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I FRUTTI DEL HA TALE ALPINO C, A. I. MILANO - S. A. f. TRENTO 

l a  Scuola materna di Villa^nedo 
in via di realizzaziQne p r a t o  
• L 'avv.  Adcio Casati  11 26' 

novembre  scorso, all'iniziò 
della sera ta  a l  Lirico d i  Mi­
lano col Coro delia S.A.T. 
aveva annunciato che  coi 
proventi  d i  quel  concerto e 
della sottoscrizione pvo Na­
ta le  alpino de l  C.A7I. Milano 
si aveva intenzione d i  p rò -
muovere l a  costruzione d i  u n  
asilo mate rno  i n  u n  paese de l  
Trentino dantvegglato dal le  
alluvioni. A poco meno  d i  
duo mesi d i  distanza, ta le  
proposito e r a  g ià  sulla s t r a ­
d a  della realizzazione prati­
cai Infatt i  i l  15 gennaio scor­
so, come abbiamo brevemen­
t e  detto, veniva posta l a  pri­
m a  p ie t ra  della Scuola ma­
t e r n i  d rVi l l a  Agnedo, in  Vai-
sugana, a l la  p r e s w z a  dello 
stesso BW, Casati e dell'avv-
Giuseppe StefenaUi, presi­
den te  del la  S A . T .  Centrale, 

B qui  bisogna r icordare  che  
l i  benefico intento è stato 
perseguito in  collaborazione 
f r a  le due  grandi  Sezioni, che  
si  erano accordate preventi­
vamente  i n  ta l  senso. P e r  f e ­
lice coincidenza, a l la  da t a  del 
14 gennaio l e  sottoscrizioni 
promosse dal le  Commissioni 
Natale alpino de l  CA, I .  Mi­
lano e del la  S.A.T. Trento 
avevano r a p i u n t o  ciascuna 
u n a  agual ci l ra  che, somma­
te, rappresentavano i due  
terzi de l  fabbisogno finanzia­
rio p e r  l a  costruzione del­
l'edificio, secondo i l  proget­
t o  dell 'arch, Sergio Giovan-
nazzi d i  Trento.  

: E '  stato a questo punto che 
vBhiva da tp  i l  « v i a »  alla 
re»il2ZB!Sorié'"delJar''-' Scuoliti 
pe r  : l a  qua^e i l  Comune d i  
Villa Agnedo met teva  a di­
sposizione un 'a rea  d ì  2 mila  
mq., in  posizione baricentri-
ca rispetto al le  d u e  frazioni 
d i  cui  è composto i l  paese, 
nonché della vicina Ivano 
B'racena, come suggerito da l  
piano urbanìstico provin­
ciale. . 

P e r  la simbolica cerimo­
nia erano ..convenuti da '  Mi-̂  
lano il presidente della Com-̂  
missione. Nata le  alpino, dott,  
Roberto Cacchi con la  con­
sorte signora Brunilde, che  
della Commissione stessa è 
pa r t e  molto att iva,  con gli 
a l t r i  membr i  rag.  Luigi Lu-
cioni, rag. Giuseppe Mapelli, 
signorina Cesati e Antonio 
GjJdone, sogj-etarlo della Se­
zione. Nel  ta rdo pomeriggio 

del 14 gennaio v i  e ra  stata 
u n a  riunione coi corrispon­
denti  membr i  della Commis­
sione Natale  alpino d i  Tren­
to, presieduta da l  rag. Mario 
Smadelli, col vicepresidente 
•Renzo Santoni, 2a segretaria' 
baronessa-Notburga Morsi, U 
prof.  ' Carlo Briani, il rag. 
Giorgio . Fontana,  i • signoi;! 
G. B, Giacomelli, ' Cesare 
Giordani, dott.  Guido Marini, 
geom. Antonio Mirelli, Ca­
millo e Mario Pedrot t i  e Ren­
zo ' Stringar!, nonché l'In­
gegner Ongari, . consigliere' 
centrale de l  C.A.I. presenti  
il progettista : a r d i .  ' Giovàn-
nazzi e Quirino Bezzi. • , 

Nella' 'discussione seguita­
ne si sono sviscerati i var i  
aspetti finanziari, costruttivi 
e gli  inevitabili intoppi bu-
i-ocràtici che s e m p r e ' s f ' f r a p ­
pongono a una  r ap ida  realiz­
zazione d i  qualsiasi progetto 
del genere, m a  che  in  questo 
caso verranno agevolmente 
superati. Ol t re ' a l  terreno do­
nato da l  Comune, è da  nota­
r e  che il cav. Bruno  Bin i  d i  
Rovereto forn i rà  gratuita­
mente l ' impianto d i  riscalda­
mento, ment re  a i t io  materia-,  
l e  sarà offer to  da  a l t re  di t te  
e privati.  Purtut tavia ,  pe r  
giungere a l  t raguardo finale, 

occorre ancóra qualche mi - '  
Mone d i  Uro che si conta d i  
reper i re  at t raverso il prose­
guimento del le  duo sottoscri­
zioni. L a  scuola pot rà  ospi­
ta re  45 bambini;  l a  sua  co­
struzione ìnlzierà i n  marzo, 
in  modo  ohe all'inizio del 
prossimo anno  scolastico, os­
sia a f ine  ottobre, possa co­
minciare a funzionare.  

A conclusione del la  seduta 
è s ta lo  nominato u n  Comi­
ta to  tecnico-esecutivo r is t re t ­
to, che.s i  t e r r à  a s tret to con­
tat to coi rappresentant i  del­
la  Sezione milanese. 

Nella' serata de l  14 giun-, 
geva a Trento  anche ì 'avv. 
Casati e i l  mat t ino  :suc6essi-
v o  la  comitiva, capeggiata 
d a l  Presidente della S A . T .  
avv. Stefenelll, s i  met teva  in  
viaggio p e r  Villa Agnedo, di­
s tante  38 chilometri d a  Tron­
to. Giornata limpida, che  h a  
offer to  una  splendida visio­
n e  d i  quella pittoresca valla­
ta,  dal  lago d i  Caldonazzo a 
Levico, a Borgo Valsugana, 
col relativi castelli dominan­
t i  dal le  al ture vicine. 

Lo  spettacolo d i  Villa A -
gnedo, su l  quale  incombono 

l e  c ime dell 'Ortlgara, d ì  Ci 
ma "Undici e Dodici (nomi che  
rievocano f a t t i  gloriosi della 
p r ima  g u e r r a  mondiale)  h a  
offer to  una  visione apocalit­
tica del disastro prodotlò dà l -
l 'alluvlone che  h a  fa t to  s t ra ­
r ipare  11, to r ren te  Chieppena. 
Dalla statale dl ' fondoval le  si 
o f f r iva  la  p r ima  visione de ­
solante; d i  uno  stabll imenio 
fuiìzlonante d a  appena  quat­
t ro  mesi, con macchine è im­
piant i  nuovissimi, r imaneva 
solo qualche m u r o  sbrecciato 
e qua lche  pilone. Vicino a l  
to r ren te  l a  chiesa d i  Villa, 
semidistrutta:  da  u n  f ianco 
al l 'a l t ro u n  enorme  sventra­
men to  a t t raverso il quale  s ì  
è rovesciato u n  ammasso: d i  
fango, o r a  solidificato, del-
J'allezza d i  circa t r e  metri ,  
che r iempie tu t to  l ' interno. 
P iù  a monte  d u e  o t r e  case 
semidiatrutte e a l t r e  mace­
rie. Divelto il ponte che uni­
va l e  due  frazioni,  o r a  sosti­
tu i to  da  uno  provvisorio in  
legno. Tult ' intorno, lungo il 
vecchio let to de l  Chieppena e 
quello nuovo prodotto dallo 
straripamento,  u n a  distesa d ì  
enormi massi, ' c h e '  non ci si 
r ende  conto d a  dove possano 
essere venut i  

Tut ta  questa desolazione 
sotto u n  cielo limpido, i n  u n  
paesaggio Incantevole, ral le­
grato dallo splendore delle 
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Avete rinnovato 
l'abbonamento 

a «Lo Scarpone»? 
V i  preghìà|i<3 subito per evitarct la spesa dei 
àOllecìfOj ftìwrdendo che laiquoià è ora d i  

. 1500 lire 
Per chi vogl ie darci un p iù  tangìbile segno d i  sìm-
jaatia'vi, sono g l i ' .  

abbonament i  sosfeniiori  . , l .  3 0 0 0  
abbonament i  benemer i t i  . . L. 5 0 0 0  
Indirizzare Vàglia posfall o assegni bancari all'Am-
rninlstrailone de « Lo Scarpone », via Plinio 70, MN 
(arto, 0 jaiCf, economicamente versando l'Importo sul 
nosfro' contò corrente posfale n. 3/17979.  Per I 
resìderitl a Milano v i  è la comodità del nostro re­
capito centrale in .via' Bbrromei 11, primo piano, 
presso Colombo, aperto )nlnterro»amer5te tu»!  i 
glbrrii,.;-.,..."-v. 

Ai nuovi abbonati spontanei 

A chi. ci procura un nuovo abbonato 

regaliamo l ' seguent i  bigliett i e pubblicazioni d i  
càraffèfo/.scllstlco: 

Un, buono per un corsa, funivia Grosté - Uria'corsa 
funivia Spinéie 

; Un biglietto pór unà corsa omaggio sulla sciovia 
Presa'neilà 

Uno 5kip«nor«ma, "plasMgrafìà delle zone , sciistiche 
dell'^Alfo Adige comprendente 16 itinerari staccati 

Un « carnet. d®l.la neve»- dell'Ente provinciale del.. 
...Tunsmo'di Brescia 

Un [.dépliant ; panoramico , a colori delle Dolomiti In, 
veste lr\vernale, 

l.bUonf Rèr;furilv|8, e sciovie sono In numero lim.i-
tatisslmq e quindi verranno dati a chi arriva..* primo. 

Per gli appassionati 
dello scialpinismo 

5 marzo  - Troieo 
Allo Appennino 

". E ' i n  corso d i  avanzata,t)re-
pftr&7,ione là  gara  tìi a t lalpl-
nlsmo a squadre  che  si svol­
ge rà  sul  crinaic appenninico 
nella zona del Còrno alle 
Scale, l a  più alta ve t t a  de l ­
l 'Appennino bQlogftese, 

L a  competizione, che  si 
svolgerà i l  5 marzo prossimo, 
è alla sua  seconda e f fe t tua ­
zione, dopo la  lunga pausa 
de l  dopoguerra.  G i à  nella 
edizione svoltasi lo scorso 
anno essa ha  riscosso g rande  
successo^ d i  partecipant i  e d i  
pubblico. 

E '  s t a t a  l'occasione por t an ­
ti appassionati d r  montagna 
provenienti  dai centr i  dellii 
Emilia e dello Toscana, di 
vedere gareggiare squadre  
militari e civili f r a  le più f o r ­
ti d 'I tal ia;  di conoscerò ie.tec-
niche più progredite  e l ' a t ­
t rezzatura p i ù  moderna,  -di 

misurare  la  potenza degili 
•atleti p iù  capaci.*'• 

Jdsjplnktiqftj , . ,  i 
in i-ipresa. t ' a p b p s -

• i^ionato del lo s c i  s t a  risco­
prendo Il fascino della mon­
tagna invoi'nale lontana da l ­
le piate bat tu te ,  dalla folla,  
ma  nella più verft e genui­
na veste. S i  móltipUcano le 
scuole di .scialpinismo, l e  ga-

I velivoli supersonici 
possono provocare valanghe 

L'aviazione .francese ha re-
cenlDitìeme vietHto al piloti de­
gli aerei BUpersonìcl «Mlrages 
m V e «« IV >», di. sorvolare ]e 

U i y  Rally» 

P e r  l giorni 25-27 marzo 
p.v. l o  SW Club  Torino o r ­
ganizza il 7.0 Rally sci-alpi­
nistico « Cspanna  Maulino », 
con i l  seguente programma:  

w. 6" -  Sabato  23 marzo:  KItrovo 
r e  sono sempre  più numero- /^^  sera ta  Cap.  Mavitlnn 
se, varie  e f r equen ta te  daiCLa seggiovia Cesanrt*CoIIc 
at let i  e da  pubblico. Ma tut- lBorcla  e f fe t tuerà  un'ult ima 
lo questo  fiorirle d i  attivitàl^^orss nllc 18,30). D a  Colle 
è f i n o  a ieri  r imasto lonlano;Bercla alla C. Maut ino pista 
dallo regiot^i appenniniche, i ' s egna ta  (3 /4  o r a ) .  L a  «Man-

' • t ino » è pu re  raggiungibile 
dft Bousson pe r  strada plsta-
t a '  CcoiT. gli  sci o re  2 1/2).  

Domenica 20 marzo:  C. 
Maut ino (2100); Col Bous­
son (2153); Corvieres <1608); 
Cól d e s  Porid? (2000); Cer-
vibres, pùnt i ,  600.' (Facolta­
tivo: Col des  Por tes  (2000); 
Pie d e  Rochebrune (3325) 
p. 300. L e  Squadre che  Inten­
dono salire li P.d.R. devono 
procedere in  cordala ed ave­
r e  ol t re  agli attrezzi p o ­
scritt i  dal Regolamento a n ­
che  u n a  piccozza e due  paia 
d i  ramponi .  Da Cervieres 
con torpedone a Cèsana. in 
seggiovia a Colle Bercia e 
proseguimento in  sci alla 
Cap. Mautino. •. 
. Lunedì,.  27 marzo: C. Mau­

tino (2100); Col Clìabaud 

h e  hanno  
avuto, p e r  l a  maggior par te ,  
conoscenza solo at t raverso le 
notizie giornàlistiché. 

Con  U r i appa r i r e  de l  « T r o ­
feo Alto Appennino » e con 
l 'entusiasmo d i  adesione e di 
partecipazione che esso h a  
sollevato, giunge nelle nostre  
regioni anche quosto interes­
se  nuovo, sicché può  v e r a ­
men te  dirsi che  la gara  volu­
ta  dalla Seziono di Bologna 
del C.A.I. e da  quella Bolo­
gnese-Romagnola dell 'ANA, 
ol i re  che  u n a  maniféstazlo-
n e  agonistica di alto livello 
per  partecipazioni e p e r ' d l f -
ficoltà tecniche, è ancb» un  
prezioso veicolò di dlffuslo-
n e  dello Tsclalplnlsmo verso l e  

icnnlniché. regioni appi 
i n f i n e  la  manifestazione, 

Alpi durante la stagione ìnver- che  anche quest 'anno racco-
naie e di discendere un'alti-] glierà u n  numeroso pubblico Col C l ^ b a u d  Cima^  ̂

hier  (2424). Pun t i  400. Gara  
d i  discesa'In cordata a ero 

tudine infóriore ,ai .lO.QOO . tn . ' lungo il percorso, è u n  idea -
La seconda ragione, è; dovuta^jj,.incontro delle squadre  dei 

alle lamentele della gente che papsi appenninici e delle as-
.saltflva In-arla per  l formidabi­
l i . "  bang» improvvisi! In' prl-
.ma alle valanghe che con li lo­
ro rimtKìtnho questi potontissU 
tril velivoli potevano originare. 

mòlla 
La S. K. I I .  (li Milano 
«1 p r i m o  pa.>!to 

L'interesse destato f r a  1 
soci del C.A.I. e i s impatiz­
zant i  dal nostro annuncio 
sull 'Escursione nazionale 
In Sila, indetta dalla Sede 
Centrale e organizzata da l ­
la  Sezione di Palermo, è o r ­
m a i  largamente su f f r aga ­
to dalle t an t e  adesioni p e r -

I nuovi raciubri 

I n  u n a  r iunione del Consi­
glio.centrale del. Club Alpino 
A.ccaderóiéo Italiano, tenutasi  
a Milano il 15 gennaio scór­
so e presieduta dal Pres iden­
te dei  C.A.I.' conte Ugo di 
Vallepiana. sono stati  n o m l -
nat i  i accademici i seguenti  
•scalatori, beh  noti  pel  nostro 
ambiente.  

Gruppo  occidentale: Gior­
gio- Riva, Plnerolo, Gruppo  
centrale: Costantino Albani.  
Merate;  Bruno  Berlendis, 
Bergamo; Sant ino '  Calegari, 
B.érgam.o; prof,  K u r t  Diem-
berger,  Salisburgo; Franco 
Gastaldelii, Milano: ing. Do-
rriingos Giobbi; S a n  Paolo 
Silvio Sandrl ,  Milano. Grup­
po orientale.' per.  ìndi Sergio 
Bellini, 'Lignano,:. maestcpi 
Piergiorgio Frariziha^ Vicèri-
za; Giuseppe Ltìss, Trento; 
rag. Graziano. Maffei, Rové-
reto;  Rober t  Paràgot ,  Ici-Ie-
Mouiiheaux. 

S i  t r a t t a  di u n  riconosci­
mento che ha  u n  valore mo­
rale altissimo ed è senz'al­
t ro  il premio più ambito p e r  
u n  alpinista che ama l e  g ran­
di mete .  

A i  neo-accademici lo Scnr-
pojie presenta le più vive e 
cordiali congratulazioni. 

venute  all 'Ufficio organiz­
zazione e dalle iniziative 
che  molte Sezioni hanno  

intraprese per  propaganda­
r e  questa manifestazione. 

A l  25 gennaio u. s. la 
« schedina > delle p reno ta ­
zioni era  la seguente:  

Sezione CAI-SEM, 18 I '  
scritti; Venezia 8; Pa l e r -
110 7; Torino 4, S.A.T. 
T ren to  4; Bergamo 4; P e ­
rugia  3; Gozzano (Novara)  
3; Cuneo 2; Bassano del 
Grappa 2; Milano 2; Chi-
vasso 2; Coniò I ;  Verona 1; 
per  Utt totale d i  6 1  p r e n o ­
tazioni. 
, C o m ' è  noto,' ì pu l lman 
par t i ranno da Torino, Mi ­
lano, Verona, Firenze e Ro­
ma  e. percorreranno l 'Auto-
,strada del Sole f i n o  a Na ­
poli, dovè la carovana p e r ­
not te rà  per  proseguire il l .o 
maggio, seguendo la  ' Co-

Scuola di sci-aipinismo «Mario Righini» 

RIPRESA DEI CORSI 
in febbraio 

Iscrizioni FINO AL 10 FEBBRAIO p.v. 

prMto la Segreleria della Sezione di MJlano de) C.A.J., via SlMo 
Pailice 6, tei. 806.421 

stiera, verso l 'altopiano Si­
lano, Dopo quat t ro  gior­
n a t e  impiegate i n  escur­
sioni nella zona f ino a C a ­
tanzaro e Crotone,, la,caro­
vana  inizierà i l  r i torno soV 
stando e pernot tando . a -
P r a j a  a Mare  e Napoli. 

L a  quota è stabilita in  
L .  50.000 e può versarsi: 
u n  terzo a l la ,  prenotazio­
ne,  u n  terzo ent ro  11 16 a -
pr i ie  e la differenza ne l  
corso della gita. Sa rà  re-: 
.stituita pe r  intero a colo­
r o  che, impossibilitati a 
partecipare,  n e  daranno 
comunicazione entro il 15 
aprile. 

P e r  i partecipanti  da F i ­
renze, Roma e Napoli l a  
quo ta  è r idotta  rispettiva­
ménte a L. 55.000, L. 52-000, 
li. 40.000 (esclusione dei  
servìzi a Napoli).  

E '  consentita la par teci -

Nuovissimi impianli di risaiila 
in funzione al Passo del Tonale 

Quest'inverno  al. Passo del 
Tonale sono ^entrati in  / u n ­
zione due nwouissimi impian­
ti d i  risalito^ Io cui  «1111220-
zionc è facilitata dal fatto 
che i bìplietti sono valevoli 
per  entrambe le,sciovie. Esse 
sono stufe  impiaritate nella 
zana, fetro&tante e / iancheg-
•plànte' i l  monumento-« Vi t to -
rinAlqfa », proprio sulla som? 
rhifà àeV Passo, e si alzano 
sui fianchi della Cima Càdì. 

: L e  sciovie si chiamano r i ­
spettivamente « Scoialtoio 1 e 
i-Presanella:*. Le caratteri­
stiche tecniche sono le se­
guenti: 

«Scoiattolo»; lunghezza me­
tr i  350, disUvello m. 50, ca­
pacità 600 persone orarie. 

« Presanella lunghezza 
m. 700, dialivello jn. 125;. ca­
pacità oraria 600 persone. 

L e  tessere di 24 punticeli,  
r e  lOOO) e di SO punti (lire 
2000) sono valide per en^ 
trombi gli impianti,. del ti­
po < a frizione» e quindi 
senza pericolo di caduta del­
lo sciotore al momento della 
partenza.  

I due impianti danno rnodo 
di disporre di piste ben bat­
tu te  e ottimafnente esposte, 
le piste dello < Scoiattolo » si, 
snodano su terreno facile, a 

fondo erboso, senza di//icol-
tfl alcuna; quelle della « Pre-
snnello > sono d i  vario  gene­
re; talune su prati a gobbe e 
ripiani, altre invece con d i ­
screta  pendenza nella par­
te superiore; co7nunqua le p i ­
ste  della • Presanella.» sono 
wn po', più.imijegnatiijc. .•. • 
' Le- due n sciovie hanno .su­

bito  incontrato grande favo­
re' tra gli' sciatori, che han­
no- voluto p rova re  i diversi 
i t ineràri  da  esse aperti.  

Il Soccorso alpino valdostano 
dolalo di nuove radio 

L e ;  undici stazioni valdo­
stane' del Corpo, di soccorso 
alpino saranno,. dotate di 3 
radio a testa, una delle quali 
se rv i rà .da  ponte  per  l e  al tre 
due.  
. I 33 apparecchi rice-tra-
smJttenti hanno  un raggio di 
20 chilometri e sono quindi 
superiori  a quelli  già i n  d o ­
tazione presso qualche S e ­
zione, la cui portala è di 5 
chilometri. II.  delegato regio­
nale  guida Beniamino Henry  
h a  provveduto alla distribu­
zione dei diversi apparecchi, 
impartendo l e  istruzioni del  
caso. 

pazione con automezzi p r o ­
p r i  ed  egualmente accet ta­
t i  saranno i .  «roulot t i s t i»  
(ve  n e  sono già iscri t t i) . ,  

I l  programma i n  numero  
adeguato di',vcople è stato-
già distribuito a t u t t e  l e  
Sezioni e puMcCuwunquo r i ­
chiedersi all 'Ufficio O r g a ­
nizzazione, vìa la Fa r ina  S, 
Palermo.  : ' ' ' 

I l  Presidéjite della S e ­

zione d i  Palermo,  rag.  Naz -
zaréno Rovella, sarà a d i ­
sposizione degli aderenti  c 
di quanti  si r ipromettono 
d i  par ter ipare '  al l 'Escur­
sione i l  4 febbraio a Mila­
no^ dalle 18, alle 19 presso 
l 'Hotel Rosa, via Pat tar! .  

Nel prossimo marzo so ­
n o  previsti a l t r i  incontri In 
diverse c i t t à  dell 'Italia se t ­
tentrionale e centrale.  

Le rictiieste delie Aziende invernali 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e  a l  

Concorso. internazionale di 
macchine ed attrezzature p e r  
le stazioni irivernali, a l  S e ­
str iere s ì  . è  tónuto .da l  12 al 
14 gennaio scorso il secondo 
Convegno. . -n |zionaIe delle 
stazioni ìnvereali .  nel .  quale  
vi sono s ta te  f r a  l'alti-o a lcu­
n e  relazioni:  sui  trasporti i n ­
verna l i ,  e sul'i turismo, nel la  
zona occidentale, degli ingg. 
Foglia e Scotto; sulla « di­
sciplina delle pis te  », d,el cap. 
Giuseppe Lamber t i  del l 'A­
zienda autonomia d i  Cervinia; N o  alla- polizia della n e ­

ve », de l  magg, Costanzo P ic ­
co della F IS I  di Courmayeur,  
ed  a l t r e  ancora.  

A l  termine del lavori con­
gressuali, ì presidenti  delle 
aziende autonome.delle prin­
cipali stazioni invernali  ita­
liane hanno  inviato alla F IS I  
una  mozione i n  cui: 

, 1) si chiede che la  segna­
letica delle, piste venga con­
cordata in  sede ,internaziona­
le ad  opera della FISI;  

2) si ringrazia il Ministe­
ro  degli In te rn i :per  l a  crea­
zione della polizia delle p i ­
s t e  e s i  auspica che vengano 

Meroiledl tS. febbraio alle ore .21 ,tS 
a i r A U p i r Ò R I U M  P i R E L L i  (Piazza 
Duca d'Aosta 3, Milano) sarà proiet­
t a t o  i l  f i l m  

«DALLE CIME 
LE STELLE NEL MARE» 
realizzalo dalla Spedizione Milanese GROENIAHO 65 

L a  manifestazione è dedicata ai 
30° anniversario d i  fondazione delia 
Scuola nazionale d'alta montagna 
« A .  Parrav ic in i» .  

/ biglietti trin vita sono a disposiziotte presso 

la Segreteria del C.A.I. Milano. 

studiati  i migliori or ienta­
menti  p e r  i l  suo prezioso l a ­
voro; 

3) s i  chiede che i l  « de ­
calogo dello sciatore », ema­
nato da l  Panathlon,  divenga 
norma di legge; 

4) s ì  chiede che le piste d ì  
sci vengano inserite n e i  p ia ­
ni regolatori;  

5 )  si auspica una maggio­
re-proporzione t r a  l e  vacanze 
estive e quelle invernali .  

Bilancio luslnglilero 
1 di Saluzzo 

sociàzionl Sportive dèi  cèntr i  
emiliani e toscani, con que l ­
l e  a-ssaì più valido in  quan to  
collaudato i n  u n a  vasta  a t ­
t ività ed  In numeroso a l ­
t r e  competizioni, provenièn­
ti dalle regioni alpine,. , 
• : " sa f  à " ' S r t m t l H t r ' e ^ » n } ? g  
che  si po t r à  àcquistare dà  
qiiésto. incontro'  agonistico e 
c h e  servirà p e r  metterci  al 
passo e p e r  divulgare sem­
p r e  più f r a  t u t t i  coloro che  
realmente amano l a  m o n t a ­
gna. la bellezza. cleJio sci e il 
particolare fascino dell 'Ap­
pennino invernale.  

G. P, 

Rifugi aperii nel  Bresciano 
Secondo quanto  ci comu­

nicano d a  Brescia .rimango­
no aper t i  p e r  l a  stagione i n ­
vernale  i seguenti  r i fugi :  

« PetUpierre » al Corno 
d'Aola d i  Ponte  d i  Legno 
m.  2000; « Paradiso » al P a s ­
so Paradiso - zona Tonale 
(m. 2580); « Piergiorgio ,0-
rizio,» al Monto Calvo . 'd i  
Temù (m. 2050); «Barade l -
lo " a S. P ie t ro  Aprica ve t ­
t a  (m. IBIO); a-Pezzeds ,» a ì -

II Gruppo speleologico del l'Alpe di Pezzeda d i  Colilo V. 
C.A,I. Sb uzzo chiude u 188» t .  (M, :330)r  . Carlo Donar-
con un bilancio luainghioro: 15 di , ni Pacon Mnniva Hi Pni 
spedizioni con 52 uomini r Cm v S "  
pjessivamente, guidati da Nino r , (m.,  174'5;, .* Vv̂ J-
MnroQchlno e Beppe Gallo, i t r ompla» .  a Pontogna d i  

Fra le varie spedizioni rlcor-! Pezzoro (m- 1350); « C à . F l u -
diamo l'esplorazione e il rile-' r ida » e « Medaglia » a l  P i a -
v^mento de2 sistema cnjslco .b1 ni d i  Vaghezza . (m. USO); 

B u c o  d e l  T a s s o »  d e l  S e r r o  di 
S a n f r o n t :  l e  r i p r e s e  fo toera f l -
c h e  d e l  r a m o  Bup.crioro àeUa  
« G r o t t a  . d i  R i o  . M a r t i n o » ' a  
CrissoJo; l 'espiorazione d e i  s i ­
f o n e  d e l l a ,  grot ta  « S o r g e n t e  
D r à g o i i e r a v  d i  Roaschia;  la 
pr ima  esp loraz ione  e i l  r i l e v a ­
m e n t o  d e l  <• P o z z o  d e l l a  M e i o -
s a  » ( I m p e r l a )  e d e l  «-Pozzo 
d e l  ButJo» e d e l  . " P o z z o  d e l ­
l ' A s i n o "  a l  F e l v i o  d 'E lv ia  d e l l a  

Grotta  d e l  B a r a c c o n e  >.a B a -
gnasco.  
< • i l '  G r u p p o  s p e l e o l o e t c o  h a  
esplorato  i n o l t r e  l à  " Grotta  d e l  
PeSlo  t . ' i l -  « B u c o  doì'''Bla'cciO " 
B S a m p e y r e ,  l a  . T a n a  deU'Or-
BO' ' .a  P a m p a r a t o  e 1'" A r m a  
del  L u p o -  ad O r m e a  f a c e n d o  
r i l i ev i  parzial i  o totali . ,  e i n d i -
v id i innao  i d i v e r s i  r a m i  d e l l e  
grotte.  

A Castiglione dei Pepoli 
un rilugio 

della « Pro Monlibus » 
E '  Stata inf}u«ur.yta a Cast j -

RHone d e i  P e p o l i ,  a l l 'abetaia  
de l la  ,• P r o  Mont ibus  e t  S i l v l s  • ,  
l a  case t ta -r i luBio  v o l u t a  d a l  
prof,  A l e s s a n d r o  GhiRi, P r e s i ­
d e n t e  onorario  doll'A-ssoclazio-
n e ,  e. rea l i zzata  in  stretta  c o l ­
l a b o r a z i o n e  c o l  Corpo  f o r e s t a ­
l e  d e l l o  Stato.  
. L'cdiJit'io, s it i if l lo a 050 m e ­

tr i  d i  a l t i tud ine ,  è st.'ito costrut­
to  p e r  la va lor izzaz ione  d e l  be­
ni na tura l i  de l la  z o n a  e per  
dare  n e l l o  s tesso  t e m p o  l a  pos ­
s ib i l i tà  ai turisti  d i  usufru ire  
d i  u n  p u n t o  di r i f e r i m e n t o  p e r  
l e  l oro  gite .  

Carlo e Filippo. Tassara 
al Passo Bazena. (m. 18QÓ); 
» CavQcca », " Pozzi  > e t p e r -
longo » al Passo Fobbia (me­

t r i  1100). 

nometro dalla C. Fournli^r 
al Lago' Nero (2014). Clas­
sifica, premiazione e pranzo 
di.chiusura.  

L e  domande  d i  Iscrizione 
devono pervenire  allo Ski  
Club 'Torino» Corso: Vittorio 
Stn«iàelp:;8%'-entrù''>ll 
zo. E n t r o  i l  10 marzo ver rà  
da ta  l a  conferma. 

La quota  d'iscrizione di 
L, 0000 dovrà essere versata 
pr ima dell'inizio del Rally; 
questa comprende; pernot­
tamento alla C, MaulJno il 
26 e 26-3; cena il 23 e 20-3; 
colazione a l  mattirto 11 26 e 
27-3; torpedone Cervìeres-
Césana. 11 custode della Cap. 
di.sponé di viveri  e bevande 
a t a r i f fa  fissa. 

Î partecipanti  devono es­
sere  in  possesso d i  passapor­
to 0 ca r ta  d'Identità valkU 
pe r  l a  Francia, Gli Itinerari 
sono compresi nelle car te  to-
.jxjfira/iche I.G.M. Bousson 
a l  25,000 e f rancese Cervie­
res al 80.000. . 

I concorrenti  dovranno a t ­
tenersi scrupolosamente ai 
regolamento del Rallye; 

II Rallye «Cap .  Maut ino» 
è patrocinato dalle Commis-
s i o n ì p e r  io scialpinismo del 
C,A,I. e della F.l.S.I. 

Diamo u n a  statistica delle 
passate,  edizioni: 1081, 12 

squadre!, vincitore f i o r  di 
Roccia, Milano; 1002,16 squa­
dre, vincitore Sci (7iub Ao-, 
s ta;  1963, 17 squadre,  vinci­
tore  G, A. Folgore, Bormio; 
1064, 23 squadre,  vincitore 
Sci C lub  Aoste; 1965,17 squa­
dre, vincitore  Ski . Club To­
rino; .1966, '25.squadre,  v in ­
citore  C.A.I,-Sci Club Rivoli. 

Il famoso CORO « LA. BAITA » 
per sviluppo nuovo programma 

cérca cìiiùóri dilcUàiUi 

Presentarsi a MILANO in VIA LATTUADA 3, 

nelle sere di martedì e venerdì alle ore 21.30 

H E A L T H  C E N T R E  C L U B  
di ROBERTO MAZZOLI - Milana 

Cenfro d i  ginnastica n'educativa, eorsf 
speciali per bambini. 

PRESCIISTICA 
saune, massaggi, bagni luce, sala risto­
ro, parrucchiere per signora, estetista 

Orarlo 9 - i 2  • 15-21 - Via Kramer 33, tel. 271 .272  

. ^ 1  

questo è l'aperitivo 1 
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PRIME INVERNALI 
Il coraggio 
di tornare indietro 

Guglia del Frale C o m e  e r a  d a  a l t ondurg l ,  
i ' a t l i v i t à  fllpitiisiicii invfìrriH-
\& è c o m i n c i a l a  e giù  s i  r e -
g i s t c a n o  a s c e n s i o n i  <li n<»te-
v o l e  I m p o r t a n z a ,  c o m e  a d  e -
sGinpio l a  p r i m a  i n v e r n a l e  
dttUa v i a  O t t o z - V l o U o  aUlia 
p a r o l e  e s t  d e l  G l g a n l e ,  d e l ­
l e  q u a l e  a b b i n t n o  d a t ò  n o t i ­
z i a  n e l l o  s c o r s o  n u m e r o .  

D i a m o  q u i  a l t r f i  p r i m e  i n ­
v e r n a l i .  f r a  l e  q u a l i  c ' è  fin­
c h e  i m a  a s s o l u t a  if i  v a i  G e -
r o l a ,  c h e  s i  i n s e r i s c e  f r a  »1-
t r e  b e l i i s s i m e .  in lpi 'ese  n o i  
s e t t o r e  ocfcidentate  d e / l e  n ò ­
s t r e  A l p i /  P e r  p o c o  nOtv é ' e - •  
va d a  s e g n a l a r e  J a  p r t m f l ' i r t »  
v e r n a l e  s u l  PllauQ,i,0,egitrnié 
d e l  B ianco ,  el^e 6 c l r c o n d u -
t o  d a  u n a  t r i s t e  f a m a ,  tìopo 
i a  t r a g è d i a  d e l  1961, h e ^ a  
q u a l e  I n s i e m e  a i  f r a n c e s i  
G u i l l a u m e ,  KolVnafi e VìdII-
l e  t r o v ò  l a  m ò r t e  l ' indinìer i - '  
l l c a b i l e  n o s t r o  A n d f c a  Oj?-
g lon i ,  l a  c u i  g r a n d e w a  Come 
Kcala iore  e r a  u n i c a m e n t e  s u ­
p e r a t a  d a l i a  b o n t à  Q d a l l a  
m o d e s t i a ,  

C i n q u e  s c a l a t o r i ,  d iv i s i  i n  
d u e  c o r d a t e ,  e r a n o  p a r t i t i  
p e r  il P i l o n e  c e n t r a l e :  Rtìni^ 
D e s m a i s o n ,  n ì k  g u i d a  d i  C h a -
m o n l x  e F l e m e l t y  d e l l a  S c u o ­
l a  d i  a i t a  m o n t a g n a  d i  Ch t t -
m o n l x  c o m p o n e v a n o  u n a  
c o r d a t a ;  COudra i  e Blàni :  
d e l l a  s t e s s a  s cuo l a  e T r o t t -
z l a f ,  f a m o s o  p e r  l'écceisiOiialB 
r e$ l s t enza  q i i a n l o  O g g i o n l .  
c o m p o n e v a n o  l a  s e c o n d a  o o r -
d a t a .  

L ' i m p r e s a  c o m l n e l k t a  U 
18 g e n n a i o ,  e r a  p o i  s t a t a  5ii-
t e r r o t t à  u n i c a m e n t e  . pél- Il 
m a l t e m p o  s u b e n t r a t o , ,  e l l e !  
a v e v a  r e s o  d e l  t u t t o  i m p r a -
l l uab l i e  l a  g i à  dlf lkl l iSRimii  
« Via l c i n q u e  a l p i n i s t i  t>-
r a n o  r iple^ 'ai i  a l  n u o v o  r i ­
f u g i o  M o n z l n o  ( c h e  h a  p r c -
80 i l  p o s t o  d e l  v é c c h i ò  G a m ­
b a )  e q u i n d i  sorto sces i  a 

' v a l l e .  4 N o n  a p p é n a - l e  c o n ­
d iz ioni  m e t e o r o l o g i c h e  m i ­
g l i o r e r a n n o  r i t o r n e r e m o  
h a  d e t t o  D e s m a i s p n ,  ' spt"cl-
f i c a n d o  c h e  l a  p a r t i t a  è a -
p e r t a :  l ' I m p r e s a  è aolù r i ­
m a n d a t a  p e r  f o r z a  mat^gin-
rcL N o n  r e s t a  q u i n d i  c h e  d a  
Bjspetlare, p e r c h è  Désmai i jon  
è u o m o  d i  i i a roU-

E q u i  ricOrdièretnó q u a n t o  
a b b i a m o  scVitló i téU'ui l l tno 
nufrievoi e c»o6, oHe. l à  
llzviàziohè de l lé ,  g r a n d i ;  s c a ­
l a t e  i n v e r n a l i ,  n o n  " d i p e n d e  
so lo  d a l l a  v o l o n t à  deg l i  u o ­
m i n i :  . . « d l p e n c j e  . a n c h e  d a l  
t e m p o  e d a l l ó ' c o n d l z l o n l  d e l ­
l a  m o n t a g n a ,  p e r c h è  l,gran<H 
scala toin  .'prima d i  m e t t e r s i  
i n  i m a  g r a n d e  impresa aan-
n o  a t t e n t a m e n t e  e m l n u t à -
m e n t e  v a g l i a r e  t u t t e  l e ' , pos ­
s ib i l i t à  i a v o r e v o l l  e Cont ra ­
r i a » ,  

A u r e l i o  G a r o b b i o  

Rocca Provenzale 
Parete est 

I l  21 g e n n a i o  G i a m p i e r o  
M o t t i  d i  21 a n n i  e W i l l y  l ' a s -
s io d i  22 a n n i ,  e n t r a m b i  d e l  
G r u p p o  A l t a  M o n t a g n a  d e l  
C .A. I . -Uget  d i  T o r i n o ,  h a n n o  
e f f e t t u a t o  l a  p r i m a  I n v e i -
n a l e  s u l l a  p a r e t e  e s t  d e l l a  
R o c c a  P r o v e n z a l e  ( m .  2'?00) 
ili  v a i  M a i r a ,  s e g u e n d o  l a  v i a  
a p e r t a  n e l  10tJ5 d a  R l b a l d o -
n e - M a r c h i o n n i - C a s t e l l l ;  S I  
t r a t t a  d i  2S0 m .  c o n  u n  p r o i ­
b i t i v o  d i e d r o  rosso ;  d i f f i c o l ­
t à  c o n t i n u e  d ì  5.o 6 6,0,. 

P a r t i t i  a l l ' a l b a  d a  C h i a p ­
p e r à .  i d u e  s c a l a t o r i  h a n n o  
r a g g i u n t o  l ' a t t a c c o  a l l e  B.45. 
d a n d o  Inizio p o c o  d o p o  a l l a  
s c a l a t a ;  a l l e  15 h a n n o  ^ r a g ­
g i u n t o  l a  v e t t a ;  n e l  t a r d o  p o ­
m e r i g g i o  s o n o  Bcòsi a D i o -
n e r o .  R o c c i a  c o p e r t a  q u a  e 
l à  d a  gh iacc io ;  6 o r e  d ' a r ­
r a m p i c a t a  e f f e t t i v a ;  25 c h i o -
<ii. 

Sp«rene sud 

I l  7 g e n n a i o  Valèi- io K a z a -
r e n ò  e F r a n c o  M a r c h l a n d i  d è i  
C.A.I ,  R i v a r o i o ,  h a n n o  r e a l i z ­
z a t o  la  p r i m a  i n v e r n a l e  s u l ­
lo s p e r o n e  .sud , d e l l a  G u g l i a  
d e l  F r a t e  ( m .  1700) n e l  g r u p ­
p o  d e l  G r a n  P a r a d i s o ,  r i p e -
t è n d o  Itt v i a  a p e r t a  n e l  11)82 
d à  E .  F r u n c h e y  e d  F .  Va l l e sa .  

L a  v i a  n o n  è n i q i t o  l iu iga ,  
t i e n e  i 150 m .  i d e l l o  s p e r o n e ,  
m a  è ̂ i  e s t r e m a  d i f f i c o l t à ;  
,5,0, 6.0 e a r t i f i c i a l e ,  N a z a r e - '  
i i ó  è "March iand l  h a n n o  
p i e g a t o ^  o r e  u u a n d ó  4 5  chlo-'  
'di  e 8 c u n e i .  ' 

v a c c o  a v v e n i v a  a q u o t a  2700 
Bu Un t e r r a z z i n o ,  c o n  l a  p r o ­
t ez ione  d i  u n a  t e n d a  d i  n a i ­
l o n ;  n o t t e  p o l a r e  con  35 s o t ­
t o  Stero, 

J i i p r e s a  l a  m a r c i a  a l l e  7 
d e l  m a t t i n o ,  l a  s c a l a l a  f o r ­
z a t a m e n t e  l e n t a  o c c u p a v a  l a  
I n t e r a  g i o r n a t a  e l a  s e r a  d e l -
i '8  g e n n a i o  ì t r e  s i  s i s t e m a ­
v a n o  p e r  11 s e c o n d o  b i v a c c ò  
i n  p a r e t e ,  i n  u n a  c a v i t à  r i ­
c a v a t a  I n  u n  c a n a l i n o  n e v o ­
s o  a p o c a  d i s t a n z a  d a l l a  c i ­
ma.- ' 

A l t e  8.30 d e l  9 g e n n a i o ,  
d o p o  o l t r e  4 8  o r e  d i  p e r m a ­
n e n z a  i n  p a r e t é ,  r a g g i i i n  
v a n o  l a  v e t t a .  P r i m a  d i  s c - . . ,  
d e r c  p e r  l a  v i a  n ó r m a l é  d e ­
p o s i t a v a n o  f r a  J e  r o c c e  u n  
• l i b r o ,  v e t t a  »r c a n '  l à  f o t o ­
g r a f i a  d i  G i a n n i  R i b a l d o n e .  

Becco di Valsoera 
S p e r o n e  o v e s t  

D a l  6 a l  9 g e n n a i o  P e p p i -
n ò  Cas te l l i ,  E n n i o  C r i s t i a n o  
e d  A n t o n i o  B a l m a  M i o n .  
i s t r u t t o r i  d e l l a  « G e r v a s u t -
ti » d i  Toi-iho, h a n n o  r e a l l z -
zBtò l a  p r i m a  i h v e m a l é  d e l ­
i a  v i a  C a v a l i e r l - P c c e g o - M é l -
l à n o  au l to  s p e r o n e  o v e s t  d e l  
Becco  d i  V a l s o e r a ,  n e i  G r a n  
P a r a d i s o .  L à  v i a  i n  c o n d i ­
z ion i  n o r m a l i  p r e s e n t a  d i f f i ­
co l t à  d i  5 e; 6 g r a d o ;  v e n n e  
a f f r o n t à t a  c o n  u n a  tcmpek-a-
t u r a  {li 3 5  s o t t o  z e r o .  

N e l l a  s e r a t a  d e l  6 g e n n a i o  
i t r e  pi p o r t a v a n o  a l  r i f u g i o  
d e l  P i a n t ó n e t t o  a 2000 m ;  
d o v e  p e r n o t t a v a n o ;  s e g u i v a  
l a  m a r c i a  / d ' a v v i c i n a m e n t o  
s i n o  a l i ' a t i acco .  L a  sca l f i ta  
a v e v a  I n i z i o  a l l e  7 de l ,  m a t ­
t i n o  d e l  7 g e n n a i o .  Gh iacc io  
e n e v e  r i c o p r i v a n o  l e  r o c c e ;  
l e  f e s s u r e  e r a n o  v e l a t e  d i  
v e t r a t o .  C i e l o  t e r s o  m a  t e m '  
pstRÌi i fR r i g i d i s s i m a .  O g n i  
pa s sàgg io  d o v e v a  v e n i r e  a t -
t r ezza to ,  d a t a  l a  n a t u r a  i n f i '  
d a  d e l  t e r r e n o , ,  

L e  d i f f i c o l t à  e s t i v e  d e l l a  
p a r e t e  s o n o ;  200 m è t r i  d i  

£UH^ è td f[Ù4l(l> dd dei 
l e a t r l n l  de l  C.A.I.  d ì  C o m o ,  J j  
h a n n o  e f f e t t u a t o  a c o m a n d o  
a l t e r n a t o  la  p r i m a  a s c e n s i o ­
n e  i n v e r n a l e  d e l  c a n a l o n e  
n o r d - o v e s t  de l l 'Ago  d i  S d o r a  
i n  B o n d a s c a ;  
L h  v i a ,  c h e  h a  u n o  s v i l u p ­

p o  d i  o l t r e  500 m , ,  e r a  s t a t a  
t r a c c i a t a  d à  C h r i s t i a n  K l u -
c k e r .  L ' a s c e n s i o n e  si è e f f e t ­
t u a t a  p a r t e n d o  d a l  r i f .  S d o r a ,  
J h  7 o r e  d i  :cul 5 In p a f e t e .  
T e m p e r a t u r a ;  20 s o t t o  ze ro ,  

sup . ;  230 d i  i s u p , ;  10 d t  6 
e 20 d i  a r t i f i c i a l e .  L ' i n n e v a ­
m e n t o ,  Il v e t r a t o  e l à  t em­
p e r a t u r a ;  o l t r e m o d o  r ig ida ,  
r e n d e v a n o  q u a n t o  n i a l  a r d u a  
l ' imi3resa, r a l l e n t a n d o  l a  
p rogress ione ,  U n  p r i m o  b f -

Ddme d e  Clan 
Pareto nord'ovest 

D a l  9 a i r i i  g e n n a i o  G u i d o  
M a c h e t t o  d e l  C . A . t  Bie l la ,  
g u i d a  e I s t r u t t o r e  n a z i o n a l e ,  
R G r a z i a n o  A m b r o s i  d i  C e r v i ­
n i a ,  i s t r .  n a z . ,  h à n n ó .  r e a l i z z a ­
t o  l a  p r i m a  I n v e r n a l e  s u l l a  
p a r e t e  n o r d - o v e s t  d e l  Dó t t i e  
d e  Ci f tn  ( m .  3350) r i s a l e n d o  
u n  I m m a n e  co la to lo  d i  gh i ac '  
d o  d i  c i r c a  600 m ,  

L ' a s c e n s i o n e ,  c h e  h a  r i ­
c h i e s t o  d u e  b ivacch i ,  è s t a t a  
p r è c e d u t a  d a  u n a  m a r c i a  i n  
sc l  h i n g o  l à  V a l p e l l i n a ,  s i n o  a 
P r a r a y é ,  p e r n o t t a n d o  a q t t b -
t à  2000 f r a ;  l e  m u r a  d i  u n à  
b a i t a  d i r o c c a t a ,  I l  IO g e n n a i o ,  
d o p o  3 o r e  d i  m a r c i a  g iunge ' -
v a n o  a l l ' a t t a c c o  d e l  g h i a c c i a i o  
é s u p e r a t e  l e  g o b b e  c h e  i n ­
t e r r o m p e v a n o  l a  Sal i ta ,  a t t a c ­
c a v a n o  g l i  u l t i n i i  400  ràétrl 
d i  g h i a c c i a i o  c o n  ( m a  p e n d e n ­
z a  d i  4 5 ' a  55 g r a d i .  

I l  g r a n d e  sc ivolo  d i  g h i a c ­
c io  l i  I m p e g n a v a  l ' i n t e r a  g i o r ­
nata» s o l o  a s e r a  r a g g i u n g e ­
v a n o  l a  c i m a ,  r i u s c e n d o  à r i ­
c a l a r s i  a n o t t e  n e l l a  b a l t a  d i ­
r o c c a t a  d e l  p r i m o  b ivacco .  I l  
t e r z o '  g i o r n o  e r a ;  a s s o r b i t o  
d à l i a  m a r c i a  d i  r i t o r n o  I n  
V a l p e l l l n a .  

U s a t i  n u m e r o s i  c h i o d i  d a  
gh iacc ia lo ;  t e m p e r a t u r a  ria 20  
a 25 s ó t t o  z e r o .  

Ago di Sdora  
Canalone nord*ovesl 

L ' 8  g e n n a i o  c o r r .  F l a v i o  
L o h g h i ,  G u i d o  C o l o n n a .  Die .  
t e r  J a k e l  e G i a m p i e r o  B a -

Secondo Dente 
di Vecchio 

Parete nord ovett 

I l  7 g e n n a i o  G i u s e p p e  G a -
n e v a  e E z i o  A n g e l i n i  del 
CiA;.I.^^Motb«3^o, Mhanna  e f -
^ t t U à t b  l à  ì j r l m a  asitienslone 
àssOlutB'  « ' p r i m a '  I n v e r n a l e  
d e l l a  pareste n o r d ' o v e s t  d e l  2 "  
D a n t e  d i  Vecch io  i n  v a i  G e -
r o l à .  

L à  t e l a z i o n e  t e c n i c a  d i c e :  
s a l e n d o  d a l l a  v a i  T r o n e l l à ,  s ì  
p u ò  v e d é r e  a l l a  s i n i s t r a  i l  
g r u p p o  d e l  D e n t i  d i  Vec­
ch io .  E '  l a  p a r e t e  d e l  2 "  D a n ­
t e  c h e  d o m i n a  II g r u p p o .  S i  
a t t a c c a  l a  p a r e t e  a l  c e n t r o  
d e l l o  zoccolo e s i  s a l e  o b l i ­
q u a m e n t e  f i n o  à d  u n  g r o s s o  
m a s s o  s tr&piot t ibante c h e  s i  
s u p e r a  c o n  l ' a i u t o  d i ,  u n a  
s t a f f a ;  s i  a t t r a v e r s a  p o i  Ver­s o  s i n i s t r a  s u  rocce  r o t t e  &!• 
l ' In iz io  d e l  c amino ,  b e h  visi­
b i l e  d a l  baiiso, S i  s a l e  d e c i s a ­
m e n t e  il c a m i n o  p e r  a d e r e n ­
z a  e e f r u t t a n d o  p i cco l i  aispl-
gli ,  p e r  a l za r s i  c o n  l ' a i u t o  d i  
chiòdi  e s t a f f e  c o n  d u e  t i r i  d i  
c o r d a  c s t r e m à m e n t e  i d i f f ic i ­
li,  s i  g i u n g e  à u n a  n i cch ia ,  
c o m o d o  p o s t o  d i  sos t a ,  

D a  cjliesto puntò s e m b r a  
imposs ib i l e  c o n t i n u a r e ,  p e r ­
c h è  s o p r a ,  l a  roccia  s t r a p i o m ­
b a  f ò r t e m e n t e  è i i n à  p i cco l a  
f e s s u r a  p e r m e t t e  p e r ò ,  u s a n ­
d o ,  ch iod i  e staffci d i  p o r t a r s i  
a l  c e n t r ò  d e l l a  p a r e t e  c h e  s i  
a t t r a v e r s a  p e r  15 m è t r i  c i r c a  
n e l  v u o t o  afisoluto. D a  l l j  p a r ­
t e  u n a  so t t i l e  f e s s u r a  c h e  po r ­
t a  con  d u e  t i r i  d i  c o r d a  f i n o  
a l l a  cima..  • , 

A l t e z z a  d e l l a  p a r e t e  m l-ID. 
d i f f i c o l t à  5",e, 6"; c h i o d i  u s a t i  
2 3  d ì  c u i  7 lasc ia t i  I n  p a r e t e ;  
t e m p o  i m p i e g a t o  o r e  7.30. L a  
d i scesa  a c o r d e  d o p p i e  è s t a ­
t a  e f f e t t u a t a  n e l  c a n a l o n e  c h e  
d i v i d e  il 2 "  d a l  3" D e n t e .  

A g e n t e  o r m a i  sCìa 
t r o p p o  bertfe e m i  r o v i ­
n a  io p i s t é :  s i  l a m e n t a  

F r a n c o  M a n d é t l l ,  m a e s t r o  d i  
s c i  e g r a n  p o n t e f i c e  d e l l o  
* scod inzo lo  » i n  I t a l i a ,  C e  
l ' h a  m e s s a  l u U a ;  h a  c u r a ­
t o  l a  t r a d u z i o n e  e l ' e d i z i o n e  
I t a l i a n a  d e l  v e r b o  d é i r A r l -
b e r g ,  h a  b a t t a g l i a t o  s u l  g i o r ­
n a l i  spo r t i v i ,  h a  p a z i e n t e ­
m e n t e  i n s e g n a t o  a g i o v a n i  e 
no cotne ai fu a s c i a r e ,  p e r  
p o i  accorgèrBl  s u l l e  s u e  p i ­
s t a  d e l  S a n  P r i m o ,  c h e  g l i  
s c i a t o r i  -Son Ltroppo b r a v i .  
S c e n d o n o  c o m e  razz i , -vs le r -
z a n o  c o m e  c a r r i  a r m a t i ,  f r e ­
n a n o  c o m e :  a u i o c a r r i  e b i s o ­
g n a  r l s p a l à r e ^ e  r i m e t t e r  l a  
n e v e  c h e  spazz^n  v i a  s enza  
p i e t à . - O  l a  .be l l ' epoca  d e l l o  
s p a z z a n e v e  a l  ' r a l l e n t a t o r e l  

T T K  a l t r o  males t ro  d i  s c i  m i  
| j / i h a M > f a t l ò . ! u i n i 4 u n g o  i d U  

s c ó r s o . s c a r p e  c h e  
a d è s s o  Ròn d i  lisil'. c ò m ù n è  e 
h a n n o  l e  : l e v é  ' c h e  «os t i tù l -
s c o n o  i l a cc i  e d i  c o n s e g u è n ­
z a  r e n d o n o  i n u t i l i  c e r t e  l u n ­
g h e  c i n g h l e t t e  c h e  i g i o v a n i  
s fogg iano .  D l s é ó h o  i n t e r e s ­
s a n t e  m a  pe r i co loso ;  c ' è  d a  
i n i m i c a r s i  i f a b b r i c a n t i  d i  
c i n g h l e t t e l , .  

do.  P e r  p i ù  d i  Un m e s e  l ' a t ­
t r i c e  M a r i a  G r a z i a  B u c c e l l a  
h a  s c i a t o  e p a t t i n a t o  a C o r ­
t i n a ;  q u e s t o  p a z z o  i n v e r n o  
h a  p o r t a t o  l a  n e v e  s u l l a  
sp i agg ia  d e l l ' A d r i a t i c o  e i n  

n a t u r a l m e n t e  e g u a g l i a r l a ,  I n  
q u e l  d i  Co l i lo  c ' è  i l  n u o v o  
I m p i a n t o  d e l l a  Pez^zeda, c h e  
in s e t t e  m i n u t i  c i rca  d a l  R o c ­
co lo  d e l l e  C r i s p e  p o r t a  a 
ItìOO m ,  d o v e  c ' è  d a  s c i a r e  

Da i  mezz i  d i  r i s a l i t a  a h n l n s e g n s ,  c h e  Jia p o i  c e l e -
c o n v e g n i :  a l  S e s t r i e r e j b r a t o  la. M e s s a ,  L a  T V  d i  ' 

r i v a  a l  m a r e ,  a R i m i n i ,  s o -  q u a n t o  s i  vuo le .  A C o n c o  
m s u b i t o  a p p a r s e  d e l l e  s d a -  n e l l ' A l t o  V i c e n t i n o  s i  s o n o  
t r i c i  d i  g r a n  c lasse .  Q u e l  
• g r a n  c l a s s e »  n o n  s i  r i f e r i ­
sce  a l l e  c a p a c i t à  sciator ie , . .  

I S T I T U I T A  l iè i  1964 con  u n  
a c c ò r d o  t r i p a r t i t o  f r a  I t a -

. Ha, J u g o s l a v i a  e d  A u s t r i a ,  
è e n t r a t a  o r a  i n ' V i g o r e :  u n a  
spec ia l è  tessè i 'à  p o l i v a l e n t e  
p e r  sc ia to r i ,  v a l l d à  p e r  l e  
zorié d i  c o n f i n é  F r i u l i ,  Slo­
v e n i a  e C a r l n z l a .  C ò s t a  s ó l o  
200 l i r e ,  d à  d i r i t t o  à s p e d a l i  
s c o n t i  s u  t u t t i  i m e z z i  d i  r i ­
sa l i t a  e d  h a  u n  n o m e  I t a l i a '  
n i sa imo;  s k i - p o s s .  

-MEZ2Ì1 d i  r i s a l i t a  a u -
i m e n i a n o ;  c o n ; ; u n a  v e l o ,  
c i t à  c h e  r i c o r d a  q u e l l a  

d è !  ' d e b i t o  "pUbbl lèó ;  s è t ì i à  

D m a  s e r a t a  d i  u n  behE' 
m e r i t o  c l u b  spo r t ivo ,  

u h  m e d i c o  I n s i g n e  h a  a f f e r ­
m a t o  c h e  d o p o  l .  q u a r a n t a ,  
n i e n t e  p a r t e c f p a z ì o n e  a l l e  
gai-e d i  sci e a l r a l p i n i s t n o  o l ­
t r e  u n  c e r t o  g r è d o :  i l  c u o r e  
p o m p a ,  1 p o l m o n i  n o n  s o n  
più, e las t ic i ,  l a  b i j e .  r e c l a ­
ma., ,  D i sco r so  sc ien t i f i co ,  m a  
per icò loso :  a d d i o  c a t e g o r i e  
a n ì l a n l t  E c o n  l o  « scarpon- j tVvl  di le t tant i ,  
c i n o  i d e l l a  S.E.Mi,-cosi  a m -  in centr i  spòrtivi,  
b ì t o  a l  Collaudo, ,  c o m e  
m e t t i a m ò ?  ; . 

I n a u g u r a t i  n i e n t e m e n o  c h e  4 
i m p i a n t i  d i  r i s a l i t a .  A L u s i a -
n a  a l  è m e s s a  i n  f t i n z i o n e  l a  
n u o v a  sc iov ia  d i  M o n t e  Còr ­
no ,  A R e c ò a r ó  M i l l e  s i  s o n  
rlméissi i n  m o v i m e n t o  g l i  
i m p i a n t i  d e l  c o m p r e n s ò r i o  e 
s i  s a l e  à C i m a  T u n c h e ,  a C I -
r h a  S c u o l a ,  a l  S e n a b e l e .  A 
F l a v è  f u n z i o n a ' v n a  r r iòderha  
scilovia i n  loca l i t à  T o r b i e r a .  
U n a  n u o v a  sciovia è e n t r a t a  
i n  r o t a z i o n e  a n c h e  s u l l ' A v e ­
n a ,  a l l a  C r o c e  d ' A u n e .  A l  
T r a m e c c l o ,  su l l e  P l o s e  d i  
B r e s s a n o n e ,  u n a  ' sc iovia  t r a ­
s p o r t a  800  p e r s o n e  a l l a  velO' 
cUà  d i  3 :rnBlrl .al  s e c f ò n d ò . j  
s c h i u d e  n u o v e  d i scese  ,cialla 
P l o s e  a S a n t ' A n d r e a .  ' 

Pieno successo al Sestriere 
del 2° Trofeo Martinl-Kandahar 

11 2.0 Trofeo  Mart ini  - Knh-
dahar ,  organizzato dal Marti­
n i  Internat ional  Club  In col­
laborazione .con l o  Sdì Club 
Sestr iere  ed U Kandahar  Skl  
Club, è s t a to  disputato 11 20-
22 gennaio scorsi sulle nev i  
de l  Sestr iere.  

SI  t ra t tava ,  come ,  abbiamo 
anriunclato, d i  una gara rlaer'-
v a t a  à " C i t t a d i n i " .  che secon­
d o  Il precisò reRÓiamentn del ­
la  F.I.S. debliono essere  eltet-
" ' residenti  

D È B O l i  d i  c u o r e  : n o n  
dèvor i  ; s c i s r e ,  c h i  h à  l a  
p r e s s i o n e  j l j i o n  r e g o l a r é  

l à  a l  disòttosigègH o t t o c e n -
> m e t r i ,  c h i  | : è ;  d é b o l e  d i  

s t i a  
t o  , - -
o r e c c h i  s i .  gU^ td i  ' del lo-  iscl 
è d a l  c j t e a  r i i l t ì b ,  , ly i t i  ; d o -
p o  i p'aétl ì n t é i r e à l i n ò r u n à  « le­
s t a ,  i n i l t a n d ò  i f ' s é r p é n t e  b o a ;  
E '  pericoloso" t òg l i e r s i  g l i  oc--
ch la l l ,  i p e é i é  àè: Si s o f f r e  d i  
miopia. . ,  i 

BI S O G N E R E B É E  I n v é c e  
raétleme ì d ù é  p a l a :  d i  
Occhiali, p e r  g u a r s l  b e ­

n e  i n  g i ro ; .  l a  ì m o n t a g n a  s t a  
d i v e n t a n d ^ l à r l t r ò v o  d e l l e  
p i ù  b e l l e  i c r i a w r o  d e l m o n  

L a  gara  Ka avu to  u n  magnl-
f l to  successo i n  quan to  h a  r i ­
chiamato al , Sestr iere sciatori  e 
sclfltrlGl d i  beh  10 nazioni; mol ­
ti dè i  concorrènt i  , già Si Co­
nóscevano l 'un l 'altro, poiché 
si t r a t t a  d i  a f fez ldna t r  e" ap» 
paasiotiatlssimt - cultori  dogli 
sport, invernal i . '  ' ,• ,-

U ,percorso scelto: pe r  li t r o -
teo :^ .  s t a t a  la  pUtà del Chtso-
netto» n e l ,  t ra t^o:da l la  sclletta 
allarSia^lone. a val le  della scio-

T f  i • ' t ' & » .  . v -

La mónta^na e 
Domenica a Tnlllpcento mo-

U-l.., cielo, sereno,  uria calda. 
Untì sciatore In giacca a vt-n-
to  rossa curca di sciare , sui 
clrtcìufe m e t r i  quadra t i  dì ne­
v e  rimasta, Godiamo U .solo 
sdraiat i  sull 'erba.  ìPbshhqo cO-, 
motlve d i  Ktovanl, perlopiù a 
fliie a (lue; passano famigliole 
con l bumblni.  . Lontano la'  
plamirEi sCuma f r a  la nebbia.  

Slamo venut i  quassù, pe r ­
chè qui s lamò lontuiil dal le  
s t rade automoblllsticlie. Chi  
v ive  In clttài sottoposto ài 
mar te l lamento conllnuo. gior­
no e notte, de l  motor i  a scop­
pio d i  questa  nostra civiltà 
puzzolente, in ques te  soste ri­
tempra l e  forze  per  un 'a l t ra  
sett imana d i  lavOro-da passa­
r e  den t ro  l a  bolgia. 
, D'Un tratto,  precipitosamen­
t e  ripetuto, si sente nell 'aria 
quel, r umore  s i  quale  Dante  
accenna nell 'ult imo verso del 
ventunesimo canto  delVIn/er-
n«. Benché qui . la s t rada  au ­
tomobilistica sia lontanii. sul­
la  còsta sovrastante  sbuca im 
motociclista e cbmlncla a esi­
birsi sul pra to  i n  una ser ie  d i  
.icrobazie che Interessano $ol-
tanto, lui. A nessuna à gradi­
t o  quel  pelutante,  irr i tante,  

volaarlaslrao rurfiore che r U  

gi t e  all ' infinito quello che  
ante, eccetera, eccetera. 
L o  scorso novembre  u n  

quotidiano . d i ' B e r g a m o  dedi­
cava un 'Intera pagina a q u a ­
si!  motociclisti che  si dilet tar  
no nel d a r e  notevole fast idio 
ai}U alpigiani, a c h i , h a  t r a t ­
t o r i a , I n  montagna e -vede 
scappare  1 elianti, a chi su l  
mont i  v a  pe r  r i temprarsi  è — 
volgarità pe r  volgarità, q u a n ­
d o  ci vuole si sen te - - rom­
p e r e  le scatole V. 

Il tUòJoijé-dcl giornale b e r - .  
gamaScp asseriva: La m o n ­
tagna... p rofana ta» .  No, not j '  
sa rà  il, niole.sto rurhore del le  
motociclette a profanare  la 
m o n t a g n a , ' l a  quale potrebbe 
rispondere, adeguando là  f r a ­
se  che  i mónfl!}i,d!.Mero a 
Ronzo, Sono le persone che  
ab i tano  In montagna, sono 1 
cittadini che  stanno In città e 

• Jn montagna vanno per  d i ­
s tendere  l o .  spirito, che ven­
gono infastiditi .  

« L a  montagna è d i  t u t t i »  
r i spondono,  questi motocicli­
s t i  e d i  conseguenza sì r i t en ­
gono In diri t to di t u rba re  l a  
quiete  altrui.  Còme te r reno  la 

.montagna non . è  d i  tutti;  ogn i  

met ro  quadrato, rocce com­
prese,  h a  11 suo  proprietar io.  
I l  quale,  come è capitato nel^ 
le Prealpl  lombarde, può pro-
lèstare  perchè 1 non  gradit i  
motociclisti gli calpestano 
l 'erba preziosa e spaventano 
le :mucchc.  -

i n  scuso f igurato l a  m o n ­
t agna  è d i  tutti ,  perchè tu t t i  
possiamo goderne i benefici, 
u n o  dei benefici della m o n ­
tagna è costituito dal silen­
zio : ristoratore,  che  diventa 
una  medicina per  chi lavora  
in  ̂ città. E allora si pone la  
domanda; sé la  montagna  è 
(il tutti ,  come asseriscono 
questi motociclisti, con qua le  
dir i t to  essi, tolgono alla m o n ­
tagna uno del suol principali  
componènti, che è II silenzio? 

Con quale  diritto un Indi­
viduo solo Infastldlace centi­
naia di persone, dagli a lpi­
giani che vedono tu rba to  il 
forò  tradizionale ambiente,  
agii alpinisti, turist i  escursio­
nisti che salgono dove n o n  
ar r iva  la strada appunto  pe r  
non essere Infastiditi da l  m o ­
tori  a scoppio e godersi  il r i ­
poso dei monti? . 

Mille alpinisti messi assie­
m e  non danno fastidio a nés-

Alguille d 'Enlrevei .  
Parete nord 

I l  17 g e n n a i o  G u i d o  ?vfa-
che l lo ,  g u i d a  d ì  B ie l l a ,  CJrii-
z i a n o  A m b r o s i ,  i s t r u t t o r e  n a ­
z iona le  ( e n t r a m b i  i s t r u t t o r i  
e m a e s t r i  d i  sci  a C e r v i n i a )  
e l ' ing . P i e t r o  F e r r a r i s ,  p o r ­
t a t o r e  d i  Counnayeu l - ,  h a n n o  
p e r c o r s o  i n  p r i m a  l a  p a r e t e  
n o r d  dcU 'Aigu i l l e  d ' E n t r ò v e s  
(sn, 3604) l u n g o  l a  v i a  S a l -
l u a r d ,  

A l t e z z a  de l l a  p a r e t e  130 
m e t r i ;  o r e  d ' a r r a m p i c a t a  H; 
c h i o d i  Imp iega l i  25, L a  s c a ­
l a t a ,  c h e  p r e s e n t a  pa s sagg i  
d i  5.0 e 6,0 g r a d o ,  è s t a t a  ror-
s a  p a r t i c o l a r m e n t e  d i f f i c i l e  
d a  i n c r o s t a z i o n i  d i  gh iacc io  
e d a  v e t r a t o .  
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Hotel « L A  B A I T A »  
CHAtET « JoUy » 

Ponte d i  Legno  (Brescia) 
DANCING 

Al».! m .  1260 
Luogifl IcIbiII pBr scUre 

• tr» l'Intinta «Itll» nw/iliijHf,. «wl. 
puDia plb .trinquilló t'Mmi'iniIcC, 
e Alli p*run«> ,d«ll« «««eiovU . 
• Amblant* ' ' 

P«niion« (gmpWla •) giorno par 
pArièiia l .  4(6oO lulta compr«>Q 
P«r |nfarnii*lonIt. , " 
PONTE.'DI LEGNO' .,.ÌBLBP. aM 

I l  cane da valanga «Darling» 
ucciso a lucilale 

per  mallnleso 
f'i'o 1 cunl anik'ttlanwn fstrul-

i.i ^ a//icJati (die r a -
c(et. Corpo, «oc-

. ).r4'o,aiptnq. 
po  (Il 4.. (wni.. da l  pelo /n ino 
cfjji riflessi i-qhhIccI è dal ca­
rattere docllisaitno, era Unito 
alla to'* zona che ita sede 
Moiiftoul. 

Gli volei 'ano bcnf,  valeva 
riuscire «tilisslmo; h a  pre/C' 
rito la IJUcrtà, ed è Ji?t.i(o mu­
le,' Appenn  fiiagitó, in Sezlo-

Ì h c o I p (lei C.A.I. ìiu ricio 
ronni inc io  (ittruoeriio liiKi i 
flicirnali, rticnfrc in sUwloae hd-

'ni'a le rìreir-he. 

Purtroppo " D u r U i i y è  sta­
to freddato con ./ine cvlpl di 
carabina,  boscfii d i  Vico-
/or te  Moline. Probàbi lmente  
qunlclie coaiaclino, ardendo,  ut'-
lilciriarsl (^Hellu poterne bestia. 
Ila . pciijifuo si tnutasKe di u n  
cane runtlPDlo e «li hn sparalo. 

Ucciso per «ri malinteso 
fucilale • dagli uomini, *P<ir^ 
IfiiH . cJic e r a  stato istTTiito. 
salutire gli uomini  travolti da l ­
le i;olan(/hc.' E' ima triste co 
.itataziouc 'anche'  que-Ka. 

Franco Hones secondo 
nella i S  km. di  Avesla 
Il nostro Fraiit'o Noiie.i h a  

.s/iorulo il successo nella oaru 
hiieriiualouale d i  /ondo, ,.si)oII".si 

, i l  7,Ltiervnuio a d .  A w s t o  ,^Sl'e-
^lll> .stilla iH.'itiinjo d i  Ii5 Kilt,, 

lctìnqin.stando 11. .sccoiido pofilo 
col . t empo d i  50.13.3 a soli 4" 
dui ulncUore. lo .^tjcriè.fe /faralri 

jPers.Hon.'Sipiia si è piazzalo in 

PRIME ESTIVE 
Punta Saviolll 
Prima ascehsions 

L ' l l : 1 2  agosto,  U.S., E t t o r e  
Mauchés ìn i  . e  .Waitgi '  G r l y è l  
( C  A.Af l .  e^Scz, L fgu reV h a n -
n o  c o m p i u t o  l a  p r i m a  a s c e n ­
s i o n e  d e l l a  P u n t a  A n t o n i o  
S a v i o l t i  ( m  3479) n e l  G r u p ­
p o  d e l  B ianco .  

L a  r e l az ione  t e c n i c a  ,dlce:  
Il S i  i j c r c o r r e  i l  gh iacc ia io  
d e l  M i a g e  fino,.' a l l ' imbocco  
d e l  q u a r t o  cana lone  c h e  s cen  
d e  s u l l a ' d e f , l r a / ( m  2300) .  S i  
r i s a l e  il c a n a l o n e  p e r  l a  cO' 
no ido  n e v o s a  èiiio a d  Incon  
t r a r e  s u l l a  d è s t r a  \ i n a  l a r g a  
ceng ia  o b l i q u a  s c e n d e n t e  c;he 
p e r m e t t e  d i '  r a g g i u n g e r e  i 
p e n d i i  e rbos i '  e poi gl i '  s f a ­
sc iumi  s ino ,  a d o v e  il c a n a ­
l o n e ,  si s t r i n g e  a l l a  b a s e  d i  
g i 'andi  p l a c c h e .  C i  «1 spos t a  
su l l a  sfni .st ta fino a r a g g i u n ­
g e r e  u n  c ó m ò d o ' p o s t o ' d i  b i ­
v a c c o :  cos t ru i t i  d u e  pos t i ,  
con  m u r o  a secco d i  p r o t é '  
z ione ,  so t lo  u n a  g ros sa  p i e ­
t r a  s p o r g e n t e  ( m  2740, ,ore3) .  

' S i  r i s a l e  il c a n a l o n e  p e r  il 
s u o  f o n d o ,  p r i m a  p e r  n e v e  
e p o i  p e r  p l a c c h e  r o t t e  e a r ­
t ico la te ,  c h e  s i  c o n t i n u a n o  
In u n a  cos to la  rocc iosa  c e n ­
t r a l e .  S i  r i s a l e  l a  cos to la  f ino 
a i r a i t e z z a  d i  u n  s i s t ema  d i  
c e n g e  a scenden t i  c h e  c o n d u ­
c o n o  a l  n e v a i o  supe r io r e .  

• P o r  r a g g i u n g e r e  • l a  p r i m a  
ceng ia  si a t t r a v e r s a  11 f o n d o  
d e l  c a n a l o n e  e po i  si o.segue 
u n a  traver.sa(a a s in is t ra ,  
l u n g a  c i rca  20  m, p e r  p l a c ­

c h e  l iscie (4.0, d e l i c a t o ) ,  
S i  r i s a i g o n ò  p r i m a  31 n e ­

va io  e p o i  l e  r o c c e  r o t t e  c h e  
p o r t a n o  a l l a  se l l a  f r a  l a  p u n ­
t a  Anlo i ì io -Sav io t t i  e l a  c r e ­
s t a  che-'^scende ̂ a l l a  p u n t a  
B a r e t t i ;  CI '  Si p o r t a  -alla b a s e  
d e l l a  p u n t a  e s i  t r a v e r s a  
s in i s t r a ,  p e r .  c i rca  10 m.-, p o r ­
t a n d o s i  a i  p i e d i  d i  u n a  p l a c ­
c a  a r t i co la t a ,  v e r t i c a l e  m a  
con  b u o n i  app ig l i  (3 ,o) .  D a l  
l a  s u a  s o m m i t à  s i  r a g g i u n g e  
f a c i l m e n t e  ia  v e t t a .  O r e  4 d a l  
pos to  d i  b ivacco  ». 

sunot'. uno  ' ibiq ' '^l  .que.^tl -mo-, ' 
tooicllstl bàstji; pe r  . rovinare  
l a  gi ta  a mlUèiBlplnistì. 

Il rlnied,Io? ' "Vletàre alle 
rnotoelcielt^'  a ^ qualsiasi 
altrtì mezzo propulsione à 
m o t o r e '  a B|òpplo: d i  andare  
al d t  lA delia- s t rada  automo­
bilistica, a meno  che. s i  t r a t t i  
d i  veicoli d i  ; iritìdlcii. yeterl-, 
nar i ,  persone che pe r  motivi  
d i  lavoro devono percorrere  
mulattiere, sentieri, prat i .  P e r  
l veicoli a motore v i  sono le 
s t rade automobilistiche; do­
vrebbero servire fthche p e r  1 
pedoni,, m a  per,  questi, sembra  
vigere, il mot to  «Sterminato­l i  senza, pietà;». 

U n  veró.,' alpinista • r ispetta 
l a  niontagnó '#-qùjndl .non si 
sogna,  di andar».' ol t re  il ter­
mine  della strada automobi­
listica con u n  mezzo a moto­
re,- d i  qualsiasi genere esso 
ala. Non s i  trat ta,  l o  r ipet ia­
mo.  d i  profanazione della 
montagna, bensì ph'i sempli­
cemente d i  seqsibUUà alpini­
stica, d i  «educaz ione»  alpi­
nistica, In tesa"  nell 'elementa­
r e  « io n o n  dò (astidlo a t e  -
t u  non da l  fastidio a me, . .  
Si t ra t ta  de l  .rispetto del si­
lenzio, che  è,;una.^delle com­
ponenti della montagna,  e se  
" l a  montagna.è,  d l i t u t t i a n ­
che la quiete  dèlia montagna 
è d i  tutti.  « .. , 

P i e r o  F o r r a r i o  

la  L a  PIA. Ottima l 'organiz­
zazione. m a  u n  po' scarsa l a  
neve,  lì giorno precedente  l ' i­
nizio delle gare  .sembrava che  
Il cielo coper to  nult*las# buone  
Intenzioni, m a  è s t a t a  aolian 
t o  u n a  leggera spruzzallha, co' 
munque  meglio d i  n iente .  

Il d i re t tore  della scuola d i  
sci del Sestriere, maes t ro  Pas ­
se!. h a  fissato il percorso se­
gnalandolo con ben  72. ban­
dierine/ T a n t o  nel le  g a r e  ms-
schlli quanto  In quelle fem­
minili, si è avuta un ' a f f e rma-
zlòne degli  stranieri,  a n c h e  se  
qualche « cit tadino » , nos t rano  
a l  Sestr iere cra  d l  casai - | 

Nel la  :fèmmlnlle h a n n o  de-  i l  / T E N O  tecn ic i  m a  a l t re t -

'r'IVl • • • 

d a l  12 a l  14 d e l  m e s e  
scoreo  c ' è  s t a t o  u n  concors iv  
d i  m a c c h i n e  p e r  l e  s t az ion i  
Inve rna l i ,  a l  q u a l e  h a n n o  
p a r t e c i p a t o  30  c a s e  d i  S S t a ­
t i .  B e n  250 e r a n o  1 t ecn ic i  
i sc r i t t i  a l  d i b a t t i t o ,  e v e n l -
v a n  d a  t u t t a  E u r o p a .  St. s o n  
v i s t i  l b a t t i p i s t a  u l t i m o  m o ­
dello^ c h e  In q u a t t r o  e q u a t -
t r ' o t t o  d a n n o  u n  p l a n o  l i sc iò  
c o m e  u n  b l g l i a r d o ;  u n  Veico­
l o  c h e  a v a n z a  « galleggìanr-
d o  » s u l l a  n e y e i  a n c h e  l a  pIiV 
so f f i ce ,  e d  è s t t i à l a t o  p e r  
r a g g i u n g e r e  r i f u g i  e s t a z i o ­
n i  d i  soccorso.  I * m i n l - s p a z -
z a n e v e  » c e l a n o  n e l l e  d i m e n ­
s ion i  r i d o t t e  — p o s s o n o  e s ­
s e r e  c o n d o t t i  a m a n o  l a  
f o r z a  c h e  f a  p r o i e t t a r e  a 2B 
m d i  d i s t a n z a  11 p i ù  i n d u r i ­
t o  c r o s t o n e  d i  gnlacòio .  L e  
« màcch l i i é t j ò l lva l èn t l ' i ^d ' l n i - '  
ve r i io  s g o i n ^ r a n b  l a ' n e v e  e 
m a n t e n g o n o ,  l e  iplsté.i^d'estnf 
t e  s e r v o n o  p e r  a g r i c o l t u r a  
e'  g i a r d i n a g g i o .  U n i c a  d i f f i ­
c o l t à  i n  q u e s t e  m a c c h i n e  ò 
l a  m a n o v r a ;  s b a g l i a n d o  u n a  
l e v a  s i  p i a n t a n  r o s e  s u l  p e r ­
co r s i  d i  s l a l o m  o p p u r e  si 
c o n c i m a n o  c o n  n e v e  p o l v e ­
r o s a  1 p o m o d o r i .  

LE g a r e  s o n o  t r o p p e  p e r  
s t a r c i  d i e t r o ;  b i s o g n e r e b ­
b e  f a r e  u n  g i o r n a l e  s o ­

l o  p e r  d a r n e  l ' e l enco .  N o n  ci 
è p e r ò  s f u g g i t a  : q u e l l a  s u l h r  
p i s t a  P i z  S e l v a - - P i a n  d e  
G r a l b a  l n  v a i  G a r d e n a ,  d i ­
s p u t a t a s i  l o  s c o r s o  19 g e n ­
na io :  è s t a t a  i r  p r i m o  s l a l o m  
i t igante  p e r ' s a c e r d o t l  e h a  v i ­
s to  42 c o n c o r r e n t i .  N e l l a  c a -
tagòrif l  e s p e r t i  h a  v i n t o  11 
p a r r o c o  d i  S a n  M a r t i n o  In 
B a d i a ,  I l  V e s c o v o  d i  B o l z a ­
n o  h a  e l o g i a t o  l ' i n i z i a t iva .  

Bo lzano  h a  r i p r e s o  d i v è r s i  
f a s i  de i  • p e l l e g r i n a g g i o  s c i i ­
s t ico .  

I N  d a l  17fll  i l  f i l o s o f o  • 
f i s i c o  L i c h t e n n e r g  c o n *  
s i g U a v a  i cos idde t t i  b a ­

g n i  d i  a r i a .  S p e c i e  i n  i n v e r ­
no ,  q u a n d o  c ' è  u n a  g i o r n a t a  
d i  sole,  i l  j n é t t e t s l  a t o r s o  
n u d o ,  s e  n o n  a d d i r i t t u r a  i n  
ca l zonc in i  d a  b a g n o ,  s i g n i f i -
l à  g u a d a g n a r e  p e r l o m e n o  10 
inn i  d i  s a l u t e .  I n  m o n t a g n a  

11 t e m p o  è b izzoso  e s e  a p p e ­
n a  c o m p a i o n o  p i c c o l e  n u b i  
b i s o g n a  c o p r i r s i  i n  f r e t t a .  I o  
m i  s o n o  a d d o r m e n t a t o  s u l l a  
sd ra io ,  h o  p r e s o  u n a  c o s t i p a -
zionè e l'ho g u a r i t a  c o n  d u e  
pas t i g l i e  -d ' a sp inma .  Il C a p  
W r a t h  n e l l a  Scoz ia  s e t t e n ­
t r i ona l e ,  p r o p r i o  p e r  l ' i n d a -
m é n z a  déV.c i lma  si è c o p e r -  ; 
lo ' :  n i e n t e m e n o  c h e  d i  u n o  
s t r a t o  d i  g h i a c c i o  e a- n u l l a  
soi^b s e r v i t e  l a  b a s t i g l i e  d i  
a s p i r i n a  c h e  q u a l c u n o  h a  
c e r c a t o  di s o m m i n i s t r a r g l i .  

T o l e n m c k  
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dsamenttf  prlmegglàto l e  Iti' 
fileslnér', d^l,. gruppó .sciistico 
" D o ^ n h i l l  òhly ". che  ol t re  a d  
Imporsi  p e r  l« velocità hàtino 
susci tato.  ineritatUslml app lau -
si, pe r  ' i l  perfsttis, stllei; Nella 
maschile i n v e i i  sono s ta t i  r gii 
austr iaci  a d  imporsi., forse pe r  
n o n - s m é n i i r e  che . slamo ne l -
l ' rpoca .dello.! - scodinzolo 

Vinta dai formazzini 
la 1" Coppa A. Rìsarì 

SI scia di  notle 
al  Pian delle Betulle 

Al Pian delle Betulle sopra 
Margno, in Valsassina, si scia 
anche di notte, nel le  sorale di 
giovedì e di sàbato, : sulla pista 
che  scende dal P i an  Morosol al 
P ian  delle Betulle, l re la t iv i  
impianti  di sciovie funzionano 
in pieno e dalle 2 |  in poi, v ia  
Hbers di discesa pe r  tut t i ,  sul­
le diverse piste i l iuminate.  

Sciatrice si uccide 
vicino alla Punta Indren 

I l ,  litiovo anno  è comincialo 
male: l'B gennaio nelle vlcl-

di Pinila Indren (met r i  
321)0) nel gruppo del Rosa la 
sciatrice Anna  Relser In Colom­
bo d i  ntì a n n i  d a  Milano stava, 
compiendo una discesa q u a n ­
do, sul crestone della Ind ren  
perduto l 'equilibrio, sbandava  
e usciva d i  pista andando  a 
u r t a r e  con violenza cont ro  u n o  
apuntene di roccia. Morte Islah-
tnnea per  f ra i lu r t i  del la  base 
cranica. 

La  s t a f fe t t a  nordica . ' ixlO 
k m .  d i  qUalHlcazlone zonate per  
la  C o p p a  «• Ambrogio "Rllàrl». 
mesrfa .irt pal lòCpilo.  Sci^ 

p r i m a  ,«Plafóne, d i sputa ta '  11,.22 
gennaio scorso sul le  nevi d i  Tòr i  
mazza h a  ó t tcnutò  notevole,s'uc-
ces.sp, con la  partecipazione di 
U-  squadre  delle quali  Una  ̂con­
correva fuo r i  gara ;  • -

I l  tempo-noli h a  favòri lo 'com-
pie tamenle  l a  compétlzlbne: In­
fa t t i  a l  matHnb'neyischlava e v i  
e r #  nébbia  biella, pàrte\pl{i a l ­
ta'„del!'percorso,' del,,' 'rèsto :oli i-
m'amehte segnalo .da maes t r i  d i  
sci ? locali; nel pomerlgàio è 
SBUniato - u n '  p o ' ,  di- sole; ;nevé  
u n  po';~ véciihla ». e quindi 'piut­
tosto failcosa pei concorren­
ti; per?) t u t t o  h a  funzionato r e ­
golarmente.  

Come ' e r a  nel pronostico, i 
formazzltìl si sono t m p o s ^  
qutstando 11 l .o posto còh u n  
distacco, complessivo d i  ol t re  4 
minu t i  sugli at let i  , di Ar tavag-
gio. Nei «c i t t ad in i»  la vit toria 
è anda ta  agli sciatóri dell'A. S. 
Valanga di Mllanb, seguiti d a  
quelli de l  C;A,I. Monza, che  se­
gnavano appena  u n  secondo d i  
distacco dallo .Sci S.E,M. 3.0 
classificato i n  questa calegorla. 
Bisogna a questo r iguardo nota­r e  che  :gll at let i  'semini e rano  
i n  tes ta  nel le  due  pr ime trazio­
ni, m a  pe r  lo sbaglio d i  sclo-
l lnatura  di uno del concorrenti  
perdevano tempo prezioso nel ­
la  terza; auguriamo loro miglior  

t a n t o  s p o r t i v i ,  q u a t t r o  
f r à t l c e l l i  s o n o  a p p a r s i  

s u l  c a m p i  d i  n e v e  d e l  M a n -
d r ione .  s u l l ' A p p e n n i n o ,  S o ­
n o  sa l i t i  s u  u n  cocuzzolo  d a l  
p e n d i o  a b b a s t a n z a  r i p i d o  e 
po i  g iù ,  In u n a  c b r s a  d i  c in» 
quante ,  m e t r i  t r a  s o l e  e n e v e .  

An c h e  q u e s t ' a n n o  lia a -
v u t o  l u o g o  la  t r a d i z l a -
n a l e  g i t a - p e l l e g r l n a g g l o  

con  g l i  sci ,  d a  P r c d a z z o  a l  
s a n t u a r l p  d i  P l e t r a l b a ,  à t t r a -
vei 'sp l i  p a s s o  F e u d o .  P a r t e -
c ipan t l ' ' 23  g i o v a n i  a r m a t i  d i  
pe l l i  d i  foca ,  c h e  p e r  l a  v a l ­

i l e  d e l  G a c d o n è  .fon .saliti a l  
1 Passo .  D a l  F e u d o  a t t r a v e r s o  

I 
TUTTO PER LO SPORT 
di ENZO CARTON . Sei. monl<i;ni, 
tinnii, calcio, «llaHet, nuoto, p«>ct. 
Fornitura p«r soelsiii. VI» Torino S2. 
Mll»no, ist. 890.<I82. 

FOTO CINI 

f o r t u n a  successive.,  
petizioni. ' • 

ClMslHqa 
'Fbrrn'B^a': 

chl)"v?d._ 
j a v a g g i o  , CÉzlo.ySoslo, ;;diorglb|-'zè;' e q u i n d i  
Combl ' e  Alberto Invern lzzDjgl i  •sc ia tor i  d o n  F i l i p p o  B o -
2.15.21.7; a, A.S, va langa  d i  MI- • T"  ^ 
lano (Merom B^unò Zambal-  M'i""!"'iiniiiiiiiiiiiiniiiiniiMiiiiiiitMiiiiiiliiiiiMtiiiiiiitiMiiiiiitimiiiiin,iiiiiimtiiii 

' G.F; 'SpitnanU ' 2.2l24.S^^ . . .  

jenera le :  1. S.C 

OCCHIAIFOTO LOMBARDA 
MjUNO.'p.xta Grl>l̂ ttl 4, I. 74S.529 

Pi»no rialzAio 

Vas lo  atsoflimenlo òcchiali 
SPORT . S O I E  . VISTA 

, Sconto ViV, Il loel 

Sconti ril«v»nll lu apparvcehl 
PEtllCOLI. 

iSO.tìl In». 135 . SPI . VI» W m » .  
ni 37'.'MIUn8. ; 

•4. , S.C. Bdgbahcò ' ln  2.23,40.2;; 5. 
C.A,I, Monza,jLutgi-;-De;Ìt:iOrBlV-
zi, Antonio. 'RÙffinónt é ' P a o l o  
De .Lorenzi) 2.à5-.33:; 6.'. ge l  S.K. 
M. (Longòborghlnl., Dante ;  V\ie-
rich e Luigi .ZainbaldoJ, ,2.25.34.0; 
,7. S.C.v, Scarpone d i  Milano 
(Francesco Morali, P ie t ro  Bo-
naldl  e :  Vittorino'  Tlrabòschl) 
2.35.TV,2: B, S.C. CUnardoi' 9. C. 
A.7. Sesto (Plzzocólo, Gervasonl  
o Agradl i ;  IO, Escursionisti Se -
stesi (Rudello, .Tòdesco e T a -
gi iabue) . -  . , 

Classifica "dUAdln i» :  1. A, 
S. Valanga; 2, C.A.L Monza; 3, 
S c i  S.E.M::''4. Sci C l u b  Scar­
pone; 5. S.C. Cunardo.  6. C.A.I. 
Sesto, 7. Soc. Escursionisti Se-
stesi. : ' 

Ott ima l'òrganizzazlone. cu 
r a t a  dal lo Sci S.E;M; con l ' tn-
gègnerè Piero Rlsarl ,  Il dott .  
Filippo Bclottl e d  Enr ico  Sa-
vard. 

LBs premiazione, è seguita , nel 
pomeriggio nella sala comuna­
le; du ran te  la cerimònia II dr .  
Belottl, .  pres idente  dello Sci 
S.Ij.M, h a  rievocato • Il coin-
planto Ambroglo'Rlsarl  t ra t teg­
giandone l a  f igura d i  sciatore", d i  
a t le ta  e d i  organizzatore. 

I «topolini» invadono 
la Terrazza Martini 

Atmosfera  d'eccezione i l .  23 
gennaio al la  Terrazza Martini  
d i  Milano, p e r . l a  presentazione 
del- «Trofeo., Topolino,«i giwntq.-

" ' ' ' gazzl 

La freccia bianca 
dfl i  GoftBtdO decima edizione.-Ragazzi 

N c r  giorni d i  domenica f ino;ragazze con il vivacissimo ma-, 
a l  19 marzo (condizioni della)el ione rosso, segnalò dalla g ran -
neve  permettendo)  si é r fe l tua lde  « T » ,  volevano vedersi  nel 
.<Lh Freccia ' b i anca  d e l ' S a n  ,fi lm « Gioventù sulla neve >., 
Gottardo».  jrèallzzato d a  Claudio Baldessa-

Questa corsa.. In partenza d a ' i i  e gustare Inoltre l 'aria di v l -
Chlasso alle o r e  7-2(3, si li 'ova'gliia del X Trofeo, che si t e r ­
bi coincidenza de l  t reno In p a r - I r à  al Bondone, sotto il p a t r o d -
lenza d a  MlUiho G. alle ore nio del CONI, d a l  2 a l  5 marza 
6.15 e consente d i  ragelungere  1 prossimo. • 
Andermatt  a l l e ' o r e  10 con u n i  Nato 10 anni  or sono 
solo acambio a Gòschenen. Det­
to collegamentoi è ut i le  anche 
pe r  gli sciatori,, che desiderino 
porf-^rsi sui c s f p p l . d i  P.'iido e 
Alrolo, in quanto  effetlu.1 fer­
mate  in ambedue  l e  località. 

La comunicazione plìi conve­
niente pe r  11 r l tórno laseìn An­
d e r m a t t  alle o r e  .16.35 con a r ­
r ivo a Mi lano,C.  alle 20.55. 

Fra g l i escurs ionis l i  

Sci Club 
S. Ambroeus 

MIUANO 
Via Bigutta, 12 
t»t. 70}.fM 

S o n o  a p e r t e  Je prf tnolaaio-
n o  p e r  l a  S o t t | n t a n a  sci is t ica:  
• 12-19 f e b b r a i o ,  S a n  M a r t i ­
n o  d i  C a s t r o z z a .  r 

Per informazioni rlvolgciBl 
Ferrari Uel. Jas.?!!), dalle or« 
aUe.^1 oppure in 'Bcde, via Ba-
autta 12, Hi martedì • siovecil 

SI alle 33.' 

manifestazione agonistica d i  sci 
alpino per :  giovanetti dagli 8 al 
l4 anni,  Il Trofeo Topolino ebbe 
in s u a  p r i m a  edizione a Cour­
mayeur,  con Lidia Barbier i  
Racconaghi, Glorianda Cipolla 
ed Edy  Ottoz; seguirono^ 11 Bon­
done. Cortina^ Cervinia, Madon­
na d i  Campiglta, con. Susanna 
Cova, Claudio Detassls, Renato 
Valeniinl, Patr izia  Meclai], D a ­
niela e Paola  FranceBchetti, Ar̂  
aoldo Senoner, 

Assumendo la  presidenza del­
la '< Sci Club Topolino », 11 t r e n ­
tino Roìly Marchi linlva con il 
domlcilare a Trento e sulle ho-

de l  Hondone 11 Trofeo, ciie 
diventava Internazionale..Il 

delle niizloni intervenute  
lo .scorso anno ha toccato la  
dozzina, con, ben  750 ragazzi; 
nel marzo prossimo queste c i f re  
saranno br i l lantemente supera­
te e là  grande sfi lata di chiusu­
r a ' a  Trento,  per  la manife.'jta-
zlone tìelltt premiazione, sarli 
veramente  Imponente. 

Quetile e altre precisazioni 
sulle attlvltii. passate e fu tu re  
del Trofeo.  To|iollno sono state  
da te  alla Teiù'azza Martini :dal 
proi. Mar io  GantUini, direl tore.  

GIORNI a 
FOPPOLO 

SETTIMANE BIANCHE ALBERGHI + IMPIANTI 

Ano a l  6-2 dal 5-2 a fine st{ gì 
CRISTALLO 38.D00 4S.U0A tel.  
H. AMIIKOOIO 33.000 30.00U tel. 247 
MUROPA 31.000 37.000 tel.  243 
CAMIMONK 31.000 87,000 tal, 2«0 
OAI.MINR aT.ooo 32.000 tal. 22.1 
BIANCHI 26.000 32.000 tel.  226 

S p e d a l i  condizioni alla scuola d i  sci  
P ISTE BATTU'TE CON I L  « G A T T O  DELLE : N E V I »  

Servizio au tobus  giornaliero MSlano-BerKamo-Foppolo 
, Informazioni;  Agenzia SIA BRAQLIA - Milano - Tel, 8D0.722 • 

Informazioni! F O P P O L O  - « P r o  PoppoJo » - Telefono 221 
Mt/ano J Via Mac Mahon ,21 - Tel. ;347.32ff (pomeriggio) 

IMIIIIIIIIIIMIIintllllllllllllllMIIIIIIIIIIMItllllllItllllilllllllillllMIIIIIIIMlilItllllltM 

Vacanze invernali 
Vacanze celestiali... 

di  «Topolinow, d a  Rolly M a r ­
chi, presidente come abbiamo 
detto dello Sci Club  omonimo, 
PKésentl., lltng, ^Bedolfó-lBéniiii 
.presidente: e Giorgio ..Tpniplo, 
diret tore dell 'Azienda Autono­
mo, di Trento.  

Applauditi  gli oratori ,  ancor 
più applaudito il film d i  Clau­
dio Baldesaarl, fe.stegglato a n ­
c h e  lui  f r a  i simpatici " t o p o ­
lini i-. • 
inuiiniiiuiiniiniwminiii'iuiiiiiiiiiim'iitin 

SCIARE 
E' FACILE 
ROBERTO MAZZOLI 

campione sportluo esperto 
in.ie»r>ante tlj ginnastica, lid 
Inaupurato a Milano i n  uln 
Kramer 33 (any. Nino Bixio), 
Ul. 37.12.72, l 'HEALTH  CEN­
TRA CLUB un nuovo centro 
di ginnÉisiicfi pcr'iioTninf, don­
n e  e bambini,  doue perso-
URlmenfe alieno 1 miellorl  
cainpionl delle speclalilà. 

/ntiita. offrendo a tulli i 
fircntilf InJeri'enidf, it?i t ra t la -
mcntó  yrafuffo. . 

Vlaitundo l'Henltfi Centre 
Club, si nota .tabito il t jor-
taijola calda, d o r è  chi s i  è a f ­
faticato Il corpo e r icreato 
lo svìrito / n  'fìiacevoll, anche 
se eneroid enercisi a lnnaat j -
ci, può  completare  la cura 
fisica inoerenda. so,g((in2e a -
dal le '  ed altamente '•ulfaml-
nichc. 

B' corredato pure  , d a  uno. 
sala di eslefit'fi /cniinhiile con 
personale speciaUzzalo. 

F i l a n o  I pa t t i na to r i  s t r i s c i a n d o  l i s c i  l ìsci. . .  
H a n  d i g g i à ,  c o l  l o r  ton f i ,  p a u r a  f a t t o  a i  pestDiI 

Svizzera 
Rivolgersi : Agenzie Viaggi 

UHIoIo Nazionale Svizzero del Turismo 
Milano, piazza Cavour 4, tei, 795602 

Roma, via Vittorio Veneto 36, tei, 478882 
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Non più il complessò dèlia retorica 

Salvare Gelsomino 
La Guida 
dello sdatore 
1967 

"Urta s e r a  — a n O i  f a  — ar« 

r i v e n d o  i n  S U G A I  t rovora» 

m o  u n a  s o r p r e s a .  G i g i ,  ohe l  

t n  q u e i  g i o r n i  s i  d e d i c a v a  »!• 

l a  decoraKtono d e l U  s e d e ,  Rra 
Alato c o l t o  d a l  d è m o n e  c r ea ­

t ivo .  S u  u n a  p t ì r e i e .  & gran»  

dez2B q u a s i  n a t u r a l e ,  a v e v a  

d i p ì n t o  c o n  p o c h e  l i n e e  n e r e  
s u  f o n d o  b i a n c o  u n a  fil ifor» 

m e  figura d i  e a p o c o r d o l n ;  so» 
s p e s o  i n  p o s i z i o n e  d i  spacca* 
la  i n  u n  c a m i n o ,  c l i in rnmen*  

t e  i n  di lTicoha,  c i o n o n d i m e n o  
i n t e n t o  a fiutare e s t a t i co  u n  

fiorellino d i  m o n t o  n a s c e n t e  
d a  u n a  c e n g i a  a l i ve l l o  d e l  

s u o  n a s o ;  ' 
« E '  G e l s o m i n o  Hpteg!) 

G i g i  — a l p i n i s t a  j n t e l l e u u a »  
Io e sousIbHe » .  D i s c u s s i o n i  
i n t e r m i n a b i l i }  v o c i  seanda»  

l i zza te  c o n t r o  c o n s e n s i  en tu«  

s iaat ic i i  A l l a  fine G e l s o m i n o  

r i m a s e .  I n  f o n d o ,  l a  s imbo* 

logia  e r a  azzecca ta  é f a c e v a  

p i a c e r e  a t u t t i  a v e r e  i n  s e d e  
u n  o r i g i n a l e  c o n  i l  q u a l e  a l ­
l ' occo r renza  i d e n t i f i c a r s i  e 
d a  m o s t r a r e  a g l i  o s p i t i .  I n  
q u a n t o  a l  m e z z i  espress iv i ,  

a d d i r i t t u r a  op-art di ,  avan-

g u a r d i a .  

M i  d o m a n d o  s e  « 1  n o s t r i  
t e m p i  n o n  c ' è  p i ù  p o s t o  p e r  i 

t i p i ,  c o m e  Gfe l somino .  D ' a o -

c o r d o i  i n  q u e s t i  U l t i m i  a n n i t  
s i  è d a t a  a l l e  fiamme t a n t a  
r e t o r i c a  m i s t a  a l u o g h i  co ­

m u n i  e a p u n t i  psc l f lmnl iv i ,  

q u a n t a  n e m m e n o  i n  t r e  se-

r o l L  E r à  o r a  d i  f a r l o  a n c h e  
f r a  n o i  a l p i n i s t i ;  d i  c e r t e  
i m p e n n a t e  U r i c h e  n e i  reso­

c o n t i  d i  flalUe ' m o d e l l o  
(c S t u r m  u n d  D r a n g  » e d i  
c e r t e  a l t r e  svenevolezze  poe ­

t i c h e  a l  c o s p e t t o  d e l l a  n i g r i -

t e l l a  e d e l i a  c a m p a n u l a  bar*  

b a t a  n e  a v e v a m o  p i e n e  l e  ta» 

s ebo .  P e r  n o n  p a r l a r e  deg l i  

i n n i  a l a t i  a l l a  s u b l i m i t à  de l -

l l d e a l e  a l p i n o ,  d i  f r o n t e  a i  

q u a l i  c i  s i a m o  s e m p r e  c h i e ­
s t i  c o n  u n  p o '  d i  i m b a r a z z o  

« M a  n o n  s t i a m o  e s a g e r a n ­

d o ?  T). • 

P e r ' d i r n e  n t u a ^  i a ' r i v i s t a  
m e n s i l e  d e l  C l u b  A l p i n o  ' e  
o r a  e s e m p l a r e  n e l  t r a t t a r e  
c o n  l a  s e m p l i c i t à  e d i r c i  l a  
cas t igatezza  c h e  s o n o  v i r t ù  
c o m u n i  f r a  g l i  a l p i n i s t i ,  g l i  
a v v e n i m e t u i  d e l .  m o n d o  al­
p i n o .  A l t r o  e s e m p i o ,  s p i n t o  
a d d i r i t t u r a  a l  l imi te»  d r  con-
l ro-re tor icai !a lpinia t icat  l a  de ­
sc r iz ione  c h e  f e c e  l ' a n n o  
«corso i l  « c a p e l l o n e  » G a r y  
H e m m i n g  d e l  d r a m m a t i c o  e 
t a n t o  d i scusso  s a l v a t a g g i o  d i  

d u e  t edesc in  n i  D r u  ( v e d e r e  
Paris Match). 

M a  s e  s e p p e l l i a m o  c o n  l a  
r e t o r i c a  a n c h e  G e l s o m i n o ,  a l  
n i n i s t a  i n t e l l e t t u a l e  e sensi-
ii i le,  c r e d o  c h e  f m i r c m o  col 
p a s s a r l o . H  l i m i t e ;  c o m e  q u e l  
p o m m e r c i a n l e  c h e  n e l l a  s m a ­

n i a  d i  b r u c i a r  l ' a r c h i v i o  p e r  
n o n  c o n s e r v a r e  d o c u m e n t i  
c o m p r o m e t t e n t i ,  m a n d ò  a l  
r o g o  a n c h e  l e  c a m b i a l i  a t ­
t i v e .  

•* * 

L ' a t t e g g i a m e n t o  d i  Gelso;  
m i n o  f a  p a r t e  d e l l o '  r e g o l e  
d e l  g ioco ;  e s e  v o g l i a m o  p a r ­
l a r e  d i  a l p i n i s m o  i n  m o d o  
c h e  a b b i a  s e n s o  u n o  s p i r i t o  
associa t ivo ,  u n a  l e t t e r a t u r a ,  
u n a  r i c e r c a ,  u n a  s t a m p a ,  u n  
r i s ch io :  so  n o n  v o g l i a m o . r l »  
d u r l o  a d  hobby o a f o l l e  av ­
v e n t u r a  m u s c o l a r e  e n e r v o ­
s a ,  c i  r e n d e r e m o :  c o n t o  .ghè^ 
è p r o p r i o  l a  d i m e n s l o t ì e  con»? 
t é m p l a t i v a ,  r i f l e s s iva ,  c h e  Io  
s a l v a  d a  o g n i  d e g e n e r a z i o n e  
Io ab i l i t a  a d  e s se re  d e f i n i t o  i l  
p i ù  s q u i s i t o  —r forf§e — d e i  
« g i o c h i  n. E p a r l o  d i  « g io­
co  >> s e c o n d o  l a  concez ione  
storico-sociologica d i  I l u i z i n -
g a  ( g i o c h i  s o n o  i l  f a r  m u ­
s ica ,  d a n z a r e ,  f a r  t e a t r o ,  
e c c . ) ;  se  c e r t e  sop racc ig l i a  
sens ib i l i  s i  s o n o  i n a r c a t e  c o n  
n l l a r m e ,  a s s i c u r o  c h e  d o v e  l a  

d e f i n i z i o n e  s e m b r a  p i ù  i r r i ­
v e r e n t e ,  l à  p r o p r i o  è p i ù  p r o ­
f o n d a  e c h i a r l f i c a t r l c e s  
(( . . .  g ioco  è un^BKione o u n a  

o c c u p a z i o n e  v o l o n t a r i a ,  c o m ­
p i u t a  e n t r o  c e r t i  l ì m i t i  de* 
finiti d i  t e m p o  e d i  sdaz io ,  
s e c o n d o  u n a  r ego l a  v o l o n t a ­
r i a m e n t e  a s s u n t a  e c h e  t u t t a ­
v i a  i m p e g n a  i n  m a n i e r a  as> 
s o l u t a ,  c h e  h a  u n  fine i n  «e 
s t essa :  a c c o m p a g n a t a  d a  u n  
«enso d i  t e n s l o n o  e d i  g i o i a  
B d a l l a  cosc ienza  d i  e s se re  
d ive r s i  d a l l a  v i t a  o r d i n a ­
r i e . . .  ( d a  iiìiomo l u d e i i s » ) .  
S t r a o r d i n a r i o , ,  v i e o ,  d a ,  d i r e ;  
è l a  d i a g n o s i  e s a t t a  d e l l o  atl^ 
m o l o  • feho< c i  - fa '  a n d a r e  • i n  
m o n t a g n a ;  i l  n o c c i o l o  d e i r a l -
p ì n i s m o  c e n t r a t o  I n  p i è n o  d a  
u n  p r o f a n o .  D e l  r e s t o  W h v m »  
p e r  r e s t ò  ce l eb ro  p e r  l a  de f i ­
n i z i o n e  l a p i d a r l a  « L ' a l p i n i ­
s m o  è u n  i n c o n t a m i n a t o  gio­
c o  » .  

S e p p e l l i r e  G e l s o m i n o  vor­
r e b b e  d i r e  t i r a t e  u n  f r e g o  
s u l l e  r e g o l e  d e l  g ioco ;  s m e t ­
t e r e  d i  f a r  m o n t a g n a  c o n  l a  
t e s t a  e c o l  c u o r e  o l t r e  c h e  
p rovv is t i  d i  b u o n i  f a s c i  m u ­
s c o l a r i .  E n e s s u n o  h a  m a l  
af i"ermato c h e  t e s t a  e c u o r e  
d e b b a n o  n e c e s s a r i a m e n t e  se­
c e r n e r e  s o l t a n t o  r e t o r i c a .  Tn 
elTettl,  e s i s te  d i f T u s a m e n t e  
o g g i  c a n c h e  f r a  gl i  a l p i n i s t i  
u n a  s p e c i e  d i  c o m p l e s s o  de l ­

la  t e l o r l c i i  p e r  t i m o r e  d i  
s c o n f i n a r e  i n  esso o d i  pas ­
s a r e  p e r  s e n t i m e n t a l i ,  sofi 'o. 
c h i a m o  d e n t r o  d i  n o i  o g n i  
s i h t o m o  espre&slvo c h e  possa 
so lo  l o n t a n a m e n t e  f a r  p e n s a ­
r e  a u n ' o r i g i n e  e m o t i v a .  C o n  
q u e s t o  complesso ,  i n  f a t t o  d i  
m o n t a g n a  si d i v e n t a  d e l  ri* 
g i d i  r a g i o n a t o r i  e d e i  c a m ­
p i o n i  d i  s a n g u e  f r e d d o ,  a l -
I c g g i a m e n t o  t o r s e  u t i l i s s i m o  
I n  p a r e t e ;  m a  m e n o  u t i l e ,  an* 
z i  c o n t r o p r o d u c e n t e  s e  s i  è 

i m p e g n a t i  p e r  l a  p r o p r i a  
p r e p a r a z i o n e  c u l t u r a l e  a u n  
dlsìsorso p i ù  p r o f o t ì d o  d r  co ­

s e  a l p i n e .  , / 

~ N e l l e  S U G A I  e n e l l e . c o n .  
s l m i l i  associaz ioni  « tuden t<s  
s c h e ,  p e r  e sempio i  ^ i m p e n ­
s a b i l e  — p e r  l o  s tesso  l ive l ­
l o  i n t c l l e l l u a l e  d e i  m e m b r i ,  
c h e  l i  ab i l i t a  a u n  g u s t o  p i ù  
e l e v a t o ,  a u n  p e n s i e r o  p i ù  
e s t e n s i v o  - -  c h e  s i  pos sa  r i ­
d u r r e  l ' a t t i v i t à  a l l e  p u r e  a* 
s c c n s l o n i .  I r e s p o n s a b i l i  v i  
d e v o n o  m a n t e n e r e  u n  d i scor ­
so  g l o b a l e  a n c h e  c r i t i c o  
e c o n t r o c o r r e n t e  s e  e neces* 
s a r i o  — o h e  t o c c h i  l e  m o t i ­
vaz ion i  p i ù  i n t i m e  d e l l ' a l p i ­
n i s m o ,  n e  i n t e r e s s i  g l i  a spe t ­
t i  c u l t u r a l i ,  soc ia l i ,  s c i en t i f i ­
c i .  l e t t e r a r i ,  e d  e s i g a  l a  t o ­
t a l e  ades ione  d e i  soc i ,  m o d i ­
ficandosi s econdo  i l  c o s t u m e  

l e  e s igenze  g e n e r a l i  de l ­
l ' a m b i e n t e .  

D ' a c c o r d o :  l a  pos i z ione  d i  
G e l s o m i n o  è s c o m o d a  — n o n  
p e r  n u l l a  G i g i  l o  r o f f l g u r ò  
a g a t n b e  l a f g h e ,  i n c a s t r a t o  i n  
Un c a m i n o  ^ e i m p e g U a t i -
v u ;  n o n  b a s t a n o  m a g l i o n i  

rossi e b l u  e s c a r p o n i  u l t i m o  
m o d e l l o ,  b i s o g n a  f a r  l a v o r a ­
re  l e  m e n i n g i .  M a  fe a n c h e  
u n a  s c o m o d i t à  d i  q u e l l e  c h e  
i m m u n i z z a n o ,  c h e  m e t t o n o  a l  
s i c u r o  d a l l a  t a c c i a  d i  s p u n -
t a s e n t e n z o .  D ' a l t r o n d e ,  c h i  
t i e l l a^v i i a  h a  s ce l to ,  u t ì a  d i ­
r ez ione  p r e v a l e n t e m e n t e  c u i -
t u r a l e ,  m e d i t a t i v a  — -  m e t t i a -

m o i  W n i v e r s i t k  — «a i n  
p a r t e n z a ,  o a l m e n o  d o v r e b b e  
s a p e r e ,  c h e  l a  s u a  s t essa  sceT 
t a  g l i  i m p o n e  u n a  f u n z i o n e  
I n a u e n a b i l e  d i  g u i d a  . n e l  
conteifto soc ia le .  S e  v o g l i a m o  
e v i t a r e  i p a r o l o n i  —• ah» i l  
c o m p l e s s o  d e l l a  r e t o r i c a !  — 
d i c i a m o  c h e  d o v r à  t r a c c i a r e  
a l m e n o  u n  s c n t l e r i n o ,  u n a  
v i u z z a ;  a l l a  p e g g i o ,  g l i  toc­
c h e r à  a l m e n o  d i  f a r e ,  i !  car­
te l lo  i n d i c a t o r e  s u  s t r a d e  
t r a c c i a t e  d a  a l t r i .  I n  q u e s t o  
caso ,  l i  c o n f o n d e r s i  c o n  l a  
m a s s a ,  i l  f a r  cassa  c o m u n e  
s a r e b b e  f u g a  d a l l a  r e sponsa ­
b i l i t à ,  n o n  a n s i a  d e m o c r a t i c a .  

I n  c o n c l u s i o n e ,  i t i p i  c o m e  

G e l s o m i n o  f r a  d i  n o i  s o n o  
q u e l l i  c h e  d o v r e b b e r o  a i u t a '  
r e  a c a p i r e  l o  r e g o l e  d e l  g io­
c o .  P u b b l i c a n d p i  d ib t ì t t endo .  
l i b e r a n d o  I d e e  n u o v e  e a f l c h e  
a r d i t o  s e  v o g l i a m o ,  p u r c h é  
s i a n o  v i v e  e v i t a l i z z a n t i .  

L e  r ego le  d e l l ' a l p i n i s m o  
n o n  s i  l i m l t a n o ^ l l a  s c a l a  d ì  

M o n a c o ,  I l  n o s t r o  g i o c o  poS' 
s i e d o  u t i a  r l c o h ' e n a  c u U u r a l o  
c o s p i c u a ;  h a  f a t t o  s c r i v e r e  
m o l t e  i n t e l l i g e n c e  n o n  me* 
d i o c r i  e h a  n o b i l i t a t o  m o l t e  
v i t e .  I n c r c d i b i ì e .  a d i r s i  p e r  
s l c i i h ì  ' ' p r o f e t i ' - d i  s v e n t u r a ,  
r iesce  a «ncanw(f8 p e r s l h ò  l a  
t o c ì e t à '  mas 's l l icata  d e l ,  n o s t r i '  
t e m p i .  - ; , 

F a c c i a m o  c i r c o l a r e  l e  c a m ­
b i a l i  a t t i v e ;  f o r m u l e  c u l t u r a ­
l i  n u o v e ,  del:  n o s t r o  t e m p o ,  
t r a t t e  d a  u n  v e c c h i o  c e p p o  
f e c o n d o .  B e l  p r o g r a m m a  p e r  
c h i  oggl^ a v e n t ' a n u i »  f f t  de l ­
l ' a l p i n i s m o  c o n  c o n v i n z i o n e  
e s e m p l i c i t à  e s i  t r o v a  inse­
r i t o  i n  u r i a  f a s e  e v o l u t i v a  «o> 
c i a l e  i n  c u i  a i  g i o v a n i  s i  
a p r o n o  l e .  portls' cori u n a  f a '  
c i l i t à  m a l  viata*. 

F a c c i a m o l e  c i r c o l a r e  c o n  
fiducia, s e n n ò  q u a l c h e  imple*  
g a i o  d i s t r a t t o  l e  m a n d e r à  i n  
a r c h i v i o .  C o n  i l  r i s c h i o  d e l  
c o m m e r c i a n t o  d i  cui^ s o p r a .  

L o r e n z o  R o v o i e v a  

i 

^ « P S  " 

S i lv io  M a r i a  B u j a t t i ,  u n  m a g o  d e l l a  ( o t o g r a f i a ,  è r i u s c i t o  a I n q u a d r a r e  n e l  p r o p r i o  o b i e t t i v o  q u e s t o  m a g n i f i c o  
paesagg io  i n v e r n a l e ,  c l ie  s u s c i t a  pens ie r i  d i  p a c e  e d i  t r a n q u i l l i t à  n e g l i  a m a n t i  d e l l a  m o n t a g n a :  s i  t r a t t a  d e l l a  
l o c a l i t à  d i  R i i t t e  d i  T a r v i s i o ,  i n  p r o v i n o l a  d i  U d i n e .  

I d e a t a  e r e a l i z z a t a  d a l  c o m ­
p i a n t o  F r a n c o  R e d a e i i i ,  * 
G u i d a  de i lo  S c i a t o r e  > è g i u n ­
t a  a l l a  9.a e d i z i o n e  e q u e ­
s t o ,  cos i  c o m e  p e r  l e  enei-
clopedife e i vocabolar i^  co-
s l i l u l s c e  u n ' a s s o l u t a  g a r a n ­
z ia ,  I l  s u c c e s s o  d u r a t u r a  n o n  
s i  r a c c o g l i e  c o n  n i e n t e ;  d ' a l ­
t r a  p a r t e  l e  r i s t a m p e  d a n n o  
m o d o  n o n  so lo  d i  e l f e t t u a r e  
l n e c e s s a r i  a g g i o r n a m e n t i ,  m a  
a n c h e  d i  r i s c o n t r a r e  e d i  
c o n t r o l i f i r e  il t e s to - ide i  p r e ­
c e d e n t i  a n n i ,  p i ù  e d i z l o m  s i ­
g n i f i c a  m a g g i o r  p e r f e z i o n e  e 
c o m p l e t e z z a ;  è l a p a i i s à i s n o ,  
m a  è a n c h e  q u a n t o  s i  desi-
d e r a .  

. L a  G u i d a  de l lo  So ia to '  
« • e s a l i l a ' u n a  / p r e f a z i o n e  t d i  
A d r i a  i. Casat i . :  i l  p r e s i d e n t e  
d e l l R ' S e z I o n e  <dinMiÌBn&.4^1 
C.A.I . j  è s s a  e s c e  a p p u n t o  s o t ­
t o  g i i  a u s p i c i  d i  t a l e  S e z i o ­
n e  e d e l  C o m i t a t o  A l p i  C e n ­
t r a l i  d e l l a  P i . S . I .  

I l  v o l u m e  s i  p r e s e n t a  m o l ­
t o  ben© e d  è d i  r a p i d a  con-^ 
fluitazione; h a  l a  b e l l e z z a  d i  
812 p a g i n e  e c o s t a  s o l t a n t o  
L .  ItìOO, Cl i l  g i à  conosce  l e  
p r e c e d e n t i  e d i z i o n i  n o n  t a r ­
d a  a d  a g g i o r n a r s i  c o n  q u e s t a ;  
c h i  n o n  l o  h a  m a i  p o s s e d u t o  
l o  c o m p e r i  p e r c h è  i n  e s so  
t r o v a  t u t t o ,  r i p e t i a m o  tu t t o ,  
p e r s i n o  d e i  b u o n i * s c o n t o ,  

L a  p r i m a  p a r l a  d e l l a  G u i ­
d a  r i g u a r d a  l e  s t a z i o n i  i n ­
v e r n a l i  i t a l i a n e ;  l a  s e c o n d a  
( d a  p a g i n a  420  i n  p o i )  q u e l l e  
d e l i e  z o n e  e s t e r e  c o n f i n a n t i .  
L e  s t a z i o n i  i t a l i a n e  s o n o  di­
v i s e  p e r  r e g i o n e ;  i n  o g n i  re­
g i o n e  v e n g o n o  d a t e  s e g u e n d o  
l ' o r d i n e  a l f a b e t i c o .  U n  i n d i '  
c e  d e l l e  loca l i t à  sci is t lc l ie  i n  
Eondo a i  v o l u m e ,  c o n s e n t e  d i  
t r o v a r  s u b i t o  q u a n t o  fil v u o l e .  

D i  o g n i  s t a z i o n e  s i  indica­
n o  a l t i t u d i n e ,  m e z z i  p e r  r a g ­
g i u n g e r l a ,  i m p i a n t i  d i  r i s a l i ­
t a  e r e l a t i v i  p r e x d ,  e v e n t u a ­
li s c u o l e  d i  s c i  e d i  p a t t i n a g ­
gio,  loca l i  d i  d i v e r t i m e n t o ,  
s e r v i z i  e a l b e r g h i .  V i  è i n o l -
U e  l a  p o r t e  c h e  r i g u a r d a  i o  
sc i a ip ln i smo ,  p e r  i l  q u a l e  l a  
.stazione s e r v e  d a  b a s e .  U n a  
v e d u t a  p a n o r a m i c a ,  c o n  s e ­
g n a t i  i m e z z i  d i  r i s a l i t a  e i n  
r o s s o  l e  p i s t e  d i  d i s cesa ,  
o r i e n t a  a p r i m a  v i s t a  s u  
e s t e n s i o n i  e poss ib i l i t à  d e i  
c a m p i .  

L a  p a r t e  d i e  r i g u a r d a  l o  
scialpini-smo è s t a t a  c u r a t a  
d a l l ' a c c a d e m i c o  P o m p e o  M a -
r i n r o n t i .  d i e  h a  d e t t a t o  a n -
c h e \ i  c o n s i g l i - p e r  i l d i s c e s i r  
s t a  <pag. 6 )  e p e r  l o  s d a l p i -
n i s t a  ( p a g .  10) .  V i  è a n c h e  
u n a  h i l j i l og ra f i a  e s senz ia l e  
su l lo  sci, 

C o n  q u e s t a  G u i d a  a l l a  ma^ 
n o  n o n  c ' è  p i ù  d a  p o r s i  l a  
d o m a n d a  « d o v e  v a d o  », n é  
d i  s t a r e  n e l l ' i n c e r t e z z a  d e l  
« d o p o  c o m e  f a c c i o  » e « c h e  
cosa  f acc io  ». S i  a p r e  l a  g u i ­
d a ,  s i  f a  l a  s c e l t a  s t e n d o  c o ­
m o d a m e n t e  s e d u t i  i n  
u n a  v o l t a  s t a b i l i t a  l a  s t a z i o ­
n e  s i  s t u d i a n o  gl i  i t i n e r a r i  
c h e  o f f r e  e s i  r i e s c e  p e r s i n o  
a f a r e  i l  c o n t o  d i  q u e l  c h e  
s a r à  la .  spe sa .  

M n r c o l l o  D a r d i  

Q u a t t r o  g r a n d i s s i m i  c a m ­
p i o n i  t e s t i m o n i a n o  In v i t a l i t à  
d e l  p r i m o  t c c n l c o  c h e  n e l  
n o s t r o  t e m p o  a b b i a  r i scoper ­
t o  i l  v a l o r e  d e i r a l l e n a m o n t o  
n e l l a  n a t u r a  e v i  a b b i a  i m ­
m e s s o  t r e  s p o r t .  I l  I ccn lco  è 
GBsta  O l l a n d e r .  è n a t o  n e l  
} ,899 ,  h a  c r e a t o  II c è n t r o  
s p o r t i v o  d i  V a l u d a l e n ,  o l t r e  
7 0 0  c h i l o m e t r i  a N O  d i  Stoc­
c o l m a  e a 600 m e i r i  fiul m a ­
r e ,  h a  b a n d i t o  a g l i  u o m i n i  
I l  v e r b o  d e l  {arthk oss ia  
« g i u o c o  d e l l a  ve loc i t a  » e d e l  
ÌUparglUdje oss ìa  « g i o i a  d i  
c o r r c f e t i ,  1 q u a t t r o  c a m p l o a ì  
f^ono i l  m e z z o f o n d i s t a  de l -
l ' B t l o t i c i ì , ,  
K a e g g ,  s u o  p r i m o  e p e r f e t t o  
aUleva ,  1 ' f o n d i s t i  ( l è ì lo  ' sui  
s v e d e s e  IVils K a r l s s o n  e Six-
t e n  J e r n b e r g ,  i l  p a t t i n a t o r e  
n o r v e g e s e  H j a l m a r  A n d e r s e n .  

O l l a n d e r  è a n c o r a  c h i a m a ­
t o  « G u n d e r s p a p p a  » ,  i l  b a b ­
b o  d i  G u n d e r s  n e g l i  a n n i  i n  
c u i  l a  g u e r r a  d e v a s t a v a  l i  

m o n d o ,  n e l  p a r a d i s o  n o r t l l -
c o  d i  V a l a d u l e n ,  l a tf v a l l e  
d e l  v o l o  » ,  H a e g g  a l t o  e 
s n e l l o  ( 1 , 8 0  X 6 8  k g . )  v e n n e  
a l l e n a t o  a c o r r e r e  s u l  m u ­
s c h i o  spesso  e l a  n e v e ,  e a 
s c i a r e ,  f o r t i f i c a n d o  c a v i g l i e  e 
m u s c o l i  d e l l e  g a m b e ,  i n  p i a ­

n o  e i n  p e n d e n z a ,  e m o c i n ò  
i r e c o r d  m o n d i a l i  d a l  ISOO 
a i  SOOO m e t r i  I n  l o t t a  c o n  

T R I B U J S ' A  L I B E R A  

Le alpiniste non possono 
diventare 'accademiche' 

RIMA 
LE FAMOSE 
P E U !  PER SCI 
per un'ascesa senza letica 
U»o semplice e facile. 
Perfetta aderenza agli tei. 
Nessun»., r e s i s t e n z a  al-
Ì'tvarìzamspto da parte 
degli attacchi laterali, ma 
stitlamenlo perfetto con 
spigoli liberi e mordenti. 
•Raccomandata da febbri-
ciie ' di sci di primaria 
Impo/fania mondiale per 
sci di metallo o legno. 
Facili da fissare. 

I n  un'epoca  c o m e  l a  nostra ,  
ne l la  q u a l e  ]ft d o n n a  ha. c o n ­
q u i s t a t o  i n  par i tà  eoa g l i  u o m i ­
ni In  tut t i  I campi ,  e sero l tondo  
processioni  e s v o l g e n d o  incar i ­
c h i  cl^a f i n o  a qua lche  t e m p o  l a  
set i tbravano rJsèrvati a l  s e s sò  
maschi le  ( a b b i a m o  . -Infatt i ,  la 
d o n n a  iriembro d e l  P a r l a m e n t o ,  
i a  d o n n a  s indaco,  l a  d o n n a  p o t i -
ziotto,  l a  d o n n a  autista ,  l a  d o n ­
na g iud ice  popolare ,  l a  d o n n a  
magis trato ,  t a n t o  p e r  c i tare  
.esèmpi'^••più s ign i f i ca t iv i )  n < ^  
n o n  p o s s i a m o  a v e r e  l à  d o n n a  
« a c c a d é m i ù s i .  d e i  C A I ,  a n c h e  
s e  l e  c r o n a c h e  p a r l a n o  s p e s s o  
di i m p r e s e  a lp in i s t i che  c o m p i u ­
t e  d a  d o n n e  c h e  t a n t i  scalatori  
di f a m a  potrebbero  inv id iare .  

L'esoluaione d e l l e  d o n n e  d a i  
C l u b  A l p i n o  A c c a d e m i c o  ItaUa-
no  ^ s ta ta  r ibadita  durante  la 
u l t ima as semblea  p l enar ia  d e l  
sodalizio,  appos i tamente  c o n v o ­
ca la  e svoltasi ,  a Verona,  L a  vo­
taz ione  c h e  h a  c o n c l u s o  l a  riu­
nione,  m o v i m e n t a t a  do  u n a  v i ­
v a c e  d i scuss ione  f r a  sos ten i tor i  
e oppoaUort, h a  ciato i s e g u e n t i  
risultati:  56 si, 87 no,  2 astenut i ,  
N o n  è s tata ,  c ioè ,  ragg iunta  l a  
maggioranza d e l  d u e  terz i  c h e ,  
secondo  i l  v i g e n t e  r e g o l a m e n t o  
de i  CA'Al» è necessar ia  per  a p ­
portare  e v e n t u a l i  m o d i t i c h e  al 
règo lamentò  s tesso .  P u ò  e s s e r e  
s in tomat i co  i l  fa t to  c h e  l a  quar 
si to ta l i tà  deg l i  a lpinis t i  c h e  
h a n n o  v o l a t o  contro  l 'ammiss io ­
n e  d e l l e  d o n n e  ormai  n o n  t a  p i ù  
a l t lv l là  alpinist ica,  m e n t r e  i vo­
tant i  a tavoi-e s o n o  q u a s i  tilt' 

:JJ ancor!} suììa breccia. 
l -a  de l iberaz ione  dpl l 'assem-

lìlea puf) apparire assurda  e 
anacronist ica,  dato i t e m p i  In 

leni  v iv iamo;  e rappresenta  a n ­
che  u n a  pa le sa  Ingiust iz ia  pb l -
chè ,  c o m e  . h a n n o  s o s t e n u t o  
liruqo Crepaz^ Gioviimii Rossi 
e A n i o n i o  BuscaRiione;  n o n  v i  
sarei ibe a f f a t t o  b i s o g n o  dt m o -
dif icaro 11 rogo lumento  p e r  a c -
ccUnre l e  d o n n e  in  s e n o  al 
CAAI;  s e  m a l  b U o g n e r e b b e  

,ranibiarlo n e l  s e n s o  c l i e . è  r i -
istTVHfo agl i  uomini .  L'art, l eli-
;ce  InfaUi; " E '  cos t ì lu i lo  Ira i 
Isori magg iorenni  d e l  C A I  il 

J c l u b  A l p i n o  A c c a d e m i c o  I ta ­

l iano,  Sez ione  n a z i o n a l e  d e l  
C A I - . ' P o i c h é  i soc i  d e l  C A I  s o ­
no  di a m b o  i sess i ,  a u t o m s U c a -
m e n t e .  anche  ..le d o n n o  d o v r e b ­
bero, ,  s e  in  p o s s e s s o  d e l  n e c e s ­
sari  rèquisit ij  -poter' d i v e n t a r e  

accademiche  ». 
P e r  réapingerie ,  gli- u o m i n i  

d e v o n o  qiiindi: r i correre  a c a -
v in i ,  a {nterpi-etazioni s o g g e t t l -
- 1 ,  a luoghi  c o m u n i .  

A Verona l 'avv.  M i c h e l e  R i -
verp.  u n o  del  p i ù  t e n a c i  o p p o -
alt'ònijha dichlaratò;  «E' ,  sott in''  
t é s o  c h e  U C A A l  è n a t o  Bóltari^ 
t o  •maschi le '» .  G l i  h a  r i sposto ,  
c o n  u n  i n t e r v e n t o  a f a v o r e  moli» 
to  applaudito ,  M a s s i m o  Mila,  
afCèrmando c h e  A d o i f o  H e s s ,  
u n o  (^ei' fondator i  de l  sodal iz io ,  
non  sarebbe s t a t o  contrar io  a l ­
l 'ammiss ione d e l l e . d o n n e  e c h e  
i n  passato  n e s s u n o  "aveva s o l l e ­
va to  obbiez ioni  a l lorché ,  m u t a t i  
i t empi  é l c ó s l u m i ,  e n t r a r o n o  
nel C A A I  a n c h e  o p e r a i  e alpi­
nist i  d i  umiU .condiz ioni ,  men­
tre  i n  origine e r a  r i s e r v a t o  a l l e  
classi  social i  p i ù  elevate. '  

L'ing.  P a o l o  Gazzana  P r i a r o g -
g i à  i la  : sos tenuto  o h e  n o m i n a r e  
lo  d o n n e  « a c c a d e m i c h e »  v o r ­
rebbe  dire soaplngér ie  -ne l la  
corsa  s frena la  v e r s o  il s è s tò  
grado,  m e t t e n d o  i n  p e r i c o l o  l a  
l o r o  femminl l i th .  Al tr i  h a n n o  
sentenz iato  c h e  l e  d o n n e  a lp i ­
n i s te  satio debo l i ,  c h e  possono'  
[are arrampicate  d i  d u e  o r e  al 
mass ima,  c h e  s e  p o i  h a n n o  il 
f idanzalo  o li  m a r i t o  non  van­
no  p iù  in  montagna ,  ecc .  A tut­
ti costoro h a  rep l i ca to  G i n o  Ru-
scaJijJ, / s c e n d o  u n a  b r e v e  Glo­
r ia  del l 'a lpinismo t e m m i n i l e  e 
s m e n t e n d o  le  l oro  asserzioni  
c o n  dati d i  fa t to  e c o n  l ' intensa 
e prolungata a t t i v i t i  s v o l t a  d a  
scaiatrici  nubil i  e sposate ,  qual i  
l e  s traniere L o u l o u  Boulaz .  N a ­
d j a  Faldjga,  N a d i n e  Si inandeì ,  
Den i se  Kscande, C laude  Kogan,  
Y v e t t e  Vaucher ,  S o n i a  L i v a -
nos  e l e  i ta l iane B i a n c a  DI  B e a -
co,  Lei la  Cesarin,  S i lv ia  Metze l -
Un, Mary Varalt-i N i n i  Pìetra-
santn, Vl t ly  Fr i smon ,  Ninln  F lo ­
ra Roz.  PaoJfi Wìesinger,  Lucia-
OH Rossi,  Ki'lca Stagni ,  

D e i  roslo,  n e l  d i c e m b r e  19R4. 
q u a n d o  li  cons ig l io  genera l e  d e l  

C A A I  e s a m i n ò  p e r  l a  pr ima  
v o h a  l e  proposte  d i  a m m i s s i o n e  
d i  B i a n c a  D i  B e a c o  e S i l v i a  
Metzel t in .  gifi a p p r o v a t e  d a l  
G r u p p o  or ienta le  d e i  sodal iz io  
d ' a m m i s s i o n e  d e i  n u o v i  soc i  
a v v i e n e  i n  d u e  t e m p i :  dappr i ­
m a  d e c i d e  il g r u p p o  Interessa­
to, p o i  sanz iona  o re sp inge  i l  
cons ig l io  g e n e r a l e ) ,  q u a l c u n o  
disse,  a propos i to  d e l l a  M e t z e l ­
tin: « S e  si trat tasse  d i  u n  S i l ­
v i o  i n v e c e  c h e  dt u n a  Si lv ia ,  l a  
n o m i n a  sarebbe  Immediato»  In­
vece ,  p o i c h é  d i  u n a  S i l v i a  si  
trattava,  v e n n e  dec i so  di r i m a n ­
d a r e  Ja /Bccendfl  éJl'sssenJblea 
p lenar ia  c h e ,  tenutas i  f i n a l m e n ­
t e  d o p o  d u e  anni ,  s i  è. p r o n u n ­
c ia ta  p e r  11 « n o » .  
- . . U n - M n o "  c o n d i v i s o  d a l . p r s r  
s i d e n t e  g e n e r a l e  de l  C A A I  con? 
t e  :.Ugo,, d i  . V a l l e p l a n a ,  .pprch.è. 
n e s s u n o  « accade in ico  » s t r a n i e -
r o . a m m e t t e  l e  donne ,  p e r c h è  l e  
v e r e  a ip ln i s t e  i ta l iane  s o n o  p o ­
c h e  e p e r c h è  l a  donna ,  p e r  r a ­
gioni  f i s i c h e .  e f is iologici ie ,  n o n  
p u 6  c o m p e t e r e  c o n  g l i  uomini  
in  u n  a lp in i smo es tremis ta  qua'  

Î ìnline... 
Trovan scarso bottino 

I ladri al Club alpino 

L ' A n o n i m a  i n t e r n a z i o n a l e  
l a d r i  h a  e m e s s o  u n  v o t o  d i  
biosi 'mo c o n t r o  i t so l i t i  t{jno-
t l >  c h e ,  d i m o s t r a n d o  s c a r ­
s iss imo f i u t o ,  h a n n o  p e r s o  il 
p r o p r i o  t e m p o  a i l a  s e d e  d e l  
C . A J .  V e n e z i a ,  r a c c o g l i e n d o  
lui  m a p r o  b o t t i n o  e f e d e n d o  
i n  t a l  m o d o  il p r e s t i g i o  de l l a  
o i inra ta  c o m p a g n i a .  

Non • c'è voluto molto per 
forzare la porla d ' i n g r e s s o ,  

u n a  u o i t a  penetrati nei lo­
ca l i  2a cacc ia  a l  te.soro si è 
rivelata vana p e r  l a  m a j r - -
canta d e i  inedMinio .  .Carie,  
p r a t i c h e ,  d o c n n i c n f i  d'tifl?-
cJo, t u f f o  luimio b n f t o t o  a i -
i ' a r i n ,  come i m a  jnìaia d i  
(.nrmcnffl,. p o i .  i l a d r i  .son 
r i f i r a t i  ddn . s i  con  u n  oro/.o-
gio • u n a  p e n n a  sCiiogra/ica, 

i e  è que l lo  d e g l i  « a c c a d e m i c i » .  
Va l i ep lana  dlcet « L e  d o n n e  t a c ­
c i a n o  u n  p r o p r i o . C A A I » .  D a t o  
l a  t e n a c i a  e l o  «pir i to  ba t tag l i e ­
r o  d e l l e  sce iatr ic l ,  n o n  è e s c l u ­
s o  c h e ' e l i )  àccà'flé. 

F u l v i o  i C a m p l o t t i  

illllma rliposla 
a.  Luciano Serra 

Il s i g n o r  S e r r a  cont inua  a d  
i m p r e v e r s a r e  su,  q u e s t e  co lonne  
n e i  m i e i  confront i  c o n  tma p r o -

squal l ida  e "penosa', n o n  d e ­
g n a  del',giorna||,a.cljeT]a ospi ta ,  
degradahaV^a''^'S(5Ussia"ne dal  
l i v e l l o  a c Q # s ( i ì ^ a l » j i Ì a n o  p e r ­
sona le .  • 

A q u e s t o  putito la: p o l e m i c a  
v i e n e  q u i n d i ,  a .cadere ,  po i ché  
n o n  i n t e n d o  ees i i l r lo  s u  q u e s t o  
terreno,  a d i s p e t t o  d i  o g n i  p r o ­
vocaz ione .  « A m e  i a  p o l e m i c a  
piace perchè cucilo che ffiovi 
veramente a c/tlarirc  1 prob le ­
mi. Ma a itno condizione; che 
sio mantenuta ad un certo Uvei' 
Io di urt)anifd e di cortesia». 
paro le  d i  A u g u s t o  G u e r r i e r o  
c h e  s i  .adattano p e r f e t t a m e n t e  
a ques ta  circostanza.  

P o i c h é  Serra ,  appart iene  e v i ­
d e n t e m e n t e  a l l a - s ch i era  d i  c o ­
loro  c h e  v o g l i o n o  a v e r e  ragio­
n e  a-tutt i  .1 cos t i  e la v u o l e  a n ­
c h e  q u a n d o  i n  uno .  scritto stillo 
gu ide  d'altri  ' t ompl  e d i  o g n i  
P a e s e  d.lrnentlca n i e n t e m e n o  
c h e  gl i  Ijo'rtìihit&l?. Coùrmftyaur 
e cons idera  « c e r c a t o r i  di pe lo  
ne l l 'uovo  » co loro  c h e  gi i  h a n ­
n o  fatto  no tare  la fhaoroscopica 
o m i s s i o n e , .  non  *jvil • resta c h e  
p r e n d e r n e  a t t o . i | e  cons iderare  
c h i u s a  l a  questione, .  

Mi v e n g o n o  a l ia  m e n t e ,  par ­
l a n d o  d i  ques t e  cose ,  l e  paro l e  
c h e  aprono  l e  m e m o r i e  inectile 
d e l  grande  Adblpho  R e y  ( f r e ­
s c o  c o m e  • u n  i g iovanot to  da l ­
l'alto d e l  . suoi , . splendidi  S6 an­
n i )  al capi to lo  1.0, int i to lato  
« M i o  P a d r e . . ,  H favo loso  Eml -
l e  R e y :  questo  sempl ic i ,  mera -
v igUose  parole:  « M i o  padre  
e r o  un ua»no.t)j<ono*. E m i  p e r ­

doni ,  Adolphft,  s e  m i  s o n o  per ­
m e s s o  q u e s t a  l ibertà,  

C a r l o  R a m e l l n  

R a m e l i a  e S e r r a  s o n o  dite  no-
,stri buoni  ornici. C i  sp iace  c h e  
i n  ques t i  tr ibuna Ubera, abbia' 
no assunto un t ono  s e m p r e  pii l  
rìoido.n torto... è anche nn pò-, 
chino nostro, perchè a un certo 
m o m e n t o ,  anz i ché  • ospitore l e  
rispéttiDC le t tere ,  dovevamo i n -
teroei t ire  c o n  u n a  proposta  * o l ­
i a  scorpena  » Trov iamoc i  d a  
buoni montanari e beviamo in­
s i e m e  u n  biccli ierc '». 

Il  Coro SOSAT. 
e la TV  bavarlese 

La' l ' r i ev l s ione  b a v a r e s e '  stB 
g irando  u n  f i l m  d a l  t i to lo  » S e ­
renata  t r e n t i n a »  n e l  q u a l e  f i ­
gura  anche  i l  C o r o  d e l i a  S .O.  
S.A.T.  ( S e z i o n e  Operala  d e l i a  
S.A.T.  d i  T r e n t o ) .  U n a  d e l l e  s c e n e  è s l a t a  r i ­
presa  i n  u n  a n g o l o  d e l  p l t to -
vesco  cas te l lo  di Porgine ,  di 
notte ,  a l - p l e d i  di una  de l l e  c a ­
ratterist iche torri tonde ,  d a l ­
l 'aguzzo t e t to  rosso.  

CUhtA-Sff CASA COLOMBO, — 
Il nòstro amioo e oollaboretore 
£dourdo Colombo (socio della 

del C.A.I, Milano e daUa 
F.A.L.C,) è diventato nonno per 
In seconda volta. Infatti 11 3_gen-
noio iooi'st) nasceva Moria 'Tere-
sn, . secondogenita dei oontugi 
-Sandra t Adriano' Colombo, nu»-
st'uiUmo socio della F,A.L,C, 
Milano. 

Pulitilicanoni ricevute 
SCI AOONISTICO, — Cosi 

Intitoia II. meiìsUe lllusirato di 
InformAziono dirotto da Valeria 
Casali, pondirettore Alberto Lon-
uattl. &' al suo primo numi 
mizia l e .  pUbblicazJo}^ quest' 
noi hn sede In Como. 

SI propone « la divulgazione ; 
snKatito dt!i risultati di gare lit-
loi'nciKlonfllt, ma anche quelli cite 
comi ì jno  li! cf>mpet,l«lonl minori 
snfjall, xonaii e provinciali ». t in  
compito assai vasto, come si vede, 
per 11 Oliale « Sui agonismo 
rivolge R tulli  gli Sci club. 

Alla nuovlsalma rivista, gii .. 
guri dol qUnai (iDarantonnale 
Scarpnno. 

PERSONAGGI DEL TEMPO 

Gosta Ollander 
A r u e  A n d e r s s o n ,  a l t r a  k r e n ­
n a  i '  d e l  m a g o  G d s t n .  

I l  s e c o n d o  Cormidnbì le  a l ­
l i evo  f u  N l l s  K u r l s s o n ,  i l  
Mora iVwse, c ioè  i l  « r e  d e l ­
l e  n e v i »  p e r  R u l a u o m a s i a  c h e ,  
ft u n a  s t a t u r a  d i  1,7B g i u ­
s t a p p o n e v a  u n  p e s o  d i  7f i  
c h i l i ,  e v ì n s e  b e n  n o v o  edi ­
z i o n i  d e l l a  VdSa lopp ,  o l t r e  a 
d u e  t ì to l i  o l i m p i c i  n e l  3 9 + 8 .  
11 t e r z o ,  c a m p i o n e  m o n d i a l e  
0 o l i m p i c o  d e l  p n l t ì n a g g i o ,  
I l j f t l m a r  A n d e r s e n ,  d e t e n n e  
r e c o r d  d i  eocozìone i u i  c i n ­
q u e  e d i e c i  c h i l o m e t r i .  A 
t u f f i  è n o t o  11 ^(uarfo ,  i l  « r e  
d e l l e  I t ev i  t i n  ca r ica^  p l u r l -
c a m p i o n e  m o t i d i a l e  e ;oiim< 
p l c o  s u  o g n i  d i s t a n z a  ; S t x t e n  
]nnì}erg. 

O l l a n d e r .  c h e  q u e s t ' a n n o  è 
v e n u t o  i n  I t a l i a  co i  f o n d i s t i  
n o r d i c i  e d  è I n  I t a l i a  o r m a i  
p e r  d u e  m e s i  o g n i  a n n o , fe d i  
c a s a  n e l  so le  d i  S a n r e m o ,  è 
u n  m o d e r n o  a d o r a t o r e  d e l l a  
l u c e ,  dell*arla> d e l l a  t e r r a .  A 
V a l a d a l e n  { p i ù  c o m u n e m c n -
t o  s c r i t t a  d o  n o i ,  s e c o n d o  l a  
p r o n u n c i o ,  V n l o d a l é n )  t i e n e  
p e n s i o n e  e a l l e n a ,  f r a  b o s c h i  
e '  p r a t i  soff ic i ,  i n  r i v a  a u n  
I a g o ,  c o n  l o  s g u a r d o  o ì  m o n *  
t i ,  a c c a n t o  a m e z z a  dot;iKlna 
d i  case ,  a v e n d o  c o m e  o s p i t i  
t l a p p o n i  c o n d u t t o r i  d i  r e n n e ,  

E d a l l e  r e n n e  c e r t o ,  e d a l  
c e r v i ,  G o s t a  I m p a r ò  l ' a n t i c a  

MaU'imonio fra sciatori 

c o m u n i o n e  c o n  l a  n a t u r a  • 
l ' a r t e  d e l l a  c o r s a ,  d e l  r i t m o ,  

A p i e d i  n u d i  a u l l u  s a b b i a  t r i ­
t a  d e l l a  r i v a  d e l  l a g o  o c n n  

scarpeUfi  l u n g o  u n  s e n t i e r o  
e s i g u o  c h e  r i c o r d a  l a  t r a c c i a  
l u n g o  c u i  c o r r o n o  1 f o n d u t i  
d e l l o  sc i  6 s u  p c f  u n a  s c n r '  
pHto c h e  p r o v a  r e s i s t e n z a  e 
f i a t o ,  « s o p r a  i l  t a p p e t o  m u <  
sch ioso ,  O l l a n d e r  e g l i  a t l e ­

t i ,  g l i  so ia to r l  e i p a t t i n a t o r i  
a l u i  a f f ida l i  d a  o g n i  p a n e  
e a n c h e  d a l l a  F . t , S a . »  cor ro­
n o  ra iTorzando  g a m b e  e ca ­
r a t t e r e ,  a r r i c c h e n d o  l p o l m o -
nlf t o n i f i c a n d o  i l  c u o r e ,  os­
s igenando»! ,  n e l l a  l u c e  d e l  
solfi l e U e i i t r i o n a i e  e ' n e l l a  pu< 
rezza d c i r a r i a »  i n o l t r a n d o s i  
Cra l e  bett i l le* 

I l  m e t o d o  s v e d e s e ,  n n n  
n t iovo  m a  g e n e r i c o ,  c o n  O l ­
l a n d e r  h a  t r o v a t o  i l  p o d a g o .  
g i s t a ,  l o  s c i cnz i a to -uman i s iB ,  
c o m e  già la g h m n s f t c » .  c o n  
U n g t  e i n  V a l a d a l e n  h a  fi-ii 
t a t o  11 s u o  c e n t r o  m i t i c o ,  l e  
s u e  f o r m u l e  m a g i c h e  d e l  far-

link e do l  luparglHdje, A O h  
l a n d o r  s i  è i s p i r a t o ,  c o n  l a  
s u a  t eo r i a  d e l l ' u o m o  c o m e  
« m a c c h i n a  i n  p i e n a  car icB 
P e r c y  C e r u t t y  n e l  s u o  cen« 
t r o  a u s t r a l i a n o  d i  P o r l s c a  f r a  
io d u n e ,  I n  c o n d i z i o n i  p r i ­
m i g e n i e  d ì  v i t a  e d i  p r o p u l ­
s i o n e  n u i s c o l a r e .  A i c e t i  e n ­
t r a m b i ,  e m p ì r i c i ,  a s s ì m i l a t o r l  
d e l l a  m a c c h l n n ^ i o m o  a l l a  
m a c c h i n a - a n i m a l e  i n  c o r s n ,  
O l l a n d e r  e C e r u t t y  a f i8 e a 
7 1  a n n i  s o n o  « g i o v a n i  », te­
s i  e a c c o m u n o t l  n e l l a  n a t u r a .  

Gostn ,  a s c i u t t o  e t a c i t u r ­
n o .  c h e  h a  c o m n r e s o  l a  g r a n ­
d e  v e r i t à  c h e  r u o m o  d e b b a  
c o r r e r e  o g n i  g i o r n o  a l l o  s tes-
*0 m o d o  p e r  c u i  m a n g i a  e 
d o r m e ,  neÌI« s u a  va l l e  l e n n e  
e t i e n e  cou  sè a n i m a l i  i u n a  
v o l p e  c o n  l a  q u a l e  s i  f e ce  
f o t o g r a f a r e  i n  co r sa  s u i  p r a t i ,  
u n  l u p o i  u n  a i r o n e ,  de l  tas-
sì. Vmueìa e l a  f o r z a ,  i l  
vo lo  e II l e t a r g o ,  s ì m b o l i  de l -
l a  n a i u r a  e d e l l e  Idee  c h e  
l ' u o m o  d o m i n a ,  J ) o v e  i c e r v i  
e l e  r e n n e  c o r r o n o  è l ' u o m o  

v i e n e  a c o r r e r e  a l o ro  i m m a ­
g i n e  B s o m i g l i a n z a ,  

L u v l n n o  S e r r a  

La Scuola di Villagnedo 
Conllnusilone dalla pagina 1 

n e v i  d e l  m o n t i  c i r cos t an t i ,  
n e l l ' a t m o s f e r a  q u a s i  p r i m a -
ve i ' l l e  d i  q u e l  15 g e n n a i o  
c h e  o v u n q u e  h a  r e g i s t r a l o  i n -
c o n s u t U  r i a l z i  d ì  t e m p e r a t u ­
r a ,  C o n t r a s t i  a s s u r d i ,  m a  
r e a l t à  p a l m a r i  a n c h e  s a  d i f ­
f ic i l i  a d  acce t ta rs i . , .  

I I  t e r r e n o  s u l  q u a l e  s o r ­
g e r à  l a  s c u o l a  è p i ù  so t to ,  
v e r s o  A g n e d o ,  l u n g o  l a  s U a -
d a  c o m u n a l e  e v i c i n o  a l l a  
c h i e s a  p a r r o c c h i a l e ;  s o p ì  a è 
d o m i n a t o  d a l l a  m o d e r n a  s c u o ­
l a  e l e m e n t a r e  l a  c u i  s t r a d a  d i  
accesso  ò s o r r e t t a  d a  u n  
g r a n d e  m u r a g i ì o n e  i n  p i e t r a  
v i v a ,  

A d  a c c o g l i e r e  g l i  o sp i t i  e r a  
u n a  f o l l a  d i  v a l l i g i a n i  c o n  a 
c a p o  i l  s i n d a c o  E l i o  Pa te i - -
n o l l l  é p e r s o n a l i t à  local i ,  il 
p r e s i d e n t e  d e l  Cons ig l io  p r o ­
v i n c i a l e  p r o f . '  M a r g o n a r i ,  
l ' a s s e s s o r e  p r o v i n c i a l e  a l l ' a s ­
s i s t e n z a  do t t . s s a  P e r a z i o l i ,  l a  
c o n s i g l i e r e  r e g i o n a l e  d o t t o ­
r e s s a  G l a n d i  e n u m e r o s e  a l ­
t r e  a u t o r i t à  scolas t iche ,  c i ­
v i l i  e m i l i t a r i ,  u n  n u m e r o s o  
g r u p p o  d i  s a t i n i  col p r e s i d e n ­
t i  d e l l e  S e z i o n i  d i  Cles ;  Vei^. 
mig l io ,  Caldbnazzo,- P r i m i e ­
ro ,  R i v a ,  R o v e r e t o ,  B o r g o v a l -
s u g a n a ,  ecc .  

D o p o  l a  Messa ,  c e l e b r a t a  
d a l l ' a r c i p r e t e  d e c a n o  d i  S l r i -
g n o  d o n  T a m a n i n i ,  c h e  d u ­
r a n t e  l ' o m e l i o  e v a n g e l i c a  h a  
mes3o_ i n  r i s a l t o  c o m e  q u e ­
s t a  in i z i a t iva  r a p p r e s e n t i  u n a  
i u c e  n e l l e  t e n e b r e  d e l  b iso­
g n o  e u n a  s p e r a n z a  n e l  d o ­
m a n i ,  l a  f o l l a  h a  a t t o r n i a t o  
i l  l u o g o  o v e  e r a  s t a t o  p r e p a ­
r a t o  l o  s c a v o  p e r  l a  p r i m a  
p i e t r a ,  s o r r e t t a  d a  u n  a i t o  
t r e p p i e d e .  P r i m a  d e l l a  p o s a ,  
il r a g ,  S m a d e l l i  h a  so t to l i ­
n e a t o  c h e  c o n  l ' in iz ia t iva ,  e t -
t u a t a  i n  co l l abo raz ione  c o n  
g l i  a m i c i  mi l anes i ,  l a  S ,A.T.  
h a  i n t e s o  p e r p e t u a r e  l a  t r a ­
d i z i o n a l e  s o l i d a r i e t à  c h e  t r a e  
l e  s u e  p r o f o n d e  r a d i c i  n e l l a  
s é n s l b i l l t à  d e g l i  a m a n t i  d e l ­
l a  montaigna,  v e r s o  co lo ro  c h e  
l a  m o n t a g n a  h a  t r a d i t o ,  co -
m e  m q u e s t a  Jo lo rypa  c i rco-
mny.a. E n o n  h a  m a n c a l o  d i  
• i levare c o m e  l a  S e z i o n e  d i  

Mi l ano ,  r i n u n c i a n d o  a l  s u o  
N a t a l e  a l p i n o  i n  p r ò  d e l l e  
v a l i a t e  l o m b a t d e ,  h a  v o l u t o  
o f f r i r e  l a  s o m m a  r acco l t a  p e r  
q u e s t a  rea l izzaz ione ,  a l l ' u n i ­
s o n o  c o n  g l i  a lp in is t i  t r e n t i n i ,  

L ' a v v .  Casa t i ,  q u a s i  a g i u ­
s t i f i c a r e  l a  « i n t r o m i s s i o n e »  
d e l l a  s u a  Sez ione ,  h a  d e t t o  
c h e  i m i l a n e s i  h a n n o  o b b e d i ­
t o  a l  g e n e r o s o  i m p u l s o  d i  es­

s e r e  p r e s e n t i  I n  u n  g e s t o  d t  
s o l i d a r i e t à  n e l l o  t e r r e  o v e  
m o l t i  d i  l o r o  v e n g o n o  a t r a ­
s c o r r e r e  l e  v a c a n z e ,  i n  p a r t i ­
c o l a r e  col s u o i  a t t e n d a m e n t i .  

C o n  p a r o l e  p i ù  d i s a d o r n e  
m a  c o n  t o n o  c o m m o s s o  i l  s i n ­
d a c o  P a t e r n o l l l  h a  e s p r e s s o  
l a  pi-ofondfi r i conoscenza  d e l ­
l a  popo laz ione ,  p r o v a t a  d a l l e  
d u r e  v ic i s s i tud in i  d i  d u e  
g u o r r e  m o n d i a l i ,  c h e  h a  e -
g u a l m e n t e  t r o v a t o  l a  f o r z a  d i  
r i p r e n d e r s i  a n c h e  .s tavol ta  
c o n  l ' a i u t o  m a t e r i a l e  e i l  c o n ­
f o r t o  moralfe  d e g l i  a lp in i s t i ,  
d i  e n t i  e d i  p r i v a t i .  

D o n  C h e m l n l  h a  i n f i n e  b e ­
n e d e t t o  11 s imbo l i co  m a s s o  d i  
g r a n i t o ,  c h e  p o i  v a n i v a  i n ­
t e r r a t o  n e l l a  p r o f o n d a  b u c a  
e s ig i l l a to  c o n  u n o  s t r a t o  d i  
c e m e n t o ,  E s s o  c o n t i e n e  a l c u ­
n e  m o n e t e  d i  c o n i a z i o n e  1066 
e u n a  p e r g a m e n a  d e l  s e g u e n ­
t e  t e n o r e :  ! 

« Q u e s t a  s cuo l a  m a t e r n a  -
v i e n e  c o s t r u i t a  c o n  1 m e z z i  
r acco l t i  • a d  i n i z i a t i v a  d e l l e  
S e z i o n i  Soc ie t à  A l p i n i s t i  T r i ­
d e n t i n i  (S.A.T.)  e d i  M i l a n o  
d e l  C l u b  A l p i n o  I t a l i a n o  -
q u a l e  d o n o p p r  i l  N a t a l e  1968 
e p e g n o  d i  f r a t e r n i t à  m o n t a ­
n a r a  a i  p iccol i  d i  V i l l a  A g n e ­
do ,  d u r a m e n t e  p r o v a t i  d a l l a  
t r a g i c a  a l l u v i o n e  d e l  n o v e m ­
b r e  1906. C,A,I.  S e z i o n e  d i  
M i l a n o  - C .AJ .^Sez ione  S A T » .  

N o n  p o s s i a m o  c h i u d e r e  
q u e s t a  c r o n a c a  s e n z a  a c c e n ­
n a r e  a u n  r ìconso s to r i co  s i ­
gn i f i ca t ivo ,  r i c o r d a t o  d a l l ' a v ­
v o c a t o  S t e f e n e l l i  a g l i  a m i c i  
mi l anes i .  L a  S e z i o n e  C,A. I .  
M i l a n o  a v e v a  g i à  p a r t e c i p a ­

t o  n e l  l o n t a n o  1882 a l l a  s o t ­
toscr iz ione  i n d e t t a  a n c h e  a l ­
l o r a  d a l l u  S .A .T .  In f a v o r e  
d e l l e  popo laz ion i  d a n n e g g i a ­
t e  d a l l e  i n o n d a z i o n i  n e l l e  
va l l i  de l l 'Avis io ,  d e l  B r e n t a ,  
d e l  CiamOn, d e l  S a r c a  « d e l  
Ch ie se .  

U n  a c c o s t a m e n t o  c h e  I n ­
d u b b i a m e n t e  f a r à  p iace i ' e  a 
co lo ro  c h e  h a n n o  g i à  s o t t o ­
s c r i t t o  p r ò  N a t a l e  a l p i n o  e 
c h e  i n c i t e r à  a f a t e  a l t r e t t a n ­
t o  q u e l l i  c h e  a n c o r a  n o n  h a n ­
n o  dato^ E '  n e c e s s a r i o  c o m ­
p i e r e  u n  u l t e r i o r e  s f o r z o  p e r  
c o m p l e t a r e  l ' o p e r a  e c i  a u ­
g u r i a m o  c h e  I n  q u e s t a  g a r a  
f i n a l e  d i  g e n e r o s i t à  l m i l a -

SS 
n o n  v e n g a n o  s u p e r a t i  

lagl l  a l p in i s t i  t r en t i n i , . .  

G f l B p n r o  P n s i n t  

L'ECO DELLA S T A M P A  
UFFICIO n i  RITAOLI 

DA a i O R N A L I  G RIVISTE 
Fondato nel 1901 

Direttore! Umberto n ^ g i u e l t  
Via Compagnoni 218 
ttflLANO . Telefono 72,33,33 

1 più moderni • pratici calzoni 
da Sci dalla più vecchia e Sp»-
clallz2ata Sartoria Sportiva 

GIUSEPPE MERAII 
MILANO • VIA DURIHI, 3 

TfUf.  70.10.44 
Sci ed Acceatori 
delle migliori Marche 

S.  p .  A .  F E L I C E  F O S S A T I  
- MONZA•  
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La camicia de i  K 2 
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LO SCARPONE 1 febbraio 1967 

C.A.I. SEZIONE DI  MUANO 
e sue Sottosezioni 

Orar io  d iurnói  éit  l u n a ^  • v e o s h l l  da t i»  o r e  8 s i i#  12 « dàU» ór«  iS Idia IBS Mbi&tft-dailt 
e r «  ti a l i*  l i  S«rRl«i m a r t s d i  • vanardl  deal* o r«  d ì  &ll« 22.30. Tele!.:  808431 • 88àJ11 

AFFRETTATEVI A PAGARE 
LA QUOTA 1967! 

L a  S è g r e t e r i a  a t t è n d e  i l  p a g é m e n t o  d e l l e  q u o t e  soc ia l i  
p e r  11 3967, cosi  f i s s a t e  p e r  o g n i  c a t e g o r i a ;  

O r d i n a r )  S e z i o n e .  . . . . . . . . L .  5;fl(IO 
. 2.5QÓ 

4.00Ò 

M O O  
1.500 
1.000 

dt 8, Oolterdo i n  Corto 
Reale con  l a  nostra fedellSBl-
socià Qluiieita Romeo. 

A i r ^ e É à t l  S e z i o n e ^  

O r d i n a r i  Rottoseiislone . . . .  . . , 
A g g r e g a t i  so t tosez ione  , * « • . . .  • 
A g g r e g a t i  Alr><>s . . . . . .  . . 
T a s s a  i sc r i z ione  n u o v i  soci  o r d i n a r i  e a g g r e g a t i  
T a s s a  iscr lz .  n u o v i  soci  o r d ,  e a g g ,  sa t loscz ioni  
N u o v i  soc t  vUhììkÌ . . . * » . . . 
C o n t r i b u t o  v o l o n t a r i  v i t a l i z i  . . . . , 

25.000 
3.000 

E' scomparsa 
Cecilia Valsecclii 

À I  m ò m é n t o  d i  ; a n d a r e  
I n  m a c c h i n a  c i  glUrige l a  
d o l o r o s a  n o t ì z i a  flellà s c o m ­
p a r s a ,  d e l l a  s i g n o r a  A d e l e  
Ceci l ia  S a n s o n i  v e d .  V a l -
secchi ,  s e r e n a r n è n l é  ; s p i r a ­
t a  i l  30  scorso .  

S u l  pross i r t io  n ù m e r o  n e  
r l b o r d e r e m ò  1& f l f u r à  e l é  

, L e  s u d d e t t e  q u o t e ;  c p n ^ r o n d o r i o  VasjilcurBisione obfeUftR; 
to r ia , :  l à  M-s-iSta a t ì '  C.A.1. e l ' f t U m é r i  d è  « l ; o  :S&àrpbne>i» 
d ^ ' l . t t ; e  delIf l 'd l 'ogni ' - t t iese . : . ,"  .-nìu,. 

I l  p ross ime! ' r i t ì fHerò  ; d é " < I . o  Scài*pone¥ s a r à '  i n v i a t o  
so lo  a l  soc i  i n  r e g o l a  co l  p a g a m e n t o  d e l l a  q u o t a  1967. 

IL DISCORSO DI CASA TI Al PRANZO SOCIALE 

Ritornare alle origini del CAI. 
L 'ampio  salóniS del àlfi lornn-verso l a  monlognn e che  oggi 

Sollosezione G.A.M; 
d A n r i R V A t a  A MOLVEI^Ò-

ANnALO . x i - «  febbraio. Poi-
li  éafrtDV'ale arhbroslarvo. bI sono 
scctie  le  dvte località a l  piedi 
della.  Paganella, . ^ . 

A Molvcno: partenza 11, piaz­
za S, Ste fano ore 5.30, a ir lvo  
Moìveno òro 11, sUtémazlonè ih  
albeVao e colnziano, partenza per 
Andflio.  12.30. arrivo 13. Parten-
t a  dn Andalo per  Molveno ore 
17,'30, cena, feSta aWn tflrvornet-
ta .  12-2; partenza per Andaio 
oro D; partenza dà Andato per  
Molveno ore 17; partenza 
Molveno per  Milano ora 18; 

t e  Commeté lo  — sède t radizio­
na le  de l  nos t r i  pratizl annual i  
— n o n  appar iva  r igurgi tan te  d i  
commensal i  la  sera de l  .28 Kèn-
nalo» come i n  qualche passata 
edizione, quando  s i  fat icava a 
t r ova r  posto .  Effe t to  dell 'In­
f luenza  c h e  h a  costretto m o l t i  
soci a t appars i  i n  casa;  inol t re  

non  v i  e r a .  l a ,  colncldenià con  
la  seduta  d e l  Consiglio cen t ra le  
de l  C.A;i, conie:  accaduto a l t r e  
volte/ a l  termine- della qua le  
mol t i  consiglieri erano l i e t i  di 
r i t rovars i  I r a  a l i  amici milatie-
sU PuftuttBvJft  e ravamo s e m ­
p r e  I n  c i rca  200 ,e  11 m i n o r  n u ­
m e r o  e r a  compensato da tina 
matiRlòre lesttìsltà e soprai tut .  
t o  d a  u n a  confqrtevol» comodi­
t à  d i  spazio. ^ 

Un . po '  p r i m a  d e l  .consueto, 
3'avv. A d r l o  Casati  (che* dopo 
qualche  a n n o  d i  àsgeHzà è t o r ­
n a t o  a f a r  d a  anfi tr ione al 
p ranz i  sociali) si è alzato p e r  
il discorso d i  p rammat ica ,  con 
im'.oratòria : Intonata : ' all', am. 

. blenie,  : spigliata 'e simpatica 
- c o m e  i n  « n a  ceria dt r i fu - :  

. g i o » .  • 
E h à  vo lu to  anzUiitto r ingra -

.alare l e  autor i tà  Intervenute ,  
poche  m a  d i  alto livello, «In p r i ­
m i s »  i l  p r e f è t t o  S .  E .  dott .  Li­
b e r o  ^Mnwa, ll 'p r imó Presìden-, 
t e  del la  Corte  d'Appellò dot t .  
Giovanni: Ohlrardl ,  l 'arch.  T e r '  
d inendo . Reggiorl, r prèaideùìe 
.del T.CXV ili 'console.  vStetìétale 
: d t  ;Trancla :bàEóne:5Philippe ,Dé-; 
liisé e, f r a  I "hostri ' .V i l  v lce-
pres iden te  • generale"' del. C .A. I  ' 
N .  ;H. Elvezlo Bozzoli Paràsac-
ch l  In ' rappresentanza dell'on, 
Chabód,:''lLi:':idott^ Gian Luigi  
Pont i ,  P res iden te  dell 'Ente P r o ­
vinciale  p e r  i l  Turismo, 11 con­
t e  Ugo .di Vàlleplana. Presiden­
te. deirAccademlco,^11 generale 
Giuseppe Bi f f i .  .Presidente del--
l o  Sci C l u b  Mllahoi pe r  non ' c i -
t a r e  che l maggiori.  

,-Poi Casati, rlaliacoiàndósl é l ­
la  famosa  aerata de l  Coro della 
SAT a l  Lirico p r ò  Natale ^ al­
pino, h a  parlato della posa del ­
la  p r i m a  pie t ra  della .Scuola 
m a t e r n a  di Villa Agnedo, svol­
tasi  11. 16 .gennaio :scQrso,.:co-
m e  f r u t t o  della sottoscrizione 
i n d e t t a  sia dalla Sezione d i  Ml-

. lano che  dfiiio SA.TÌ d i  Trento,  
test imonianza del .v ivo senso dt 
soUdarietk e de l  sentimenti  d i  
f ra te l lanza  che  ispirano l e  due  
Sezioni n e l  prodigarsi  a f avo re  
d i  chi .è s tato colpito dalla dU 

• sgrazln. ' 
• A quo.sto proposito aveva pa­
role  lusinghiere per  la Com-
mlaaloruj P r o .  Nàtale a lp ino ;?  
i n  m o d o  partlcolare- p e r  i l  pre­
s idente  dot t .  Roberto Cacchi, 

L 'o ra to re  h a  qtJlndi r icordato 
le pross ime .manifestazioni se­
zionali: l a  serata del V15 feb­
braio all 'Auditorium Pire l l i  p e r  
l a  presentazione d e r  f i l m  sul­
la  Groenlandia,  realizzato d a  
Istrut tori  della Scuola di., alpi­
nismo •«Pa r r av i c in l»  e soprat­
tu t to  l 'assemblea de l  28 feb­
braio, raccomandando la  nu­
merosa  presenza dei. soci a d  

. en t rambe.  : ' 
Soffermandosi  .sulla v i t a  

zionale, h a  avuto  . .  u n  . fe l ice  
spunto  sulla necessità d i  ri tor­
n a r e  alle origini del nostro so­
dalizio. L a  preparazione inora­
l e  del ci t tadini  - a t t raverso la  
montagna  è u n  t ema  affasci­
nante ,  m o  purtroppo:  diffici le 
da  ̂ rUoiversL.,lo,.^.aRe&tiL,-tamRl 
di imperversante  mnterla^lismo. 
"Dobb iamo  f a r e  u n  i l ch iàmo:a  
t u t t i  1 soci, compiere, una-specle 
di indagine perchè-ciascuno di 
voi possa dire 11 suo pensiero: 
come possiamo operare  ancora 
in questo mondo,  moderno, cioè 
con la  passione di u n a  volta, 
con l 'educazione, che abbiamo 

non  c ' è  p i ù » .  
S Casati  si 6 r ivol to i n  modo  

part icolare a i  custodi  d i  r i fu­
gio present i  <da Hafe le  a : Se­
ve r ino  Comparóoni , ,  a P ie r ino  
Confortoià,  a - i s a c c o  Dall 'Avo, 
a Ezio Scet t l )  c h e  p i ù  degli  a l ­
t r i  sentono l'assenza d i  questa  
educazione i n  r appor to  àll 'uv-
V e n t o d e l l a  massa. « V o r r e i  c h e  
la  :5ézione d i  Milano fòsse'  d i  
esempio In qtiesto campò,  che 
questo pranzo v i  dicesse che  
no i  dobbiamo r iconquis tare  
luaiche posizione n e l  . quadro  
Ièlla vi ta  s lplnlsf ics».  

H a  concluso con u n  accenno 
a l l a  Sedè  contraié.  « con l a  qua^ 
le dobblarrió essére uni t i  In que ­
s ta .  difesa che è anche  difesa 
civica, c h e  c i  por ta  avan t i  n e ­
gli a n n i  con senso d i  r icono­
scenza p e r  il passato e d i  spe­
ranza p e r n i i ' f u t u r o » .  • 
. Termina t i  gli ^applausi c h e  

h a n n o  accollo ques te  parole ,  
Elvezlò Bozzoli, dojpo 1 r i ng ra ­
ziament i  ipev avergli  datoi m o ­
do di v ive re  questa se ra ta  d i  
f ra te l lanza  ie;  d i  amicizia, h a  
portato-Il  saluto d l  Chàbod e 11 
suo elogio pe r  la Sezione d i  Mi­
lano,  al la  qua le :  augurava  le 
migliori fór luhe.  

Dopo i i ,càf fè ,  ravv> Casati h a  
preso huòvaméiiité l a  paro la  a n ­
zitutto . p e r  : r icordare  li c o m ­
pianto  Guido ' Bertarel l l :  « che  
e r a '  con.  nó i .  a ques to  p r a n i q  
l ' anno  ,scorsò>"i :è;peE-' procedete 
al la  cohse'feia 'dóX> dlBtlnt-tvtìì a 
t r e  sòci sessantennali; d i  quéiiit 
e r a  presente  ' solo, l i  r a g .  • A l d o  
I femongér .  ancor;  ben' por tan te  
malgrado l. suol 84 anni .  Po­
chissimi anche, i cinquantenna­
li. f r a  i :  quali  i l  caro rag .  Luigi  
' .ucionij.  f a t t o  - segno- a mi t r i t i  

ppiausi; ol i re  una  cinquant ina 
i Vventiclnquennali, de l  . qual i  
tu t tavia  Holtahlo u n  esiguo n u  
m e r o  è 'venu to  personalmènte  
n t i r à r ò  11 distintivo. • 
. H a  chiuso i l  pranzo l a  con­
sueta: distribuzione di doni  f 
sorteggio ,• f r a  lo signore p re :  
senti, tut te,  p i ù . 0  m e n o  spddi 

C . A . L  S e . i o n .  S . E . M .  
V i a  LIgo Foscolo 3 - M l L A m  - Tel. 899.191 

sfa t te , 'da ta  ia  quant i tà  de i  capi 
a oggetti  va r i  disponibili^ 

NATALE ALPINO 
4 "  Elenco o f f e r t e  

C.A.I. roott^ ' ioàl  7100Ì 
tagaxii nòli : aocl ' 9600{ cimerà 
con ttagnò loprapreszo : U 250. 
iBcflzlont i n  sede.  Accontò lire ' 
•lOo. .Dir.HMlcheiin,; t e i  m a s s .  
, Ad  ' Andfttoi "partenza ^ 11';iélii'ì 
braio piazza. S; S te lanò  dre 14.30. 
arrivo ore 19,30, Biatemazione al­
bergo, cena e f e s t a  alla taver-
noKai partenza Andato oro .17,45, 
arrivò . M i l a n o  • ore '23 , . .Quota  
(vlBeglo RT, 1 filorno pensione):  
soci L, MOO, pfcooll Clà  ̂
min i  6000m:,Hook C.A.f. 6800: non  
soci 7100;, bambini  non  soci Uro 
560O. supplemento bagno o doc ­
cia L.  250. Iscrizioni in  Bcdtf. A c ­
conto  :L, 3 0 0 0 . D i r , A r c h l n t l ,  Ib-
l e fonò-  8.1.09,479, • 

PASSO B E L  TOHALÉ - 10 f c b -
brolo.: —, Partenza p lawa  S, S te ­
f a n o  ' ore , 8.30,. arrivo o r e ,  6,30; 
parleriita ore 17,30,. arrivo 13 cir* 
c«. Quote viaggio Bi.r i o c t  O, 
A.M. aA;r.:i7OT,. non .so­
ci 1800; piccoli Qatninl MO. i scr i ­
zioni In sede con  acconto L.  
Dir. Raul ,  tel. 37.32,39.. 

NOZZE. —-H 3 genna!ti s i  sono 
untU. i n  matrimonio l . soc l  Fran­
co  Càviezoi e P ia  Preda; i l  26 
gennaio, Anna Conti e Arturo 
Cantoni. A d  èssi  11 O.A.l< .̂ e ipri-
m e  1 più .loryldi auguri.-

Soitosez. Gervasuiii 
MONTE BONDONK, — 11-12 

febl)ralo! partenza Pln-^zale Fra i -
tini óre  14, arrivo Candrial orf 
10, flUjfpylJlqiw  45̂ 

B O L O G N A  
Canll della montagna 

C o m e  iintiunciato- i n  precé' 
deniif, l a s s a r e  d i '  j n e r c o l è d i  fi 
c o r r e n i e  < j | Jè ,ore  21.15, presso 
10 Sala BoMf ,  piazza Ross in i .  
11 Coro CAlleclógnà eseguirà 
u n  concèrto d i  canW delio m o n -
foflina. • .7',v-

Con questa mani/estoi ione ji 
Còro del io nostra Sezione, do­
p ò  due  ortMivdi assènza,: s i  r i -
PXesentà, rlkreftdendo così la 
tradizione d e r  concèrto- annuale  
pe r  i l  sUó p^bbiioo. 

mando, Orlmandl gaom. Paolo, 
ScagllBrliii- Ettòre. . 

I l  laverò c h e  attende la nuova 
compagine direttiva é d i -grosso  

• - iamitaU-
- -  „ p rev i s to  
per. il..l0B7,e..per<ilà,:.tultI.i soci 

e 1 giorno di pensione).  fsCrliloni 
In sede; . cap^l-gita Tagllabue. 
tel. 30.40.512 e Danna Pasqua, t e -
.le.eano 86.31,05, -

CIIIRRA VALMALENCO • 
t u ' .  — 18 febbraio: partenza 
piazzate Fralt inl  ore S,(iDi arrivo 
Chiesa ore  0; partenza Chiosa 
ore 17, arrivo Milano ore 21. Quo­
ta.-"soci Oervasutti L. laoo, C.A.I. 
1.400, simpatizzanti: 1,800 (viagaio 
a.-r. Chlesà)Mscrlz lonl  i n  seaé;  
capi-gita Caielll, tei, 88,32.66 e 
Bagnagatti .  tel.' 66.04.78. 

Verga,  Casati dott. .ing. Gianni 
. 80.000: ' Colombo dr. Aldo 

.,000; Titta Gllhertl 5,000; Bram-
bUla dr. Franco' S.OOO; Cafattoni 
avv.  Giorgio S.OOOì. 'Rossi 
Giovanni l,800r Torrlani 
Luig i  5,000; EeiTagutl Laura S.ooi. 
Bozzoli Paraaacchl comm, Elvezlo 

N-N.:. 1.800! Castel l i 'Mario 
Crimella .Edoardo • 8.000; 

Barajon rag. Bt'imó'8,000; Pavan 
dr. Giuseppe. 1-500; Pirovano Ita­
l o  2,800; Lowenthal dr, Aldo 1,000' 
in  memòria < Aldo Laiis » 2.000; 
Férrarip Luigi 1,000; Marezzi P ie ­
tro .2.000; Gianna Copti Panzanl 
100,000; Lugli dr. -Eugenia 8,000; 
Cremonti gaom. Renzo 1.000; Fri-
gè  avv, Edoardo 1.000; Mediocre­
dito Rag. Lombardo 20.000; Bec-
calli Pietro 2.5001. Berni Arnaldo 
2.000; TicozZeill dr, Ennio.  8.000; 
Fnrasslno dr. Gianfranco 5.000; 
Cassa • di .Risparmio Prov. Lom­
barde 30.000: CattoreUl dr. Bruno 
2.500; Bnccalini Luigi 1.000; Ferro 
Argo 3,000; N.N, 1;000: Sotgla 
prof. Sergio 1,000; Mombelli dr. 
Pietro 8,000; CiappareUl .AmaUa 
3.000; Credito.. Italiano 10.000; 1 
plccoU Alessandro e Andrea 
Silva 20,000.-. . 

Ultimi) avvilo 
al  rilardalarl 

A v v e r t i a m o  c h e  q u e s t o  è 
r u l t i m o  n u m e r o  d e  «l<o 
S c a r p o n e  » I n v i a t o  a t u t t i  i n ­
d i s t i n t a m e n t e  i soci .  Q u e l l o  
d e l  IR f e b b r a i o  v e r r à  m a n -
di i to  s o l t a n t o  a i  soc i  I h  r e ­
gola:  c o n  l a  q u o t a  1967.  

P e r t a n t o ,  s e  n o n  v o l e t e  
j e r d e r e  d e i  p u m e r i ,  a f f r e t -
a t e v i  a m e t t e r v i  I n  r e g o l a .  

S e  n o n  p o t e t e  a s s o l u t a m e n t e  
v e n i r e  i n  s e d e  n e l l e  s e r e  d i  
r i u n i o n e  { m a r t e d ì  e v e n e r ­
d ì ) ,  p o t e t e  m a n d a r e  v a g l i a  
pos t a l i  ò a s s e g n i  b a n c a r i .  

L e  q u o t e  s o n o  l e  s e g u e n t i :  
Soc i  o r d i n a r i  L .  3 0 0 0 ; ' t a s ­

s a  d ' i sor l« iohe  L .  500; a g g r e ­
gati ( fani i l làr l^ ' igiovani  d i  e t à  
n f é r i o r e  a i  24,' g i à  o r d i n à r i  

ài a l t r e  S e z i o n i )  L .  1300; S c i  
S .E.M.  L .  300;  t e s s e r a  F . I .  

1,1. L ,  IQOO, a s s i cu raz ione  F . I .  
. S . L L v : 1 o o o ^ .  ; - . 
„ 1 àoW; o p a i n à r l  h à n n ó  d i r i t ­
to ;  a l l a  R i v l s t à  m e n s i l e  d e l  
C.A.I. e a t u t t i  1 n u m e r i  d e  

« L o  S c a r p o ne  >• 

Carnevale al  Bondone 
l i . i 2  tebbralo 

Siamo già satto . Carnevale, 
per il  qua le  e r a  ÌTi.:-coIé«darlo 
untt -0Ìfa .o  Lavatone. Vicever­
sa, per .motivi ~imprevisti, si 
andrà fll B o n d o n e ,  l a  n o t o  Io-
col i fà  soproatanfe  Trento, at­
trezzata di mezzi di' risalito In 
m o d o  superiot iuo.  L'orarlo • di  
tnassitno è i l  seguente; ,  ipórten-
zd s a b a t o ,  11 . o l l e  o r e  14 da 
piazza Castel lo ,  ang, Quint ino  
Se l lo;  certo e festa donzanta 
a Trento c o n  pernottamentoi 
Il giorno dopo, domonlcà.  12, 
sol i to  al. Bondone ,  d u e  si s c i e -
rd tutto Ift giornata. Ritorno a 
Milano  . p r e v i s t o  p e r  la . t r e  23 
circa, Q u o t e  di m a s s i m a ; ' s o c i  
L, 6,500, n o n  s o c i  7,000.' 
, Diret tor i  GlOBÓnni Acquisto-
pace  Cd Enrico Savaré. 

CANTI DELIA MONTAGNA 
•" eieguiii d#! • 

Coro G.A.i. Bologna 

MfrtoNdI 8 febbrijoi oro 21.15 

Sala Bossi, p.za Rossini, Bologna 

Ingrasso 1 .  5 0 0  

•J'brBtftìii'.JWÒ, In :y»nè», pV«»ò'f 
C.A.I.', via , fiWì^/rtdé'nz»:.:.' ì 5̂  
tà(. ' 23.48.56;''- C.I.T., piazza 
Nettuno 2, !ieU Só.89.$lt SALA 
BOSSf, 

vo per 

v ivamente ;  invitati  a 'da^o 
ia massima Collaborazione. 

Agli anziani si  chiede -rappòrto 
dell  esperiertsa.'acdulàlta 'e  a l  g io ­
vani, a l  quali  Vogflar^o i a r  largo, 
domandiamo d i  lavorare sodo pei-
tendere a d  assimilare l a  tecnica 
e a puntato a i mèta  sempre più 
avanzate. 

V A R E S E  

..PIOCCO.:R,OBA. t:., L'a, gennaio 
scorso -è.^nata.Elena, secondoge-! 
nita del.noàtro caror Giorgio 
ratloni. • 
. A lui'  e alla, consorte slgnorn 
Gabriella- tante congratulazioni; 
alla neonata affettuosi auguri per­
chè cresca sana e florida. 

L ' m g ,  ANTONIO HALT^AniO, 
uno del tre sessantonnali della 
Sezione, sì  è unito In matrimonio 

iiiiHimiiiiiiiiiitiiinMiitiiMiitiiMiiiHiimiiiiiii» 

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI 
28 febbraio 

C o m e  a n n u n c i a t o ,  M t e r r à  la s e r a  d ì  m a r t e d ì  2 8  corr . ,  
a l l e  o r e  2 1 ,  ne l  s a l o n e  d e l l a  S e d e  soc io le ,  v i a  Silvio 
Pe l l i co  6 ,  p e r  la d i s c u s s i o n e ,  d e l  s e g u e n t e  o . d . g . ;  

1) N o m i n a  d e l  P r e s i d e n t e  d e l l ' A s s e m b l e a ;  

2 )  r e l a z i o n e  de l"  P r e s i d e n t i -  d e l  Cons ig l io  d i r e t t i v o  sul la  
-a t t iv i tà  sociale.  1 9 6 6 ;  

3 )  r e l a z i o n e  d e i  Revisori  d e !  con t i  su l l a ,  g e s t i o n e  1 9 6 6 ;  

4 )  b i l a n c i o  c o n s u n t i v o  Ì 9 6 6  e p r e v e n t i v o  1 9 6 7 ;  

5 )  d e t e r m i n a z i o n e  d e l l a  d a t a  d e l l e  e l ez ion i  a l l e ,  ca r i che  

social i ;  . • ' 

6 )  n o m i n a  d e !  C o m i t a t o  e l e t t o r a l e ;  

7 )  n o m i n a  -degif  s c r u t a t o r i  a l l e  - e l ez ion i . .  d e l i e  c a r i c h e  

• asocial i .  • 

Il b i l a n c i o  è d e p o s i t a t o - p r e s s o  la Segretei ' la  a d i s p o s i z i o n e  
d©I:'8ocÌ a t e r m i n e  d i  r e g o l a m e n t o . /  .i 

N.B. -. A n o r m a  dell 'art .  11 d e l  B.egulamento Sezionale al r am­
menta  che l e  liste del .  candidati  a l le ,car iche sociali dovranno 
essere depositate, presso 11 Consiglio IQ gloriti pr ima delle 
elezioni e sottoscritta d a  n o n  meno  d i  30 soci ordinari .  [ 

Scuola dl icl a  Medesimo 
1 9  febbraio 

L à  'scuola d i  sci," a l la  q u a l o  
s o n o  iscrit t i  o l t re .  4 0  a l l i ev i  di 
a m b o  1. sess i ,  p r o s e g u e  o t t ima­
mente .  L a  q u o t a  u s c i t a  è fìs-^ 
sa ta  a l  l ù  corrente  e a v r à  p e r  
m è l a  1 c a m p i  di M a d e s i m o .  I n ­
formars i .  In  s e d e  del l 'orarlo e 
quota.  D i r e t t o r i  saranno  N i n o  
S a l a  e D a r i o  Navar ino .  ques tn  usc i ta ,  come  por  
tut to  l e  a l tre  de l  corso di sci ,  

gradito  l ' in tervento  d i  altri  
soc i  e s impat izzant i .  

Al soci foiogtafl 
S o n o  ancora  g laccnU In  

de,  presso- Enrico  - Savaré,  n u ­
m e r o s e ;  f o t o g r a f i e  chp, .hapno. 
. p a r i e c i p a t o i a l :  .v.o.?ente„ .Cpncpr.-: 
s o , . S i : | w S a n o .  per tanto  in-' 
t e r e s l & f l - a i  affrettarsi- s ^ \ ì U - :  
rarie. 

Coppa « Ambrogio Risari » 
Data  l a  s u a  Importanza zo­

na le  i l  r e s o c o n t o  d i  questa  
mani fes taz loue  agonis t i ca  v i e ­
n e  pubbl i ca to  i n  s e c o n d a  p a ­
gina, riservata.' a l l o  sci. 

Capodanno a Briga 
Fedeli Blla .promes,su. ci  slamo 

trouati i n  nllìergn la  sera dcll'ul-
timo dvll'anno. Cfti era partJlo 
al t>encrc£i, c'il al  mattino e 
al pomeriggio del snidato, m o  ' 
ti  puntiufli alia ceno di Îne d' 

con.sujnata alteoramente 
.. ,'at7«QS/or«. /amiliare all'Hotel 
du  Pont, 

i l  tiuouo, anno arriva con la ne -
.3-che. migliora le piste ìnalgra-
do ti  tcrn;]o Incerto, saliamo  ai 
campi d(. sc i  di Ro-ssiuald dona, 
il sole ci  dd il benvenuto. 

Ottimo'la novo, tutti  eampioiti. 
Il carosello ho tornUne alle J5 
per chi uuol rapffiunoere BrJaa 
con a »  sc i ;  altri prolungano la 
so«(n - per pai  scendere in tele-
ferica. Puntuale i l  treno della se­
re  ci  riporta a Milano. 

Arriuederci Briga, sempre a c  
coplionte, sempre - indimenticabi­
le  per l e  mòte  .sciistiche, per le  
beUe cime che ti  /anno corona, 
per io Sei-SBM sempre una  delle 
méte  pre/crife.  

La settimana 
. in Val  Gardena 

Ed ecco che  la sera' dell'8 gen­
naio, i n  u n  quasi addormenta­
to  pao«o di -montagna arriva 
un'agitata compagnia di valigie, 
u n  mazzo di aci o u n  gruppo 
d i  persone: Il tut to  è. • 
sto perchè v e n g a - d a t o  --
alla Settimana sclìatlca della S. 
E.M, a Selva ' dt Val Gardena. 
Il  mattino .dopo, infatti,  di  buo­
no  ora, i l  mazzo di sci  è sciolto, 
ben  "dlyUo a due  a due  e . l e  
< asae > s o n o  ormai  p e r  ' sempre 
assicurate agli scalpitanti  piedi 
di questa • esuberante ed  impa-
zienté compagnia, Pronti? v l a l  

Per sette  giorni la neve; il  
sole  caldo, Il cielo terso, le  m a ­
gnifiche Dolomiti, I pini  di Se l ­
v a  • e del dintorni, tutto ."è. per, 
noi; i lunghi girl  di  .susseguo­
n o  alle meravlgUose • visioni di 
paesaggi sempre : nuovi! passo 
Sèlla, Forcella d e l .  rSasaolungo,. 
passo Pordot, passo Campolongo; 
passo Gardena, CoJfosco, Corva-
ra, Pralongià, S, Casslano,-Moni­
le :  Pana,  11 tutto con il glorna..' 
»aro .«.gran i l lpa le»  àulla- pUttt 
del'-Dàntérceplea^.'-;. •• . ' 

11 "gruppo • degli  Instancabili 
sciatori scende, .Bàie, s i  fermai 
correj sempre . unito, grazie 'a l ­
l'ottima gii lds- e - aìVorgahlzza-.. 
zione- impeccabile de l  direttore 
Savarè, mentre 11 simpatico ..Zaf-
f a r o n l .  distribuisca, buon umore 
e allegria con le sue battute . e  
storielle. 

La .sera de l  1.1 gennaio vedeva  
poi riunita tutta  là compagnia 
•attorno B tin . lungo, Imbandlttg-
aimo tavolo festegglante i . 17 a n ­
ni di Fabio,' l a  più giovane , de l  
gruppo e l a  miglior .allieva della 
acuoia di s c i , .  
. E '  arriva purtroppo 11 giorno 
in cui i l  gruppo delle valigie e 
l i  mazzo di sc i  viene ricaricato 

pullman e gli occhi della 

te  - a dipingere con vari  colori 
gli alti'  sassi innevati del' Saa-
solungo, s d e l .  Sella, f inché  an­
che  'quelli acompqlono: dietro u n  
paesaggio p iù  piatto, più scu­
ro:- c i '  avviciniamo .ormai semr 
pre più alla cUtà,,. 

In ognuno di nói è rimasto pe­
rò  un  «arrivederci» a quelle 
v i  e a quel monti che per 
settimana -ci hanno portato f u o ­
ri dalla nostra vita d i  tutti  ' 
giorni e accolto nel loro mera­
viglioso mondol  . . -, 

Aflirlaniv 

Attività sciaipinisiica 
L a  Seziotié intende,  à pa r t i r e  

dal la  : corrente  staaiono sciisti­
ca, ,  i n c r e m é n ^ r è  l 'attività sci-
alpinistica. S i  'è per tanto  costi­
tuito u n  gruppi) d i  appasalotìatl 
d i  cu i  f anno ,  par te  Morandl,  
Avànzollnl, Papa,  Cupplni,. Boc­
coni, Camera,  Mazza. Tambur i ­
ni, Cenacchi, Trebbi,  M ò d o h l  é 
Montagutl. A questo p r i m o  n u ­
cleo sono inv i ta t i ' a  un i r s i  t u t t i  
gl i  a l t r i  appassloiiatl che  in-̂  
tendo,  partecipare : all 'attività, 

Sa ranno  programmato,  t r a ­
versate  con frequeiiza possibil­
mente  domenicale e con m e t e  
d i  n o n .  grande ; impegno,, aii ' ini-
zio, allo scopo-di  collatidaré l e  
capacità : e . l 'Mtrezzatura. .  del 
singoli, a v i a  v i a  p i ù  impeg 
tlve f i n o  a u n a  f ina le  d i  m a g ­
gior impegno (tipo la  t r ave r ­
sata .della M e r  d e  Giace) . .  
^ L a  -Sézione inette - a dlsp . 
zlorie:; del-  partecipanti,;  c h e  rie 
fossero:sprovvisti  pel l i  d l . f - -
piocozze:e rarftpònl..  • 

Chi in tende pàrteclpare al-
l 'a t t ivl tàvpòtrà . '  p rendere  con­
tattò, I n  sede:«ò a mezzo t e le ­
fono, , con,  gÙ? -Incaricati . P a p à  
(tel., ;230,78« ra -Camera^ , ,  •; 

La nuova sede 
Dal  novembre-, scòrso ,la ' n e  

stra.  Sezione h a  -preso possessó 
della nuova sedò in v i a  Sper i  
della Chiesa Jemol l ,  i n  u n  con­
dominio in fa.?e di ,ul t imazione.  

La niiovn.sedò, dotntà. d i  ac-r 
cesso indlpendentè ,  Còfttist'eàH 
un 'ampia  sala; d r  r l u n l O f i a ' ' t ? #  
altri t r e  lodali, ad ib i t i .  a'.)Ségfeltì 
terla,  biblioteca e d é p ò ^ ^ m ^ r  
terlall, p iù  ripostiglio e servi­
zio, per  u n a  superficie  totale d i  
circa 100 mq, .. . 

L'Inàùgurazioné'  lifflelalè'. {> 
prevista p e r  l a  f ine  d i  marzo, 
quando saranno terminat i  T la­
vori  di . r ivest imento in legno 
della sala d i  r lun lohércòmun- '  
q u e  1 locsil. già risoaldfltl, sono 
aper t i  nel le  s e r e  d i  martedì  ' 
venerdì.  

L'acquisto,  de l  locali fe stato 
losslblle grazie a l  generoso co^-
r lbuto d i  quas i  t u t t i  I s o c l  è d i  

va r i -en t i  elttadlnli è stato cosi 
risolto u n  g rave  problema • che  
assillava l a ' S e z i ó n e  d a  lunghi  
anni. • 

Con ; questa- Impottanllsslrria 
Iniziativa, che  t a n t o  contr ibuirà  
a: r a f fo rza re  l a  ..vita sezionalé e 
a c reare  nuovi  vincoli di nmicìr 
zia, l a  nòs t ra  Sezione h a  degn,5-
mente celebrato n e l  1968 lì suo 
"l .o dt fondazione;  . 

r ln l  Fabioi..iev4hgèllstl Edda, C e  
Stefani - Giuseppe,' Rossi Paolo, 
Cazzola Raffaelé;: — ^ Aggregati: 
LucchiiU -'AngeJav- Gibertl . Arri­
go, -Rossi,; Roberto,. Orai - Mauro, 
Pozzi; Mauro, Hoverl Sergio, Bar­
bieri'AngeJiL-^Perrarl Loris, Me-
lega ,1. R i l W e l e i  Orsini-,.: Sergio, 
ZempoUi Raimondo; BedosU Mar­
cello, Bùronzl, Cristina,. Mentovar 
ni: Miréllar Bajlardini- Lùoiiia 
Atp^sr :: AtoelU^ Trancò. '"Braziòll 

Si ' G a r a e f t m  Qlantftrlò.'-PaU 
mlèrl^Xrl8Urian;v. ' i f ' . '  -i.' 

PIETRO N A V A  

Sulle monlagne 
di quattro Conlinenli 
à o n / e r e n 2 t f , ; q ò h , p r o Ì e 2 Ì o n e  

d i  250 " dicpo;^ltiu"e 

2 1  FEBBRAIO, o r e  2 1 . 1 5  

CIRCOLO -DIPENDENTI 
CAilSÀ b l  RISPARMIÒ 

V|a Cistlgllone 6 / 3  • Bole0na 

1. blflllBlii d'Invito sì rlUrano. In 
.Sade rìsT giorn) fsriBlI d»ll« or« 
.17 alia 20, . V i i  Indlpindttui : 15i 
tal. 23.38.54.: 

Cile di  lebbraio 
B; Mónte  Costasole <m. 1261). 

Gruppo del Hiiif],' inizio d a  S a -
raolnescò (m. 908): o re  4; t re ­
no 0 corr iera .  Dir. :  G .  M u -
.sacchlò.. 

B; Mon ie  Viglio, Qruppó  de ­
gli Ernici,  t raversata  sclaipl-
histicaf Campocatino Filetti­
no.  I n  ooljaborazlone Sci CAI;  
macchine ;  private.  Dir;: M .  
Bruzzesi  - G :  Vasari .  : 

12t 'Mònte Piccione ( m . H 3 4 ) ,  
iniziò d a  Clcll lanò; .  o r e  3.30; 
corriera.  Dir . ;  R.' Mlréttl.  

13; M ó n t e  Greco fmv 2883), 
tra'vèrsatà'; 8Clalplhl,9tlcà;".'Roc-
earaso .  - . Scanno, i n  còllabora-
zione' ,Sel'. CAI.': Dlr . t  :Teoldi -
L. 'Colàntuono; '  

Ifli' M.  ' .Pizzuto- {l'287)..-. M, 
Tancia'  -,(1282)^. iGtuppo; de l  Sa­
bini» .inizio dà'''RocCftntiea- (m. 
457); o r e  3.30; torpedone. Dir.! 
B, Marucct  • -,A.-'BolSHmo. 

10: Mon te  Velino - (m.: 24.87), 
Gruppo  d e l  Velino, ,  iniziò, da 
Cartorei  scialplniSUca i n .  collà-
boraziona . S c i ,  GAIf- •macchloe 

f i .  •' • m o n  

SEZIONE DI  AVIO. Costi­
tuitasi il  12 maggio  dello scorso 
anno, b a  subito  iniziato l'attlVitii 
con  d u e  gite, sociali a -Cima Te­
legrafò de l  Monte Baldo 11 18 
maggió  e d  al Rlf,  13 Apostoli. 11 
6 giugno. II .19 giugno si k prov-
.veduto alla sJstemazlono e se ­
gnatura del sentiero li. 6S2 da 
Madonna dèlia N a v e  a Cima Te­
legrafo. La gita .  alia Marmolada 
del  20, giugno h a  visto . ben 38 
partecipanti. 30: de l  quali hanno 
sciato sui campi . d i .  Pian F'^-
coni, e gli .altri sono' sallU 
Punte  Pen ìa  è Rocca. Vi è poi 
stata, la sociale a l  Brenta, con la 
traversata, d a l  .r l l .  Tuckett ai. 12 
A p o s t o l t v f  l'aiacensione :.di,-CI-

:cpn'-il. 
, ,  ...."pròia-

iioiib 'J déhit l i»!  à i  ̂ 'Monzlno sulla 
Oròehlandla;.."nonohè; di . diaposi­
tive del-gruiipQ .gcotte -dt-.-Rove-
retò « di As te  l n  :Pata'gonia. 

neve  s i  presenta apèsso, a d i ­
stanza d i  poche ore ,  a l terna­
tivamente,  0 molto molle,  tan to  
d a  ra l lentare  i o r t e m e n t e  Ja 
marcia ,  o addi r i t tura  gelata f i ­
no  a r lchiodére — su l  f o r t i  pen­
d i i  — l a  r inuncia  a i r impieg t  
degli sci  e d  all 'uso InVece dei 
r ampon i  e della piccozza. 

Sono queste l e  gite che  met­
tono J n  : evidenza l a  sempre 
previdente  organizzazione d a  
pa r t e  de l  diret tòr i  e i n  p a r t i ­
colare  l ' a f f i a t amén to .  d e l  soci 
che  a d  esse partecipano.  

E,$,C.A,I. Roma 
Hanno aviitò Initlò, con il 18 

dicembre, 1 totpedoni della neve. 

gatizi d'ambo 1 leasi. 
SCUOLA DI tJCli :20 gll iicrltU 

alla scuòla, che 6 dlvlaa. in di­
versi còrsi e d  A diretta dall'I» 
stPUttort Giovanni TIllppoBl, che 
s i  vaia della collaborazione dt 
Paolo Cingulna^e r r a n c o  Mlrettt. 

I l  libro del « Lai  Olia » 
Nei- mese  di dicèmbre ' è alato 

pubblicato, a libro « l 'erbat i  -
lIlmBlai'B» che  Paolo  Conilgllo 
h a -  acritto sulla seconda -delle 
Spedizioni dè i  C,A.L d i  Roma alle 
catene  hlmalaj^ane. S !  tratta del­
la " narrazione dell'impresa rea­
lizzata ne l  1961 dai  soci Dino 
e Teresa D e  Rlaò, Franco Alletto, 
Vincenzo" Monti, e .  dallo^ stesso 
autqre. 

l l - i l b r o .  chb-cc. .„- .  
dei-.atacio '.tenuto .nel- còrao delia 

izlone, h a  -il preg io ,  di  co-

è .  Lasagna.  
2 6 : - M o h t o  - O r s 0 ; ( m i  1022), 

Gi*uppQ degil.'Auaoiii, Iniziò d a  
Itri;^órè 4;  t reno.  Dlh i  A,  Bai- ' 
samo; • " -. , 

Attività Invernale 
i h  corso, d i  svoIgiWento 

. .  .^rogramrna prepara to  p è̂r I 
p r imi  mesi-dei.  lB67:dallà Com­
missione. Gite della Sezione; Iti 
gennaio , l e  .nevicate, che  nel­
l 'Appennino . s i  sono .verificate 
in. misu ra  ..anchè superiore al la  
media normale ,  non-hanno r a l ­
lentato i l  r i tmo ,  delle gite do -
mèhlcall- .che sono astate-, e f f e t ­
tua te  come,  previsto — su ­
gl i  Aff i lani ,  su l rLepin l  e sugli 
Aufuncl i '  o f f rendo,  a l ;  parlecl'^ 
pant l  la  gioia d i  superare  t a ­
lune dif f icol ta  anche: su' i t ine­
r a r i  c h e  a l t r e  volte e rano  . s ta t i  
percorsi ,  coti tu t ta  gompUcltà, 
. :Nel contempo è; esplosa l ' a t ­
tività - sc i is t ica-da .  par te  d i  nu ­
merosi soci che  s i  servono dè i  
torpedoni predisposti  pe r  Cam­
pò Staff i ,  p e r  • 11 Termin i l lo  .o 
per  l e  a l t re  stazioni invernal i  
dell ' I talia /Centrale.  Orm'al;:an-
che i n  ques te  località lè .  a t t rez­
za ture  sono:numeròse  > i d o n e e  
, soddisfare Via', folla:-di .àelà-
orli anchè  provéttL - i . -

S t  r i l e v a  Inoltre.Un'ampia r i -
irésa ideilo sci  alpinistico,: L a  

-lezione d i  .Komà, i n  questo m o -
nvento- d i  riiancio in̂  I talia di 
tale appassionante ;BttÌvlt.à',.. s ta  
realkzando,  pe r  olièra dèlio 
Sci CAI ,  -Inàportantl manifes ta­
zioni. I n  .genrialò: sOno, s tate  .ef­
fe t tua te-  escursióni, a .vet te  : d e l  
G h i p p ò  del Velino e de l  Sim-
b ru in l ,  .-•• a l '  d i .  s o p r a  del-- ;2000 
metri^.pet-';il :.mese d l i  febbraio 
sono prev is te  due  Interessanti  
traversatei: Una • d a .  Campo Ca­
tino ' a : Filettino : (passando • p e r  
la  Vetta:.delv.VigUo)-'e :un'al trà 
da::RQcòarBSQ:-a":--Scwnov i, 
" "  • •"glJe:-óh'e,:''tlolllè-

mbntagnè rp'li^-.altèV-'W'mondò) 
Paolo Consigliò i r  ditnostt-a non 
soltanto» valente alpinista, : al  -pari 

'intìho -

.dell'arte i tilosofla, dell'arte e porfli 
linguàggio del le  popolazioni del'» 
l'India Bèttentrionale. .. , 
• l i  viaggio d a - B o m b a y  a Kulù 
e la lunga marcia d i  - avvlelnài  
m e n t o  ni campo base fòt-maria 
oggetto d i  u n  .v ivace-racconto ,  
ricco di interessanti osservazioni. 
Le vicende alpinUtfclw sono-po i  
deaerine .senza enfasi  - e ' rlaùKano 
In- molti  c a s i .  drammatiche; per 
| a  loro stussn essenza. SI-succe-
dònò'cos i ,  pagina' per paglrtà, l a  
lunghe,, traversate: s u i .  ghiacciali 
l e  :afftìnnose. ricerche attraverso 
insormontàbili barriere di rocce 
e ,d i .gh iacc io ,  .1 ripetuti-tentativi  
per l a  ve t ta  e d  tbtlne la vUlorla 
f inale  di Dino De  RlBò e Frarfco 
Allctto. - -

: .dei  

s o 0 0 I O R N  O IKVKRNALK 
DELL'ESCAIÌ ~ Dal: dicembre 
a l  3 . gennaio, < h a  a v u t o  svolgi­
mento  a Hoecaraao 11 . soggiorno 
Invernale .^degli escalftl di  Homa, 
Il  gruppo, guidato :dal Reggente 
C a n o  Pfltlertatl .(coadiuvato, dal 
vlcoreggenté :L. Alberini, dal  se -
« r o t a r i o / G .  Fillpponi ,.e ,da L; 
Amorose),  «era forrtialo -da 65 ra­
gazzi. l . q u a U  , erano auddlvigl In 
squadre 'secondo l'età ó-i ovviati  
ógni giórno .fai s ingol i ,  campi-
scuola, .appositamente • predispo­
s i !  e oon^! ."àpò gl i  stésa» eàcainì 
•plù'brayi.; . • 
• •-Alciinf hanno potuto cimentarsi 
sulle piate più diff ici l i  invvalén!-
dosi;  di  una  neve., aoddisfacontè; 
altri,, che  - erano ' all'Inizio della 
,proprl8 attività sciatoria,- hanno 
conseguito ' rapidàmento sensibili 
progreaal.. Tutti, Inoltre, . 'hanJi-j 
saputo effettuare acnza sforzo il 
trasferimento in  a d  - sulle, piate 
più. elevate, Lievi incidenti , .per 
cadute;hon h a n n o  turbato la m a -
rtlféstàzlòni;: c h e  liei" suo insieme 
è Tl8ultBta-^-moltò•.^beno^ organiz­
zata, •; 

. 8i->iratt&f'dl?-;'gl| 
donò: •bttòn'C^IflÀnamentò^*^ 
pra t tu t to  uha 'fcerta  àdàitàblllfS 
alle,  tìòhdlzioni-della mohtagi 
suil-Appennihò,,' in  . connèssionè 
con l a  variabi l i tà :del  tèmpo, l a  

Ascoli Piceno 
Anche quest 'anno l a  Béfana  

sezionale è s t a t a  organizzata 
con ogni c u r a  e l e  squadre  dèl ­
io Sei CAI  s i  sono portate ne l ­
le p i ù  impervia  locaUth m o n ­
tane  de l  conìunl -di Roccaflu-
i/lone, Acquasanta,  Mdntegallò, 
Arquata  e Montemortaco p e r  
récaré  1 pacchi-donO e t  f igli  
d e l  vklliglanl; ovunque  festosa­
mente  accolti. 

Massa 
Prossime gite': 12 febbraio,  

Vagli  - Campocat ino - Hoccan-
dagia (m, 1700): 28 r febbraio:  
MérescBi Case t t a  Pul ledrar i ,  
Corno  'alle Sca le  (m. 1946); 19 
marzo!  Isola  San ta ,  Col  dt F a ­
villai LlsCela Lévlglianl,  PUnta 
aeUa.ìCròaé ( m ;  1859); 27 m a r -
iòs : Monte Fòlgòrito^' PàsqUilio: 
l ?  'Bprllbr, l i lManà,  Madonna 
'oiéll'Acèro, R i f r  Cavana ,  Monta 
La^Nuda  (m. 1824)!-30 aprile! 
Arni ,  Passo Sellfl, Mòntp Sella -
Monte Fiocca (m.  1711); 14 
maggior A l p e  d e l l a  Grot ta ,  r i f .  
C.A.I,: For te  i de i  Marmi,  Mónté  
Proclntoi ' -Mónte : Matanna  {m. 
1317') ! 28 jhJiBglo! gita ihterse-
zlonuie, r i f .  P ie t rapàna ,  Monte 
Coreia (,m. 1677); 11 giugno; 
Rif,  Oonegàni,  Mónte  Grondil i -
c e u r t i , .  1309);"25 gluRno;- Ca-
maloréì;  Casoli, Aib .  Alto Ma-
tanna  (m.-1030),. 

della Seaione fornìwJànó-'pBr lei 
l "  più fervidi ..auguri di: rapida 
guarigione. 

Lullo il Bruno Crederò 
i l  O'gennalo scorso, a Sondrio, 

s i spègneva  la  s ignora Elena Sa-
m a d e h j  consorte del prof .  B r u ­
no Crederò, consigliere centrale 
de l  CAI, e x  pres idente  della Se­
zione valtelllnose de l  CAI. 

A i  prof .  Crederò  e a lu t t i  i 
famillBri l e  piti sincere condo­
glianze pe r  il g rave  lutto.  

Fra q!i escursionisti 
aoaMELLO. - — L'aaiemblea 

della Società alpinistica Adamal-
lo  di Merano ha provveduto al 
rinnovo dello, cnrlchs; la preslé-
deva'  Ravagnam, rappresentante 

sJdente Gianfranco Pacchioni; vi-
«pres idente  ,e- tesoriere Marco 
Zanòl,, BégretHrlo -Adelino Tlrel-
lo,,-,addetti alla sede e.  alle gite  
.Giulio • Pàllaver a'^-Pler' Luigi 
Màntovan; . 
, Fra'.l'{ittività dello- scorso -anno 

è ,  i l  rlnrfòvo della cròce in Vetta 
air Monte ̂  CIga. compiuto•• da"  U 
soci r che hanno provvedutp . al  
traspòrto - del 'materiale, - a spalla. 
La croce In-,metallo sòatltutBce 
quella in  legno che.  era stata an­
che  . èssa eretta dai aocfi dello 
( Adame)la»^ed , era-stata polve­
rizzata d a  un- fulmine.  

O A S P A H B  P A S m i  

- i w i  < N.» 

Rf«inRi M.Mil. - Vilim dai litnaK 
m b a a  • Ffam (irenr. • 

: LIETI KVENTI. -— Il M . g e n -
naie* scorso è nata Liliana, pri­
mogenita della socia Ester - Brn-
mani in  Schmidt, figlia del no­
stro consigliere Nello, 

A suo  volta, la signora Gio­
vanna Dublnl. consorte dell'in­
gegnerò Piero  : Rlsarl, h a  dato 
alla luce i l  25 -.gennaio . scorso 
un  bel  maschietto, al quale è sta­
to  posto i l  noma di Ambrogio, 
per ricordare 11. nonno, tanto 
benemerito per  la S.E.M. E' Il 
terzo f igl io di Piero, i che  sem­
bra cosi  avviato  a farsi una nu­
merosa famiglia...  

Ai  neonati 1 più cordiali au­
guri di vita prospera e felicei 
a genitori e nonni tante  con­
gratulazioni 

Grunoo Proile MìUno 
Corso di  speleologia 

- D o p o  rinterruzlofio dello fes te  
natalizie riprendono le  lezioni 
del 3o corso di speleologia del 
GGM-SEM. Nella prima parte si  
sono tenute 8 lezioni teoriche in  
sedo e 3 pratiche nelle srotte: 
La Ferrera. Buco del Piombo e 
Grotta Tacchi, con la parteci­
pazione di 'un buon gruppo di 
allievi. I n  febbraio -s i  terran-

le  ult ime lezioni teoriche e 
praUche di maggiore impe­

gno a conclusione dol corso. 

GITA A MAUONNA DI CAM­
PIGLIO! rQrahdo, successo: di 
adesioni h a  aVlito Ift̂  gita :.dt t r e  
giorni per l'Epifania (S-8 . gen­
naio) a Madonna:"-dl Campiglio 
inùmerose richieste: non' poterono 
esaere accolte per mancanza : di 
posti nell'albergo),:' ripetendo "il 
successo della manifestazione di 
9 - a n n i  pr ima;ne l la  stessa loca­
lità e ne l  medesimo periodo.. 

Malgrado la nevicata caduta in  
città - prima della-; partenza da 
Bologna. Il viaaglo; si'«Volse re­
golarmente e • 1 arrivo a Campi­
glio avvenne:  In perfetto orario 
Il vento che  soffiava impetuose, 
nel primi due giorni l imitò l'at­
tività degli  impianti nella parte 
alta per'ragioiu-dl'sfcurezza,  ma 
fortunatamente il ritorno del  be l  
tempo,.  senza vento, favori l'ul­
timo giorno di permanenza, la ­
sciando cosi Ip- tut t i  il. .migliore 
ricordo. • - i.t 

l'Ordine del  Cardo 
a Mario Fanlin 

I l  18 ndl •' 

MAL DI DENTI 
SUBITO UN CACHET 

K N A P P  

'promossa daUlOrdlne d e i  .Carr-
do, . i l .  nostróT'C-Ojisoelo M a r i o  ' 
Fant ìn  h a  r i a v u t o  l a  « S t e l l a  
a l  m e r i t ò  », entrando  c o s i  a 
far parte  d o l  ' m e m b r l  del l 'Or­
d i n e  del Cardo,  p e r  l a  SUP 
Levante a t t lv l tà f svo l ta  n e l  c 
PO de l la  f o t o g r a f i a  clnemato-.  
graf ica  e narrat iva  d i  m o n t a ­
gna.. ' 

I l  Pres idente ,  il  Cons ig l io  d i ­
re t t ivo  e l soc i  d e l l a  Sez ione  .si 
congratulano c o n  i l  soc io  e d  
a m i c o  Mario  .Fant ln  p e r  U m e ­
ritato r iconosc iménto .  

Gruppo Speleologico 
Bolognese CAI 

L'assemblea Igenerale ordinarla 
dei soci h a .  elètto, e l'assemblea 
slrnordinarlii ha . ratificato. Il 
Consiglio direttivo che dovrà gul-

r ' r  w n ;  r S H S ; a o r p A ' " a ° . . ' "  
" (  I T "  E r r s t -

e.  superati un  pozzo ĉ i .55 m e -  cflnducci Giordano; . . .  
tri e d u e - d i  «IQi di cui 1 u l t i m o ' m o c n  Maurizio, Gavaruzzi Ar-
completamente nel vuoto.- si  è -
raggiunta- -la quota -300 dove è 
stato effettuato un  bivacco; quln--
di si  è proseguito f i n o  a quota 
•300, Domenica tutti hanno fatto  
regolarmente ritorno a .  Milano. 

Durante la spedizione sono sta­
te  eseguite raccolte d i  insetti 
cavernicoli, u n  intei-essante ser - ,  
vizio fotografico e 11 rilievo s i - !  
stomatico delle temperature del- j 
l'ai'la (che vari» da -4-8" all'in­
terno della grotta a +4" all'Im­
bocco) . E' stato studiato anche 
Il lonomeno della < bocca sof-
flfinte » per 11 quale nel cunl- i  
colo accesso Roftia \ m  vorito 
valutato Intorno agli  FLO-OO km/h',  
dovuto alle variazioni dl .press lo- l  
ni e temperatura esterne. 1 

G. Ronchi 

All'Antro del  Corcbia 
Nei giorni C-7-8 gennaio è stata 

effettuata • da parte di sei soci 
del Gruppo una spedizione al­
l'Antro del Corchla nelle. Alpi 
ApuanCi I partecipanti, diretti 
da Mazza che  già conosceva la 
caverna, . hanno . raggiunto' Lcvi -
gllanl giovedì sera e venerdì 

C A L O  
E S T I R P A T I  C O N  
O L I O  0 1  R I C I N O  

Basta con I Impacciai 
ed 1 rasoi pericoioall II nuovo 
Uquido NOXACORN dona aoilie-
vo Immeaiatoi dissecca duroni e 
calli alno alia radice. Coronane 
cinque Ingredlenil con olio di 
ricino che rende aublto morbido 
W callo, Con Uta 300 vi libatate 
da un vero supplizio. Questo 
nuovo preparato INQLESE al tro­
va nella Farmacie-


